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Carissimi Lettori, 

eccoci a riprendere in mano le redini del lavoro, dopo il sole 

di Agosto. 

Un rientro dove siamo stati chiamati a stringere la cinghia, 

vittime di un debito pubblico altissimo e di una bassissima 

crescita economica. 

La ñmanovra di Ferragostoò, ha imposto di convivere con 

lôapprensione e la preoccupazione, contrariamente a quanto il 

riposo estivo consiglia, sommergendoci nel mix di tasse, 

ticket  e tagli per recuperare 45 miliardi di euro entro il 2013 

e raddrizzare il bilancio. 

Dal meeting di Rimini anche il 

Presidente Giorgio Napolitano, ha 

ritenuto scuoterci sotto il caldo 

estivo: ñda quando lôItalia e il suo 

debito pubblico sono stati investiti da 

una dura crisi, siamo immersi in un 

angoscioso presente, nellôansia del giorno dopoò. 

E quellôottimismo di cui ci siamo vestiti per i 150 anni 

dellôUnit¨ dôItalia è sembrato improvvisamente offuscarsi. 

Eô vero che dovremmo essere ottimisti per individuare 

strategie e soluzioni, traendo forza dalle prove che lôItalia 

Unita ha superato, sulla capacità che ha dimostrato di non 

perdersi, di non declinare, n® dopo lôemorragia e le 

conseguenze traumatiche di una guerra pure vinta, né dopo la 

vergogna di una guerra dôaggressione e lôumiliazione di una 

sconfitta; ma è anche normale che davanti ad altre dure 

prove, lôincertezza intacchi le ossa. 

Sapremo sicuramente incollarci alle grandi riserve di risorse 

umane e morali, allôintelligenza e al lavoro di cui 

disponiamo, perché le sfide e le verifiche che abbiamo 

davanti sono più che mai ardue, profonde e di esito incerto. 

Lôimportante ¯ per¸ far nostra la scuola dei cinesi : lavorare 

duro, con spirito imprenditoriale e un forte senso della 

comunità. Essi avanzano concretando ogni giorno questo 

stile.  

Occorre quindi comunicare tra ogni rappresentanza e 

coinvolgersi con unit¨ dôintenti. 

Chi potrà mai sapere cosa accadrà; certo è che possiamo 

partecipare con rettitudine e sensibilità, lungimiranza e 

collaborazione al superamento di una crisi che coinvolge 

tutti, senza chiuderci negli schemi di chi può e chi non può.  

Non sia mai lôarroganza del potere a far tacere le idee, la 

volontà e la voglia di fare. 

Ogni pensiero è importante,ogni riflessione agganciata ad 

unôaltra deve compartecipare ad un protocollo di rinascita.  

Tutti siamo necessari; è lôunione di pi½ forze che 

garantisce una vigorosa risultante, come i principi 

elementari della fisica ci insegnano.  

E poi il futuro va al di la di qualsiasi tentativo di previsione. 

E sa sempre sorprenderci,anche in bene. 

Basti pensare a quanto sarebbe dovuto accadere a New York 

sotto lôuragano ñIreneò.  Interi comprensori urbani attivati a 

procurarsi acqua, pane, torce, come avevano chiesto Obama 

e il sindaco di Bloomberg. La psicosi collettiva è dilagata: 

fermi i bus, negozi chiusi, accessi fortificati con assi di legno, 

porte sigillate, sacchi di sabbia davanti alle finestre.  

Tutti preparati a unôapocalisse che poi non cô¯ mai stata. 

 

Oltre che per lo stato dôincertezza economica, siamo 

certamente preoccupati per la salute, lôinquinamento, il 

collasso del Pianeta. 

I dati degli esperti non sono confortanti : entro la fine 2011 

la popolazione della Terra, raggiungerà per la prima 

volta i sette miliardi di abitanti. Le statistiche dellôOnu 

mostrano unôaccelerazione impressionante: nellôOttocento gli 

abitanti del Pianeta erano meno di un miliardo, nel 1950 sono 

saliti a due miliardi e 521 milioni e ora, in appena 

sessantôanni, sono triplicati. 

Nel 2050 toccheremo quota nove miliardi e a fine secolo 

saremo 10 miliardi e 100 milioni. Secondo i calcoli del 

WWF e del Global Footprint Network, questôanno la 

popolazione mondiale ha utilizzato in meno di otto mesi 

quello che la Terra produce in dodici.  
Dalle foreste si prende più legname di quello che ricresce in 

un anno, lo stesso vale per il pesce pescato nei mari e il 

discorso si ripete per le emissioni di gas serra. Se 

continueremo con questo ritmo, nel 2030 avremo bisogno 

ogni anno delle risorse di due pianeti: è come se una 

famiglia prelevasse dal conto in banca più soldi di quelli 

maturati con gli interessi, senza rimpiazzarli . 

 

Sappiamo bene che il futuro del Pianeta, dipende da tre forze: 

popolazione, stile di vita, tecnologie. 

Eô impossibile risolvere i problemi senza intervenire su questi 

fattori.  

Siamo chiamati a cambiare il nostro stile di vita: lôItalia ¯ un 

Paese che ha solo 60 milioni di abitanti ma consuma otto 

volte quel che produce.  
 

Cambiamo insieme anche il modo di pensare, per uscire da 

ogni difficoltà. 

 

Reagiamo con dignità all'interesse degli orientali per i titoli di 

Stato Italiani. Non 

accettiamo supinamente 

che i nostri gloriosi colori 

della bandiera a soli 150 

anni dallôUnit¨ dôItalia 
possano sbiadirsi sotto 

quelli della Cina 

interessata ad acquistare il 

nostro debito pubblico. Eô questo tra lôaltro ciò che viene 

scritto sulla nota testata economica ñFinancial Timesò, 

citando fonti ufficiali italiane. 

 

Facciamo poi appello alla meravigliosa indole dellôuomo di 

cambiare, progettare, costruire. Noi Geometri possiamo 

diventare gli esploratori di un nuovo modo di pensare e di 

essere, trasformando il modo di costruire e ristrutturare, 

realizzando secondo criteri precisi, che fanno della difesa 

della natura il cuore della loro realizzazione, con particolare 

attenzione ad economizzare anche nella scelta di soluzioni  

creative. Si ai nuovi materiali riciclati, si alle costruzioni 

ecologiche studiate a misura dôuomo, si allo studio e alla 

conoscenza dei materiali green, si al legno naturale, alla 

calce, alla canapa, si alle energie alternative per garantire 

risparmio e maggiore tutela dellôambiente.  

 

Facciamo nostra lôultima lista stilata dallôInternational 

LIving Future allôinizio dellôestate, per goderci per sempre 

una vita sotto il vero sole senza sprechi e preoccupazioni. 

 

Si a tutto ciò che è Salute, Economia, Natura e 

Risparmio.  
 

Uniti ce la faremo!  

 

                                                         Bentornati! 

Noi della Redazione òProfessione Geometra ó
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150° Unità dôItalia 
 

ComôEravamo 
 

La casa è sempre stata il rifugio confortevole , nella quale gli italiani h anno 

investito i loro risparmi. Eð nella casa che sono vissuti gli affetti, il focolare dove ¯ 

piacevole godersi la famiglia.  

«Piccola, ma sufficiente per me, e non soggetta a nessuno; decorosa; e 
comprata con denaro mio». Doveva avere meno di 34 anni Lu dovico Ariosto  

quando descrisse così la sua abitazione.   

«La casa italiana » nei 150 anni  è stata 
vissuta dagli italiani come rifugio, un luogo in 
cui staccare la spina del quotidiano e prendersi 
una pausa. Per gli italiani, « casa dolce casa »: 

che sia palaz zo o monolocale, lõabitazione ¯ 
vissuta da sempre come il più  classico dei 
focolari domestici, il luogo dove vive la famiglia. 
Gli italiani, anche in tempo di crisi, falcidiano 
le spese per lõistruzione ma non rinunciano a 
curare lõarredamento (risparmiando il 16% 

anziché il 34% della media europea) secondo una ricerca appena completata dal 
McKinsey Global Institute .  

Come si è evoluta negli stili?  

Dall'Unità d'I talia al 1900  

Su tutta la penisola si diffondono i palazzi 
neoclassici di stile umbertino e i portici 
diventano un segno distint ivo delle città 
italiane. N elle zone operaie nascono le case 
di ringhiera, mentre nelle campagne le 
case padronali sono ancora il centro della 
vita contadina . Gli spazi saranno illuminati 
dal  genio Edison con la prima lamp adina 
elettrica a incandescenza nel 1878 . 

La casa rurale  tradizionale è costituita di 
solito da un corpo abitativo  a due piani 
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(con le camere al piano superiore) più il sottotetto, affiancato da un  fabbricato rurale 
òporticatoó, di volume pi½ ampio. 
Nel Veneto e in particolare nel Polesine dove , per esempio , è sempre prevalsa la  
piccola propriet¨, lõabitazione era di solito unifamiliare; solo raramente si incontrano 
vere abitazioni collettive, organizzate a corte sul modello lombardo ed emiliano.  
Nella pi anura lõabitazione rurale era costituita da un fabbricato a pianta rettangolare, 
che si sviluppava molto di più in orizzontale che in verticale: la parte in  cui si abitava, 
occupava di solito 1/3 del volume. Si trattava di unõ abitazione molto semplice; un a 
fila di stanze al piano terra e una fila al piano di sopra, collegate da un  corpo scala 
piuttosto stretto e posizionato al centro della casa.  
La facciata principale era caratterizzata da un gran numero di aperture, soprattutto  
allõaltezza del piano superiore, a testimonianza delle piccole dimensioni degli  
ambienti interni, fittamente suddivisi. La facciata posteriore aveva meno aperture e  

più piccole ed era segnata dalle sporgenze dei focolari e dei camini. Il tetto era  
formato da due falde di coppi con l inea di colmo parallela alla facciata. Le stanze al  
piano terra erano tradizionalmente più ampie, su tutte dominava la cucina.  
Di fronte alla casa si stendeva lõaia, in terra battuta o pavimentata e si trovavano 
altri ambienti delimitati da staccionate o p iccole costruzioni: il fienile, il pollaio, le 
conigliere, lõorto, eccé 

Dal 1900 al 1910  

L'industria marca semp re di più il 
paesaggio urbano. A llo stesso tempo 
arrivano le mode architettoniche 
eccentriche, con il neogotico in testa. Il 
neoclassico si stab ilizza come elemento 
ricorrente delle province italiane . 

Le case operaie degli inizi del '900 si 
presentavano allineate, collegate tra loro 
attraverso un lungo e stretto balcone. 
Erano  raggruppate in cascinali o cascine, 
che si  aprivano su un grande corti le. A quei 
tempi, i servizi e le comodità erano limitati. 
I servizi igienici erano all'esterno, situati generalmente al centro dell'ampio cortile, in 
modo che tutte le famiglie potessero  accedervi. Le famiglie erano molto numerose, con 
molti figli  che non potevano permettersi di andare a scuola, ma venivano assunti per 
fare lavori pesanti e m al retribuiti nelle fabbriche. I bambini, i pomeriggi d'estate, si 
trovavano nel cortile a gio care insieme. I più grandi dovevano badare a quelli più 

piccoli e sbrigava no le faccende 
domestiche che i genitori non 
potevano fare perché  occupati dal 
lavoro.  

Dal 1910 al 1920  

La borghesia cittadina si lascia 
andare alle mode: il liberty e il 
neogotico marcano il decennio mentre 
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la casa di ringhiera è la soluzione più diffu sa per le classi operaie . 

La casa di ringhiera   è una specie di condominio, con la peculiarità di avere un 
unico balcone/ballatoio per ogni piano. Tutti gli ingressi per gli appartamenti erano 
posti inizialmente sul balcone stesso. Un'altra particolarità è  che in passato queste 
case avevano i servizi igienici in comune, in corrispondenza delle scale, caratteristica 
che si è andata persa nel corso degli anni con le dovute ristrutturazioni e modifiche, 
che hanno implementato i servizi igienici nei singoli app artamenti.  

Dal 1920 al 1930  

Il liberty spopola, dalla metropoli alla provincia . 

Dal 1930 al 1940  

Il ritorno all'ordine dell'architettura fascista si fa sentire ovunque, fino alla costruzione 
delle famose ville littorie . 

Dal 1940 al 1950  

I criteri del f ascismo perdurano ancora a lungo, 
mentre le città bombardate guardano alla 
ricostruzione secondo le nuove possibilità offerte 
dai nuovi materiali e dalle rinnovate tecniche 
costruttive . 

Dal 1950 al 1960  

Arriva il boom economico e le città si affermano 
definitivamente come il centro dell'economia 
italiana. N uovi investimenti, spazi più grandi, 
l'arrivo del riscaldamento e degli  elettrodomestici, 

riempiono l'I talia di palazzi solidi e funzionali . 

Dal 1960 al 1970  

Il benessere economico si slancia nei nuovi  simboli 
della  vita contemporanea: I grattacieli si diffondono 
per il Paese. I nternamente predominano le 
decorazioni colorate, le piastrelle e i tessuti optical . 

Dal 1970 al 1980  

Il modello predominante del palazzo solido ed equipaggiato comincia a lasc iare il 
passo a d altre soluzioni più variate. R itorna la voglia di piccolo e le dimensioni degli 
edifici si riducono . 

Dal 1980 al 1990  

Il giardino condominiale è il segn o dei tempi. L a città sfuma verso l'hinterland, alla 
ricerca di nuovi spazi e un tessu to considerato più umano. I palazzi, ma anche gli 
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ambienti interni, si fanno più piccoli. S i cerca il silenzio e una distanza di sicurezza 
dai ritmi della vita lavorativa . 

Dal 1990 al 2000  

Il condominio con giardino si evol ve nel complesso 
residenziale . Il verde e gli spazi comuni si ampliano e 
qualcuno sceglie direttamente la villetta a schiera, 
come soluzione intermedia tra il condo minio e la villa 
unifamiliare. C ont inua l'allontanamento  dai centri delle 
città . 

Dal 2000 ai nostri giorni  

Risparmio ene rgetico, pannelli solari, installazioni domotiche sono i nuovi concetti 
dell'architettura civile, mentre il design fa irruzione negli ambienti interni. Si 
recuperano i vecchi fabbricati operai e i centri storici rinascono.  

Evoluzioni interne  

Il balcone  è il primo grande escluso dalle necessità della casa moderna. Il sempre 

maggiore bisogno di spazi e il minor tempo a disposizione per darsi alla cura delle 
piante, lo stanno trasformando in stanza con vetrate o giardino dõinverno. Nel corso 
dei 150 anni sono tanti i casi di stanze o ambienti che in poco tempo sono passati 
dallõessere considerati irrinunciabili allõessere evitati come se fossero il peggior errore 
possibile nel progettare una casa. Il primo e più lampante esempio è quello del 
corridoio. Assolut amente importante, a livello di spazio occupato, in ogni casa 
costruita fino agli anni ottanta, è poi scomparso da tutte le planimetrie delle nuove 
abitazioni diventando il sinonimo di «spazio sprecato». Altrettanto si può dire per 
lõingresso che, soprattutto negli immobili costruiti a cavallo degli anni õ60 e õ70, non 
rappresentava solo una zona di passaggio per entrare in casa, ma era il biglietto 
della casa ed era esso stesso una stanza. Unõaltra evoluzione importante nella 
distribuzione della stanze - è quella vissuta dalla cucina; fulcro e cuore della casa 
nellõItalia dei decenni scorsi, ¯ pian piano diventata sempre pi½ piccola per poi 
scomparire ed essere inglobata in altre stanze. Oggi vive una seconda giovinezza e 
diventa grande, anzi, grandissima.  

Si può dire che anche il ripostiglio abbia rappresentato una moda immobiliare. 
Soprattutto al Nord aveva la funzione di lavanderia e veniva ricavato sacrificando un 
pezzo della cucina. Anche la stanza da letto ha avuto una trasformazione importante. 
Luogo dove si dormiva con i figli è diventata nel tempo un luogo dove passare del 
tempo libero, fino ad accogliere bagni privati con saune e cabine armadio, dove 
collocare lõabbigliamento ben organizzato.  È stata poi la volta dei secondi bagni 
ciechi (inconcep ibili negli anni õ60), ma oggi una vera e propria risorsa.   
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VITA DI 

CATEGORIA  

MANOVRA-BIS: LA LIBERALIZZAZIONE 

DELLE PROFESSIONI  

La  legge 14 settembre 2011 

n.148 pubblicata sulla 

Gazzetta Ufficiale n.216 del 16 

settembre 2011, di 

conversione del Decreto Legge 

13 agosto 2011 n. 138.  tra le 

altre misure previste, investe 

in modo rilevante anche sulla 

liberalizzazione delle professioni regolamentate. In particolare, si 

occupa della liberalizzazione delle professioni nel Titolo II 

Liberalizzazioni, privatizzazioni ed altre misure per favorire lo sviluppo 

Salvandosi l’esame di Stato per l’accesso alle professioni regolamentate, sono questi i principi della liberalizzazione delle 

professioni delineata dalla manovra-bis in corso di conversione al Senato: 

ACCESSO LIBERO ALLA PROFESSIONE   

Art. 3 Comma 5. Fermo restando l'esame di Stato di cui all'articolo 33, quinto comma, della Costituzione per l'accesso alle 

professioni regolamentate, gli ordinamenti professionali devono garantire che l'esercizio dell'attività risponda senza 

eccezioni ai principi di libera concorrenza, alla presenza diffusa dei professionisti su tutto il territorio nazionale, alla 

differenziazione e pluralità di offerta che garantisca l'effettiva possibilità di scelta degli utenti nell'ambito della più ampia 

informazione relativamente ai servizi offerti. Gli ordinamenti professionali dovranno essere riformati entro 12 mesi dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto per recepire i seguenti principi: 

LIMITAZIONI AL NUMERO DEGLI ISCRITTI AGLI ALBI CONSENTITE SOLO PER RAGIONI DI INTERESSE PUBBLICO 

Art. 3 Comma 5 lettera a) l'accesso alla professione è libero e il suo esercizio è fondato e ordinato sull'autonomia e 

sull'indipendenza di giudizio, intellettuale e tecnica, del professionista. La limitazione, in forza di una disposizione di legge, 

del numero di persone che sono titolate ad esercitare una certa professione in tutto il territorio dello Stato o in una certa 

area geografica, è consentita unicamente laddove essa risponda a ragioni di interesse pubblico, tra cui in particolare 

quelle connesse alla tutela della salute umana, e non introduca una discriminazione diretta o indiretta basata sulla 

nazionalità o, in caso di esercizio dell'attività in forma societaria, della sede legale della società professionale; 

OBBLIGO DI FORMAZIONE CONTINUA 

Art. 3 Comma 5 lettera b) previsione dell'obbligo per il professionista di seguire percorsi di formazione continua 

permanente predisposti sulla base di appositi regolamenti emanati dai consigli nazionali, fermo restando quanto previsto 

dalla normativa vigente in materia di educazione continua in medicina (ECM). La violazione dell'obbligo di formazione 

continua determina un illecito disciplinare e come tale è sanzionato sulla base di quanto stabilito dall'ordinamento 

professionale che dovrà integrare tale previsione; 

TIROCINIO RETRIBUITO, DI DURATA NON SUPERIORE A TRE ANNI, DA POTERSI SVOLGERE ANCHE DURANTE IL CORSO 

DI LAUREA 

Art. 3 Comma 5 lettera c) la disciplina del tirocinio per l'accesso alla professione deve conformarsi a criteri che 

garantiscano l'effettivo svolgimento dell'attività formativa e il suo adeguamento costante all'esigenza di assicurare il 

miglior esercizio della professione. Al tirocinante dovrà essere corrisposto un equo compenso di natura indennitaria, 

commisurato al suo concreto apporto. Al fine di accelerare l'accesso al mondo del lavoro, la durata del tirocinio non potrà 

essere complessivamente superiore a tre anni e potrà essere svolto, in presenza di una apposita convenzione quadro 

stipulata fra i Consigli Nazionali e il Ministero dell'Istruzione, Università e Ricerca, in concomitanza al corso di studio per il 

conseguimento della laurea di primo livello o della laurea magistrale o specialistica. Le disposizioni della presente lettera 

non si applicano alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente; 
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DEFINIZIONE DEL COMPENSO SPETTANTE AL PROFESSIONISTA ![[Ω!¢¢h DEL CONFERIMENTO 59[[ΩLb/!wL/h 

Art. 3 Comma 5 lettera d) il compenso spettante al professionista è pattuito per iscritto all'atto del conferimento 

dell'incarico professionale prendendo come riferimento le tariffe professionali. E' ammessa la pattuizione dei compensi 

anche in deroga alle tariffe. Il professionista è tenuto, nel rispetto del principio di trasparenza, a rendere noto al cliente il 

livello della complessità dell'incarico, fornendo tutte le informazioni utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del 

conferimento alla conclusione dell'incarico. In caso di mancata determinazione consensuale del compenso, quando il 

committente è un ente pubblico, in caso di liquidazione giudiziale dei compensi, ovvero nei casi in cui la prestazione 

professionale è resa nell'interesse dei terzi si applicano le tariffe professionali stabilite con decreto dal Ministro della 

Giustizia; 

ASSICURAZIONE PROFESSIONALE OBBLIGATORIA 

Art. 3 Comma 5 lettera e) a tutela del cliente, il professionista è tenuto a stipulare idonea assicurazione per i rischi 

derivanti dall'esercizio dell'attività professionale. Il professionista deve rendere noti al cliente, al momento dell'assunzione 

dell'incarico, gli estremi della polizza stipulata per la responsabilità professionale e il relativo massimale. Le condizioni 

generali delle polizze assicurative di cui al presente comma possono essere negoziate, in convenzione con i propri iscritti, 

dai Consigli Nazionali e dagli enti previdenziali dei professionisti; 

ISTITUZIONE DI ORGANI A LIVELLO TERRITORIALE, DIVERSI DA QUELLI AMMINISTRATIVI, CHE SI OCCUPINO DELLE 

QUESTIONI DISCIPLINARI, E DI UN ORGANO NAZIONALE DI DISCIPLINA 

Art. 3 Comma 5 lettera f) gli ordinamenti professionali dovranno prevedere l'istituzione di organi a livello territoriale, 

diversi da quelli aventi funzioni amministrative, ai quali sono specificamente affidate l'istruzione e la decisione delle 

questioni disciplinari e di un organo nazionale di disciplina. La carica di consigliere dell'Ordine territoriale o di consigliere 

nazionale è incompatibile con quella di membro dei consigli di disciplina nazionali e territoriali. Le disposizioni della 

presente lettera non si applicano alle professioni sanitarie per le quali resta confermata la normativa vigente; 

PUBBLICITÀ INFORMATIVA LIBERA 

Art. 3 Comma 5 lettera g) la pubblicità informativa, con ogni mezzo, avente ad oggetto l'attività professionale, le 

specializzazioni ed i titoli professionali posseduti, la struttura dello studio ed i compensi delle prestazioni, è libera. Le 

informazioni devono essere trasparenti, veritiere, corrette e non devono essere equivoche, ingannevoli, denigratorie. 

 

 

CONSIGLIO NAZIONALE GEOMETRI: 10^ ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI 

DEI COLLEGI DEI GEOMETRI E GEOMETRI LAUREATI DôITALIA 

Dall'anno scolastico 2010/2011, con l'entrata in vigore della riforma Gelmini, prende 

avvio il nuovo curricolo di studio dell’indirizzo “Costruzioni, Ambiente e Territorio” che 

delinea una nuova figura di professionista senza stravolgere del tutto quello che erano il 

tradizionale ruolo e la tradizionale figura del geometra.  

Questo ha portato il Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati a predisporre un 

Kit di materiale di orientamento per gli studenti in procinto di scegliere il loro percorso 

di studi superiore. 

Il progetto, denominato, “Una Scelta di Carattereέ è stato ideato e sviluppato da 

Moltiplica in collaborazione con il  Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati. 

L’attenzione viene rivolta all’istituto tecnico, settore tecnologico, costruzioni, ambiente 

e territorio per il quale vengono fornite dettagliate informazioni circa le prospettive 

lavorative e il percorso curricolare. Differenti sono gli strumenti e le azioni di comunicazione che Moltiplica ha ideato per 

il progetto: dai classici materiali cartacei quali il Kit di identità, composto da schede, pieghevoli e locandine, agli 

strumenti interattivi e dinamici quali l‘edu-game e l’open mind, Il primo gioco on line che permette ai ragazzi di 
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cimentarsi nel ruolo del geometra, secondo un percorso multimediale in grado di sviluppare il confronto tra studenti, 

insegnanti e genitori. 

E’ stata ideata inoltre una campagna pubblicitaria nazionale di sensibilizzazione dal Titolo “Geometry Everywhere” che fa 

leva sulla importanza della misurazione e della prospettiva, elemento cardine del professionista tecnico in tutte le azioni 

quotidiane. Questi strumenti saranno presentati agli studenti delle  scuole di diverse città italiane. 

Di questo si è parlato nella 10^  Assemblea dei Presidenti dei Collegi dei Geometri  e Geometri Laureati d’Italia, che si è 

svolta a Roma il 20 luglio scorso. Una giornata formativa per permettere ai Collegi Provinciali di iniziare già da questo 

anno scolastico il percorso di informazione e di orientamento dei geometri di domani.  

PER SCARICARE LO SPECIALE A CURA DELLA ASSOCIAZIONE NAZIONALE DONNE GEOMETRA CLICCA QUI 

 

 

TIROCINI FORMATIVI: CHIARIMENTI DEL MINISTERO SULLE NOVITÀ 

INTRODOTTE DALLA MANOVRA BIS  

Con circolare n. 24 del 12 settembre 2011, la Direzione Generale per le politiche dei servizi per il lavoro e la Direzione 

Generale per l’attività ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha fornito alcuni chiarimenti sulla 

corretta applicazione dell’art. 11 del D.L. 138/2011, in merito ai livelli essenziali di tutela in materia di tirocini formativi. 

In particolare, il Ministero sottolinea l’irretroattività della norma: infatti, le disposizioni introdotte dalla manovra bis non 

si applicano ai tirocini avviati o approvati prima del 13 agosto, per i quali, dunque, fino alla loro scadenza la normativa di 

riferimento sarà quella precedente. Inoltre, al fine di evitare abusi ed un utilizzo snaturato di questo strumento 

formativo, la circolare precisa che il personale ispettivo responsabile dovrà verificare l’effettiva tipologia del tirocinio e la 

sua legittimità anche alla luce della normativa regionale vigente. Nelle ipotesi in cui il tirocinio già in corso non risultasse 

conforme alla nuova disciplina e alla relativa regolamentazione regionale di riferimento, il personale ispettivo potrà 

riqualificare il rapporto come di natura subordinata, con relativa applicazione delle sanzioni amministrative e con il 

recupero dei contributi previdenziali e dei premi assicurativi sinora omessi.  

PER SCARICARE LA CIRCOLARE DEL MINISTERO CLICCA QUI 

 

 

OPERA DI MOORE, IL COLLEGIO DEI GEOMETRI DI PRATO SI ACCOLLA 

IL RESTAURO 

 L'opera marmorea di Henry Moore che caratterizza piazza San Marco 

ed e' a pieno titolo uno dei simboli di Prato, ha bisogno di un 

intervento di restauro per fermare l'usura del tempo e degli agenti 

atmosferici. Sarà il Collegio dei Geometri e il Centro Restauri Piacenti 

di Prato ad occuparsene senza alcun costo per il Comune e la 

collettività. Un dono alla città sancito a fine luglio dalla firma di un 

protocollo d'intesa tra l'amministrazione comunale e il Collegio dei 

Geometri in base al quale tale ordine professionale si farà carico 

dell'intervento di restyling della famosa opera dello scultore 

britannico risalente al 1974 che a causa della pioggia, delle 

intemperie e dell'inquinamento presenta tracce di corrosione. Per permettere i lavori di restauro, la scultura, alta 5 metri 

e composta da 30 blocchi di marmo di Carrara, sarà circondata da impalcature, pannelli e teloni e affidato alle manie 

sapienti degli artigiani del Centro Restauro Piacenti che eseguiranno lavori di pulitura, consolidamento e stuccatura delle 

superfici marmoree.  

 

http://www.donnegeometra.it/notiziario/assemblea%20presidenti%20romaluglio2011.pdf
http://www.leggioggi.it/wp-content/uploads/2011/09/Circolaren_24_12092011.pdf
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COLLEGIO DEI GEOMETRI DI GENOVA: CONCORSO PER LE SCUOLE 

"VORREI UN TERRITORIO PER TUTTI" 

Il Collegio Provinciale Geometri e Geometri Laureati di Genova, con il patrocinio della Provincia di Genova e degli Enti 

Parco dell'Antola ha indetto, anche quest'anno, un Concorso dedicato alle scuole medie e agli studenti del primo biennio 

dell'Istituto per Geometri che ha come soggetto il Territorio la sua gestione e l'innovazione allo scopo di dare spazio alle 

opinioni dei ragazzi riguardo all'ambiente in cui vivono. In particolare lo scopo del concorso di quest'anno è di spingere 

gli studenti a percepire il territorio come teatro della loro vita nel quale si incontrano e convivono persone con abilità 

fisiche diverse, persone anziane, mamme con la carrozzina... e perciò è necessario tenere conto di tutte queste esigenze 

nella progettazione dei luoghi, degli edifici pubblici, delle strade. Il tema del concorso richiede che gli studenti risolvano 

un problema di uso o accessibilità a un luogo elaborando un progetto o più semplicemente individuando le difficoltà e 

cercando di risolverle anche in maniera non convenzionale. 

Il titolo del concorso proposto per l'anno scolastico 2011/2012 è: "VORREI UN TERRITORIO PER TUTTI". 

Il concorso si rivolge alle classi delle Scuole Medie  della Provincia di Genova  e al primo biennio degli Istituti tecnici per 

Geometri, che dovranno produrre  un elaborato di qualunque genere che racconti, sviluppi e descriva il progetto scelto. 

L'elaborato finale dovrà essere consegnato al Collegio Provinciale Geometri di Genova entro il 31 marzo 2012. 

L' elaborato descriverà il progetto con i materiali e i metodi scelti dai partecipanti e potendo sarà corredato di una 

scheda esplicativa. 

Premiazione:  la premiazione avverrà in data e luogo da destinarsi e sarà inserita nel contesto di una grande Festa del 

Territorio, organizzata dal Collegio dei Geometri per le scuole partecipanti. 

PER SCARICARE IL BANDO DI CONCORSO CLICCA QUI  

PER SCARICARE IL MODULO DI ISCRIZIONE CLICCA QUI.  

 

 

PROFESSIONE GEOMETRA ï ISCRIVITI  ALLôASSOCIAZIONE 

 

tŜǊ ƛǎŎǊƛǾŜǊǎƛ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Nazionale Donne Geometra, e usufruire di tutti i servizi riservati ai soci   (copie sentenze, 

servizio on-line, informazioni, allegati, approfondimenti, programmi, agevolazioni per corsi formazione,ecc), occorre 

Compilare in ogni sua parte la DOMANDA DI ISCRIZIONE (per scaricarla CLICCA QUI) ed  effettuare il versamento della 

quota annuale di Euro 20,00 (per i Soci Ordinari), Euro 10,00 (per Tirocinanti e Studenti), Euro 150,00 (Collegi 

provinciali e Enti)  

 .ƻƴƛŦƛŎƻ ōŀƴŎŀǊƛƻ ǎǳƭ /κ/ ƴΦ лллплмлсмпрм ŘŜƭƭΩ¦ƴƛŎǊŜŘƛǘƻ ς Banca di Roma, Agenzia 30037, Piazza Barberini n. 40 ς 

Roma - ƛƴǘŜǎǘŀǘƻ ŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ά5ƻƴƴŜ DŜƻƳŜǘǊŀέ ς Codice Iban : IT 07 N 02008 05075 000401061451  - 

IMPORTANTE: Indicare nel bonifico il NOME e COGNOME, e la causale ISCRIZIONE ANNO 2011 

 Conto Corrente postale numero 1511135, intestato a: Consulta nazionale femminile donne geometra & c. -  

IMPORTANTE: Indicare nel bollettino postale  la causale ISCRIZIONE ANNO 2011 

 

La domanda, la copia del bonifico o del bollettino postale dovranno essere  inviate tramite posta elettronica a 

donnegeometra@libero.it  - oppure tramite fax al numero:  0174/81109 

 

Lathw¢!b¢9Υ [ΩƛƴǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ  ƴŜƭƭΩ!ƭōƻ {ƻŎƛΣ  ǇŜǊǘŀƴǘƻ 

non si potranno perfezionare le iscrizioni con il solo versamento della quota associativa  

  

Per ogni ulteriore informazione puoi contattare il Tesoriere al n. +39.33.32.92.99.17 

 

 

 

http://www.collegio.geometri.ge.it/dmdocuments/concorso2011/bandoConcorso2011.pdf
http://www.collegio.geometri.ge.it/dmdocuments/concorso2011/moduloIscrizione2011.pdf
http://www.donnegeometra.it/chisiamo/DOMANDA%20ISCRIZIONE%20REVISIONE%2002_2010.pdf
mailto:donnegeometra@libero.it
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NEWS  

&  
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FABBRICATI RURALI ï IL DECRETO PER 

DEFINIRE LôACCATASTAMENTO ENTRO IL 

30 SETTEMBRE 

Dopo le osservazioni del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri 

Laureati in merito alla scadenza del 30 settembre 2011 per 

l'accatastamento delle case rurali in mancanza del decreto previsto 

dal comma 2-quater dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 2011, 

n. 70 convertito dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, per la 

presentazione della domanda di variazione della categoria catastale 

all'Agenzia del Territorio, il Ministero dell'Economia e delle Finanze ha 

emanato il Decreto 14 settembre 2011 pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 220 del 21 settembre 2011 e recante "Modalità applicative 

e documentazione necessaria per la presentazione della certificazione per il riconoscimento della ruralità dei fabbricati". 

Il Decreto definisce modalità applicative e la documentazione necessaria per procedere alla riclassificazione catastale  

degli immobili rurali che ricordiamo non è un obbligo ma un'opportunità che risolve i problemi fiscali che si incontrano 

quando i fabbricati rurali sono iscritti nel catasto fabbricati in categorie diverse da quelle indicate nel comma 2-bis 

dell'articolo 7 del già citato decreto-legge n. 70/2011, ai fini dell'esclusione dall'Ici. Il Consiglio Nazionale dei Geometri ha 

recentemente evidenziato alcuni problemi nella circolare 8600 del 6 settembre scorso recante "Esenzione ICI dei 

fabbricati rurali", sottolineando in particolare:  

¶ che la norma in argomento riguarda i fabbricati rurali già accatastati all'urbano correttamente e censiti nelle 

categorie ordinarie e, quindi, non si tratta di accatastare quelli (per altri motivi o in mora) non ancora accatastati; 

¶ Per quanto concerne la presentazione delle domande di variazione, delle dichiarazioni in catasto e delle 

autocertificazioni, il Decreto 14/09/2011 definisce tre casistiche: 

¶ per i fabbricati già censiti nel catasto edilizio urbano, la domanda di variazione della categoria catastale per 

l'attribuzione della categoria A/6 o D/10 alle unità immobiliari e l'autocertificazione necessaria ai fini del riconoscimento 

della ruralità sono redatte in conformità ai modelli di cui agli allegati A, B e C al Decreto 14/09/2011. Tale 

documentazione deve presentata all'Ufficio provinciale territorialmente competente dell'Agenzia del Territorio, entro il 

30 settembre 2011; 

¶ i fabbricati di nuova costruzione od oggetto di intervento edilizio, costituenti unità immobiliari per i quali sussistono i 

requisiti di ruralità sono dichiarati in catasto secondo le modalità previste dal decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 

1994, n. 701, allegando un'autocertificazione redatta in conformità agli allegati A, B e C al Decreto 14/09/2011; 

¶ per le unità immobiliari che perdono i requisiti di ruralità, permane l'obbligo di presentazione della dichiarazione, ai 

sensi dell'art. 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, 

n. 1249, con le modalità di cui al decreto del Ministro delle finanze n. 701 del 1994. 

La presentazione della domanda può essere effettuata direttamente dal titolare dei diritti reali sull'immobile ovvero, 

come specificato daƭ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻ ŜƳŜǎǎƻ ŘŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ Řŀǘŀ нн ǎŜǘǘŜƳōǊŜ нлмм, da professionisti 

abilitati alla redazione degli atti di aggiornamento del catasto o tramite le associazioni di categoria degli agricoltori. La 

domanda di variazione può essere consegnata all'ufficio del Territorio competente, trasmessa con raccomandata A/R, 

inviata tramite fax o mediante posta elettronica certificata. Sul sito del Territorio, è possibile compilare la domanda in 

modo informatico: l'operazione prevede l'attribuzione di un codice identificativo di conferma dell'avvenuta acquisizione 

dei dati. Se si utilizza questa modalità, la domanda - comunque redatta entro il 30 settembre - va stampata e presentata 

in ufficio entro quindici giorni dalla data di acquisizione a sistema. L'ufficio provinciale del Territorio effettuerà gli 

opportuni accertamenti in merito alla sussistenza dei requisiti di ruralità per l'attribuzione delle categorie catastali 

richieste. 
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In caso di mancato riconoscimento della richiesta, l'ufficio notifica all'interessato il relativo provvedimento e le sue 

motivazioni, impugnabile in Commissione tributaria provinciale. 

¶ PER SCARICARE IL  DECRETO DEL 14 SETTEMBRE 2011 - Molalità applicative e documentazione necessaria per la 

presentazione della certificazione per il riconoscimento della ruralità dei fabbricati  e gli allegati :  

Allegato A - domanda di variazione catastale per l’attribuzione della categoria A/6 agli immobili rurali ad uso abitativo e 

della categoria D/10 agli immobili strumentali all’attività agricola 

Allegato B - dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa per l’aggiornamento delle scritture catastali - fabbricati 

rurali a destinazione abitativa 

Allegato C - dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà resa per l’aggiornamento delle scritture catastali - fabbricati 

rurali strumentali    CLICCA QUI 

¶ t9w {/!wL/!w9 L[ /ha¦bL/!¢h 59[[Ω!D9b½L! 59[ ¢9wwL¢hwLh CLICCA QUI  

¶ PER SCARICARE LA CIRCOLARE DEL CNGeGL  CLICCA QUI 

 

 

RIUTILIZZO COMMERCIALE DEI DATI IPOTECARI E CATASTALI 

Con la Circolare 08/09/2011, n. 5, l'Agenzia del Territorio chiarisce la disciplina in materia di riutilizzo commerciale dei 

dati ipotecari e catastali, innovata a seguito dell'emanazione del D.L. 70/2011, convertito dalla L. 106/2011 (decreto 

sviluppo).  In particolare l'art. 5, comma 4-bis del citato D.L. 70/2011, efficace a partire dal 01/09/2011, interviene sulla 

disciplina del riutilizzo commerciale dei dati ipotecari e catastali, e sostituisce la Tabella delle tasse ipotecarie di cui al D. 

Leg.vo 347/1990 (Testo Unico imposte ipotecaria e catastale).  Il comma 4-bis dell'art. 5, del D.L. 70/2011, al fine di 

agevolare le informazioni concernenti gli immobili, ha abrogato il comma 367 dell'art. 1, della L. 311/2004 (Finanziaria 

2005), che aveva introdotto il divieto di riutilizzazione commerciale di dati, documenti e informazioni catastali ed 

ipotecarie acquisiti dagli archivi dell'Agenzia del Territorio, e riconosce all'Agenzia medesima la possibilità di fornire 

documenti, dati e informazioni, in formato elaborabile, su base convenzionale, secondo modalità, tempi e costi che 

saranno stabiliti con apposito provvedimento direttoriale. Inoltre sono stati eliminati l'importo fisso annuale dovuto per 

la riutilizzazione dei dati catastali e la maggiorazione del 20% che doveva essere corrisposta per la riutilizzazione dei dati 

ipotecari, introdotti dalla L. 296/2006 (Finanziaria 2007) nell'ambito del cosiddetto «regime semplificato».   La nuova 

Tabella delle tasse ipotecarie contiene importanti novità sia in tema di imponibilità delle operazioni ipotecarie, 

stabilendone l'eliminazione o la nuova introduzione, sia in ambito strettamente tributario, prevedendo nuovi importi.  In 

particolare si chiarisce che l'importo relativo alla ispezione nominativa, elevato da 6 a 7 euro, è comprensivo delle prime 

30 formalità (o frazionedi 30) contenute nell'elenco sintetico, contro le 10 precedentemente previste. 

PER SCARICARE IL TESTO DELLA CIRCOLARE CLICCA QUI 

 

 

LA DISCIPLINA DELLôATTIVITê EDILIZIA DOPO IL DL SVILUPPO: LE 

INDICAZIONI DEI NOTAI 

Il Consiglio Nazionale del Notariato ha pubblicato lo studio n. 325-2011/C relativo alle modifiche che sono state 

apportate al DPR 380/2001 (Testo unico edilizia) ad opera del decreto legge 40/2010, convertito nella legge 73/2010 e 

successivamente dal decreto legge  70/2011 cd. Decreto sviluppo, convertito nella legge 106/2011.  In particolare, lo 

studio affronta le problematiche legate alla commerciabilità dei fabbricati e le competenze del notaio, operando una 

ricognizione della disciplina dell`attività edilizia e dei relativi titoli abilitativi richiesti, distinguendo tra attività 

completamente liberalizzate, opere soggette a semplice  comunicazione (CIL), interventi per i quali e` possibile 

presentare una segnalazione certificata di inizio attività, nonché opere soggette a Super-Dia e permesso di costruire. 

IL TESTO DELLO STUDIO DEL CONSIGLIO NAZIONALE DEL NOTARIATO EΩ wL{9w±!¢h !L {h[L 

ASSOCIATI 

RISERVATO 

AI SOCI 

http://www.collegio.geometri.bs.it/pdf/2011/10027.pdf
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/documentazione/normativa%20di%20riferimento/Provvedimenti_Direttoriali/Comunicato_ruralita_5.pdf
http://fondazionegeometri.net/pdf/2011/9934.pdf
http://www.agenziaterritorio.it/sites/territorio/files/documentazione/circolari/Circolare_5_2011.pdf
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LA PEREQUAZIONE NELLA PIANIFICAZIONE URBANISTICA : VIA LIBERA 

ALLA COMPRAVENDITA DELLE CUBATURE  

Sono trascrivibili nei registri immobiliari i contratti che trasferiscono i diritti 

edificatori comunque denominati nelle normative regionali e nei conseguenti 

strumenti di pianificazione territoriale, nonché nelle convenzioni urbanistiche a 

essi relative”. Così il Decreto Sviluppo, all’articolo 5, comma 3, ha dato il via 

libera alla compravendita delle cubature o volumetrie. 

Nella pratica, vengono legittimate le cessioni di volumetria edificabile anche tra 

proprietari di terreni non confinanti. Quindi, con la possibilità di trascrivere le 

cessioni nei registri immobiliari, si potrà aprire un vero mercato di questi diritti, 

che consentono ai nuovi proprietari di allargare le cubature a loro già assegnate, 

sfruttando quelle cedute da chi le ha solo “virtualmente” perché l'area è posta 

sotto vincolo. 

Il Decreto Sviluppo, di fatto, afferma il principio della perequazione nella pianificazione urbanistica, dando a tutti i 

cittadini la possibilità di sfruttare in termini commerciali ciò che possiedono, anche nel caso di un terreno inedificabile. 

Se dunque Tizio e Caio sono proprietari di due terreni (anche non confinanti) e su quello di Caio sono edificabili 900 metri 

cubi, Caio può ad esempio limitare la propria costruzione a 700 metri cubi e vendere o donare i 200 metri cubi residui a 

Tizio il quale, con il permesso del Comune, potrà sfruttarli sul proprio fondo. Chiunque comprerà il lotto dal quale la 

volumetria è stata "prelevata" sarà quindi reso avvertito, dalla lettura dei registri immobiliari, che si tratta di un fondo a 

capacità edificatoria nulla o ridotta.Con questo sistema, in sintesi, viene impresso a ogni metro quadrato di territorio 

comunale, senza distinzioni, un indice volumetrico standard, di modo che il proprietario del fondo che sia destinato a non 

essere edificato (perché ad esempio è un'area di uso pubblico o a verde) possa cedere la sua virtuale edificabilità a quel 

proprietario cui invece la pianificazione comunale consente di costruire. Realizzando in tal modo una completa 

equiparazione tra cittadini beneficiati dai "retini" del pianificatore comunale e cittadini invece titolari di fondi privi di  

capacità edificatoria. In concreto, però, l'acquirente potrà usare la volumetria se gli strumenti urbanistici comunali lo 

consentono: dove ci sono vincoli legati, per esempio, all'altezza degli edifici, una sopraelevazione potrebbe essere 

impossibile. 

Prima del Dl Sviluppo, al risultato pratico di trasferire la cubatura da un fondo all'altro si giungeva mediante vari 

escamotage: quello più praticato era la costituzione di una servitù, mediante la quale veniva individuato come «fondo 

servente» quello gravato da un vincolo di inedificabilità (e cioè con il vincolo di non ospitare costruzioni di volumetria 

corrispondente a quella «ceduta») e come «fondo dominante» quello che acquisiva la capacità volumetrica inibita al 

fondo servente. 

Con la costituzione della servitù si riusciva quindi a rendere pubblico, mediante la trascrizione nei Registri immobiliari, il 

fatto che chiunque avesse poi comprato il fondo servente avrebbe acquisito un'area priva di capacità edificatoria (quella 

in teoria che gli sarebbe spettata in ragione della sua superficie) e che chiunque avesse invece comprato il fondo 

dominante avrebbe avuto a disposizione un'area dotata, oltre che della capacità volumetrica «propria» (vale a dire quella 

derivante dalla propria estensione), anche della capacità volumetrica «derivata» dal fondo servente, il tutto ovviamente 

previo beneplacito comunale circa la possibilità di usare questa volumetria nel fondo dominante. 

Oggi si aprono scenari prima impensabili: la volumetria acquisita non deve essere legata da subito a un fondo specifico 

ma può restare in sospeso sino a quando il proprietario non abbia deciso quale sia il fondo nel quale sfruttarla 

concretamente. Non è quindi inimmaginabile uno scenario nel quale, qualora le transazioni aventi a oggetto la 

volumetria si facessero frequenti, si formi un vero e proprio "borsino" della volumetria, magari regolamentato, dove si 

possano incontrare finanzieri, intenzionati a investire in diritti volumetrici, e costruttori alla ricerca di volumetria per i 

propri interventi edificatori. 

I VOLUMI EDIFICATORI SARANNO IPOTECABILI?  



 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
E

 G
E

O
M

E
T

R
A

 N
O

V
E

2
0
1
1

 

15 

 

Potendosi ora trascrivere nei registri immobiliari i contratti che hanno a oggetto il volume edificatorio, si riconosce che la 

cubatura è un «bene» (evidentemente da collocare nella categoria dei beni immateriali, gli intangible assets) e che, come 

tale, ai sensi dell'articolo 810 del Codice civile, essa può «formare oggetto di diritti». 

Inoltre, in conseguenza del fatto che la volumetria può essere oggetto di un contratto e che, con ciò, essa diventa un vero 

e proprio «bene» (di natura probabilmente «immobiliare», anche se intangibile), non sembra lontano il giorno in cui la 

volumetria possa essere concessa in ipoteca, a garanzia del finanziamento che il suo proprietario (sia esso un costruttore 

oppure un "immagazzinatore" di cubatura) richieda a una banca. Insomma, scenari fino a ieri impercorribili e che oggi 

appaiono veramente a portata di mano, a servizio di un'urbanistica più ordinata, equa e trasparente. 

 

 

SICUREZZA:  LA DOCUMENTAZIONE DA TENERE IN CANTIERE 

 Conservare la documentazione in cantiere rappresenta uno degli adempimenti più 

importanti e delicati per la gestione della sicurezza. La documentazione risulta molto 

spesso cospicua: si va dai documenti a carattere generale (notifica preliminare, piani di 

sicurezza, piani di lavoro, tesserini di riconoscimento, etc.) fino alla documentazione 

specifica relativa ai macchinari e alle attrezzature.(dichiarazioni CE delle attrezzature, 

registri di controllo, etc.). Il Coordinamento dei CPT della Lombardia, al fine di garantire 

la sicurezza per i lavoratori dei cantieri edili, ha pubblicato un documento contenente il 

quadro sinottico della principale documentazione che deve essere tenuta in cantiere.  Il documento  fornisce indicazioni 

su tutta la documentazione con indicazioni su chi deve emetterla, chi è il destinatario e il punto normativo di riferimento, 

oltre alle note. 

PER SCARICARE IL DOCUMENTO CLICCA QUI 

 

 

COMPITI E RESPONSABILITÀ DEL COMMITTENTE. LA GUIDA AL 

CANTIERE IMPECCABILE! 

Chiunque, dal privato cittadino al datore di lavoro di un'azienda, all'amministratore di condominio, può diventare un 

committente nel momento in cui inizia un lavoro. La materia degli obblighi del committente relativamente alla sicurezza 

sul lavoro risulta vasta, complessa e piena di insidie. Le USLL 18 e 19 di Rovigo, in collaborazione con gli Ordini 

professionali e INAIL, hanno pubblicato una guida di orientamento rivolta in primo luogo a chi si accinge a diventare un 

committente, ma certamente utile per tutti gli operatori del settore. La guida contiene tutte le informazioni sulla figura 

del committente, sugli obblighi, gli adempimenti e responsabilità ed è corredata da schemi, tabelle e immagini. Oltre agli 

obblighi, suddivisi anche in base alla fase di esecuzione dei lavori, vi è una parte dedicata alle sanzioni. 

PER SCARICARE LA GUIDA CLICCA QUI 

 

 

LINEE GUIDA PER LôUTILIZZO DI SCALE PORTATILI NEI CANTIERI 

TEMPORANEI E MOBILI 

La sicurezza sul lavoro nei cantieri compie un altro passo avanti. Le linee guida per l’utilizzo di scale portatili nei cantieri 

temporanei o mobili, elaborate dal Gruppo “Lavori in alta quota”, sono state approvate dal Decreto n.7738 del 

17/08/2011 emanato dalla Direzione Regionale Sanità della Regione Lombardia.  

Il contenuto del testo da poco approvato riguarda la definizione dello strumento in questione, ovvero “una scala che può 

essere trasportata e installata a mano senza l’ausilio di mezzi meccanici”. Inoltre si elencano riferimenti normativi, 

misure generali di sicurezza nell’utilizzo delle scale, idoneità sanitaria all’utilizzo e schede informative. 

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/Sicurezza/DocumentazionediCantiere_2011.pdf
http://download.acca.it/Download/BibLus-net/sICUREZZA/GuidaResponsabilitaCommittente.pdf
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Come riferimento è utilizzato il D.Lgs. 81/08 – Testo unico sulla Sicurezza sul lavoro ed in particolare gli agli articoli che 

riguardano le attrezzature da lavoro, gli obblighi del datore di lavoro e dei fornitori e la definizione di lavoro in quota. 

Nelle Linee Guida si può trovare anche un utile strumento di valutazione dell’idoneità per l’utilizzo di una scala nel 

cantiere: la check list. Si tratta di una serie di domande, le cui risposte se sono tutte positive, vi è idoneità, altrimenti si 

dovrà consultare il capitolo in cui sono indicate le misure da adottare. 

PER SCARICARE IL DECRETO CLICCA QUI 

 

 

COME VALUTARE LA POSTURA DURANTE IL LAVORO E COME PREVENIRE 

I DISTURBI MUSCOLO-SCHELETRICI 

Una postura di lavoro corretta rappresenta un requisito fondamentale per prevenire disturbi muscolo-scheletrici legati 

all'attività lavorativa. Quando un'articolazione si sposta dalla propria posizione naturale, è necessario un maggiore sforzo 

muscolare per ottenere la stessa forza e si produce quindi fatica muscolare, assumendo una posizione non neutra che 

può accrescere le sollecitazioni di tendini, legamenti e nervi. Le posture scorrette, quindi, sono quelle in cui varie parti 

del corpo non si trovano nella loro posizione naturale e vanno assolutamente evitate in quanto posso generare disturbi 

muscolo-scheletrici. L'Agenzia Europea per la Sicurezza e la Salute sul Lavoro ha pubblicato una guida finalizzata alla 

prevenzione delle posture scorrette.  Il documento, certamente utile sia per la valutazione della propria postura che di 

quella dei propri lavoratori, è così strutturato:  

1. Introduzione, contenente descrizioni e immagini relative a posture scorrette; 

2. Liste di controllo per la prevenzione; 

3. Esempi di misure preventive. 

PER SCARICARE LA LISTA DI CONTROLLO CLICCA QUI 

 

 

LA VALUTAZIONE DEI RISCHI SUL LAVORO VIAGGIA SUL WEB 

Si chiama OiRA (Online interactive Risk Assessment) ed è la nuova applicazione web 

pensata per le PMI europee, come strumento di valutazione dei rischi nei luoghi 

luogo di lavoro. Il progetto, elaborato dall'Agenzia europea EU-OSHA, è rivolto ai 20 

milioni di piccole e micro-imprese del'Unione Europea chiamate ad assolvere agli 

adempimenti in materia di prevenzione e sicurezza.   

OiRAè' gratuito e segue l'impresa durante tutto il percorso di valutazione, dall'individuazione dei rischi al supporto nelle 

azioni preventive e nell'identificazione di opportune contromisure, fino alle attività di monitoraggio costante. La Web 

app non richiede competenze specifiche per una corretta valutazione dei rischi, tipica lacuna di molte piccole imprese. 

Per il 41% delle PMI, infatti, questo è il maggiore deterrente per un'attività' di analisi efficace, seguito dalla convinzione 

che le valutazioni sui rischi siano troppo costose (38%).  OiRA ha inoltre l'ambizioso obiettivo di ridurre le 168mila morti 

bianche, i 7 milioni di infortuni e i 20 milioni di casi di malattie professionali che i paesi UE devono fronteggiare ogni 

anno.  Per scaricare la web app OiRA e approfondire l’argomento consulta il sito  http://www.oiraproject.eu/. Al 

momento l'applicazione è disponibile in lingua inglese e francese tra le altre, ma ancora non in Italiano. A breve, e' 

previsto anche il lancio dell'applicazione mobile per il Risk assessment anche su smartphone.  

 

 

 

 

http://media.teknoring.it/file/sicurezza/Decreto_Scale_7738_2011.pdf
http://download.acca.it/Download/BibLus-net/Sicurezza/GuidaPostureScorrette.pdf
http://www.oiraproject.eu/
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ISCRIZIONE ESPERTI ANTINCENDIO, REQUISITI DI ACCESSO AGLI 

ELENCHI DEL MINISTERO DELL'INTERNO. EMANATE NUOVE PROCEDURE 

E REQUISITI PER L'ISCRIZIONE DEI PROFESSIONISTI NEGLI ELENCHI 

MINISTERIALI  

Il decreto 5 agosto 2011 individua i requisiti per l'iscrizione, a domanda, in appositi elenchi del Ministero dell'interno, dei 

professionisti iscritti in albi professionali, nonché il rilascio delle autorizzazioni ai sensi del comma 4, dell'art. 16, del 

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139, che prevede, ai fini del rilascio del certificato di prevenzione incendi, che il 

Comando provinciale dei vigili del fuoco, oltre ad eseguire direttamente accertamenti e valutazioni, acquisisca dai 

soggetti responsabili delle attività le certificazioni e le dichiarazioni attestanti la conformità delle attività alla normativa di 

prevenzione incendi, rilasciate da tali professionisti. 

Tali professionisti (art. 2) sono inoltre autorizzati alla redazione dei progetti elaborati con l'approccio ingegneristico alla 

sicurezza antincendio (DM 9 maggio 2007), nonché del relativo documento sul sistema di gestione della sicurezza 

antincendio.  I professionisti possono essere iscritti se possiedono: 

- iscrizione all'albo professionale (ingegneri, architetti-pianificatori-paesaggisti e conservatori, chimici, dottori agronomi e 

dottori forestali, geometri e geometri laureati, periti industriali e periti industriali laureati, agrotecnici ed agrotecnici 

laureati, periti agrari e periti agrari laureati); 

- attestazione di frequenza con esito positivo del corso base di specializzazione di prevenzione incendi (durata minima 

120 ore con i contenuti di cui all'art. 4) con esame finale (art. 5); 

oppure (a parte per le funzioni interne del Corpo Nazionale dei VVF) 

- per i laureati di cui all'elenco dei professionisti di cui sopra al superamento dell'esame (art. 5) qualora abbiano anche 

fatto all'università uno degli esami di cui all'art. 5 comma 6 (durata minima da 120 ore con riconoscimento ad hoc). 

L'identificazione del professionista tramite apposito codice è unica; tale codice è costituito dalla sequenza alfanumerica 

indicante nell'ordine: 

a) la sigla della provincia sede dell'Ordine o del Collegio professionale provinciale; 

b) il numero di iscrizione all'albo professionale; 

c) la lettera indicante la professione: R per dottori agronomi e dottori forestali, B per agrotecnici ed agrotecnici laureati, 

A per architetti, C per chimici, G per geometri e geometri laureati, I per ingegneri, T per periti agrari e periti agrari 

laureati, P per periti industriali e periti industriali laureati; 

d) il numero progressivo rilasciato dall'Ordine o dal Collegio professionale provinciale. 

(Un esempio del codice identificativo del professionista è il seguente: UD01746I00228). 

La novità importante è che per il mantenimento dell'iscrizione negli elenchi del Ministero dell'interno, i professionisti 

devono frequentare corsi o seminari di aggiornamento in materia di prevenzione incendi della durata complessiva di 

almeno quaranta ore nell'arco di cinque anni dalla data di iscrizione nell'elenco o dalla data di entrata in vigore del 

decreto in commento (20 agosto 2011), per coloro già iscritti a tale data. 

In caso di inadempienza di quanto previsto al comma 1, il professionista è sospeso dagli elenchi sino ad avvenuto 

adempimento.  Restano valide le iscrizioni dei professionisti già iscritti negli elenchi del Ministero dell'interno, alla data di 

entrata in vigore del decreto in esame. 

PER SCARICARE IL DECRETO CLICCA QUI 

 

 

MURATURE FACCIA A VISTA: GUIDA AL PROGETTO, POSA IN OPERA ED 

ERRORI DA EVITARE! 

Il mattone è un materiale usato fin dall'antichità e risulta altamente ecologico. Può essere utilizzato per finiture sia 

rustiche che eleganti su pareti esterne o interne. Le murature in laterizi lasciati a vista possono essere portanti o di 

tamponamento; per la posa in opera gli schemi utilizzabili sono diversi (in chiave o di punta, a blocco, a croce, gotica, 

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/ApprofondimentiTecnici/DM_5_agosto_2011.pdf
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fiamminga, in spessore). Le patologie più comuni nella messa in opera delle murature faccia a vista sono efflorescenze, 

muffe, cedimenti, crepe, rotture e distacco dei mattoni, ponti termici, irregolarità.  

L'ANDIL (Associazione Nazionale Degli Industriali dei Laterizi) ha pubblicato un utile manuale sulle murature faccia a vista 

che illustra le diverse patologie dei mattoncini e le correte modalità di progettazione e messa in opera. Sono evidenziati, 

inoltre, gli errori da evitare in fase esecutiva.  

 IL MANUALE 9Ω wL{9w±!¢h !L {h[L !{{h/L!¢L  

 

 

 

RISCHIO BIOLOGICO. DALLôINAIL LA GUIDA COMPLETA 

L’INAIL ha avviato un’intensa campagna informativa e formativa sull’importanza della valutazione e della prevenzione del 

rischio biologico, spesso poco conosciuto e presumibilmente sottostimato in molti ambienti di lavoro.  Il rischio biologico 

infatti è spesso poco conosciuto e sottostimato nei luoghi dove si vive,opera e lavora.  I fattori che possono favorire lo 

sviluppo e la diffusione di agenti biologici sono svariati: il tipo di attività, il processo o la fase lavorativa, le materie 

utilizzate, il contatto con fluidi biologici umani o animali potenzialmente infetti, la presenza di polvere, la scarsa igiene, il 

cattivo funzionamento e la manutenzione degli impianti, la presenza ed il numero di occupanti, il microclima. Nessun 

ambiente deve essere considerato esente dal rischio biologico e la valutazione va fatta sempre, in particolare nei 

seguenti ambienti: 

¶ cantieri edili; 

¶ ambienti indoor non industriali (uffici, scuole, magazzini, ospedali, aeroporti, stazioni, etc.); 

¶ settori della filiera agro-alimentare (allevamenti, trasformazione di prodotti alimentari, etc.); 

¶ comparto dei rifiuti solidi urbani e della depurazione di acque reflue civili. L’INAIL ha pubblicato un manuale sul 

rischio biologico. Nella pubblicazione è inserito un glossario che chiarisce tutti i termini specialistici utilizzati ed un elenco 

di tutti gli agenti biologici potenzialmente presenti negli ambienti di lavoro, con le principali patologie da essi causate.  

Sono riportate, inoltre, le schede di rischio che forniscono indicazioni sulle principali fonti di pericolo, le modalità di 

esposizione, gli effetti sulla salute e le misure di prevenzione e protezione da adottare. 

PER SCARICARE IL MANUALE CLICCA QUI 

 

 

IL PROCESSO CIVILE CAMBIA VOLTO: COSÌ LA SEMPLIFICAZIONE RITO 

PER RITO 

Con il decreto legislativo per la semplificazione dei riti approvato il 01.09.2011 si completa la riforma del processo civile 

introdotta con la legge 69/2009: l’obiettivo è fornire agli operatori del diritto un unico testo legislativo che riassume tutte 

le regole processuali precedentemente disperse in decine di leggi diverse. Il primo effetto della riforma è che ci saranno 

30 giorni e non 60 per impugnare le multe: l’opposizione al verbale di accertamento di violazione del codice della strada 

è infatti ricondotta al rito del lavoro. Mentre i procedimenti in materia di liquidazione degli onorari e dei diritti di 

avvocato seguiranno lo standard del rito sommario di cognizione. Per conoscere la ripartizione di tutti i vecchi riti fra gli 

unici tre sopravvissuti si può consultare la tabella pubblicata alla fine della presente nota. Dal “restyling” restano fuori le 

procedure in materia di fallimenti, famiglia e minori, credito, lavoro, proprietà industriale e consumatore: la delega 

conferita dal Parlamento al Governo non consentiva di intervenire, ma in tema di procedure concorsuali ci sono state 

due riforme negli ultimi anni e sul fronte della famiglia e delle persone sarà istituito un Tribunale ad hoc. 

Ecco la ripartizione, secondo il Ministero: 

I RITI SEMPLIFICATI 

Ricondotti al rito del lavoro: 

• l’opposizione a sanzione amministrativa; 

RISERVATO 

AI SOCI 

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/Sicurezza/INAIL_Rischio_Biologico.pdf
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• l’opposizione al verbale di accertamento di violazione del codice della strada; 

• l’opposizione ai provvedimenti di recupero di aiuti di Stato; 

• l’opposizione a sanzioni in materia di stupefacenti; 

• i procedimenti in materia di applicazione delle disposizioni del codice della privacy; 

• le controversie agrarie; 

• l’impugnazione dei provvedimenti in materia di registro dei protesti; 

• le opposizioni ai provvedimenti in materia di riabilitazione del debitore protestato; 

Ricondotti al rito sommario di cognizione: 

• i procedimenti in materia di liquidazione degli onorari e dei diritti di avvocato; 

• le opposizioni ai decreti di pagamento delle spese di giustizia; 

• i procedimenti in materia di immigrazione: 

- in materia di diritto di soggiorno dei cittadini dell’Unione europea; 

- in materia di allontanamento dei cittadini dell’Unione europea o dei loro familiari; 

- in materia di allontanamento dei cittadini Stati che non sono membri dell’Unione europea; 

- di riconoscimento della protezione internazionale; 

- di diniego del nulla osta al ricongiungimento familiare e del permesso di soggiorno per motivi familiari; 

• le opposizioni alla convalida del trattamento sanitario obbligatorio; 

• le azioni popolari e le controversie in materia di eleggibilità, decadenza e incompatibilità nelle elezioni: 

- comunali, provinciali, regionali; 

- per il Parlamento europeo; 

- le impugnazioni delle decisioni della Commissione elettorale circondariale in tema di elettorato attivo; 

• i procedimenti in materia di riparazione a seguito di illecita diffusione del contenuto di intercettazioni telefoniche; 

• le impugnazioni dei provvedimenti disciplinari a carico dei notai; 

• le impugnazione delle deliberazioni del consiglio nazionale dell’ordine dei giornalisti; 

• i procedimenti in materia di discriminazione: 

- fondate su motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi; 

- per l’accesso al lavoro, ed accesso a beni e servizi; 

- fondate su handicap, orientamento sessuale ed età; 

- nei confronti di disabili; 

• le opposizioni alla stima nelle espropriazioni per pubblica utilità; 

• le controversie in materia di attuazione di sentenze e provvedimenti stranieri; 

Ricondotti al rito ordinario di cognizione: 

• le opposizioni opposizione a procedura coattiva per la riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato e degli altri enti 

pubblici; 

• le controversie in materia di liquidazione degli usi civici; 

• i procedimenti in materia di rettificazione del sesso. 

 

 

COME COSTRUIRE CON MATERIALI MENO COSTOSI 

Anche in considerazione dell'attuale crisi economica internazionale si fa sempre 

più pressante, nel mondo edilizio, la necessità di utilizzare tecnologie alternative 

ai tradizionali sistemi di costruzione.  Dal punto di vista tecnico-prestazionale si 

possono ottenere risultati notevoli sia dal punto di vista statico, termico e 

acustico, sia in considerazione delle problematiche estetiche, della durata dei 

materiali ed anche della resistenza al fuoco. Lo Studio Archingegno di Milano ha 
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pubblicato uno studio su materiali naturali da costruzione alternativi al cemento armato e al laterizio. Dal sistema a secco 

(ossia legno o acciaio tamponati con cartongesso o pannelli in fibre naturali come la canapa o il sughero) alle balle di 

paglia, dalla paglia pressata fino all'avveniristico cartone rinforzato alveolare, sono tanti i materiali ecocompatibili a 

disposizione per costruire abitazioni efficienti dal punto di vista energetico, a basso impatto ambientale e, soprattutto, a 

costi decisamente minori di quelli offerti dal mercato attuale.  PER SCARICARE LO STUDIO CLICCA QUI 

 

 

AMPLIAMENTO IN CONDOMINIO 

Dalla Associazione Nazionale Donne Geometra il Quaderno Operativo ȡ ȰDalla sopraelevazione al recupero dei 

ÓÏÔÔÏÔÅÔÔÉ ÃÏÎ ÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÃÏÐÅÒÔÕÒÁȢ 6ÉÎÃÏÌÉ Å ÁÕÔÏÒÉÚÚÁÚÉÏÎÉȢ  0ÒÏÃÅÄÕÒÁ ÐÅÒ ÉÌ ÃÁÌÃÏÌÏ ÄÅÌÌÅ ÉÎÄÅÎÎÉÔÛ ÄÏÖÕÔÅȱ 

 IL QUADERNO 9Ω wL{9w±!¢h !L {h[L !{{h/L!¢L  

 

 

 

 

CREAZIONE DI UN BAGNO IN UNôUNITê IMMOBILIARE: PERCH£ ED IN 

CHE MODO IL CONDOMINIO PUÒ OPPORSI? 

Ognuno ha diritto di godere della propria unità immobiliare in modo pieno ed esclusivo nel rispetto dei limiti imposti 

dalla legge e dal regolamento di condominio. Il godimento del bene può comportare la sua trasformazione o 

modificazione a seconda delle esigenze del suo proprietario. In questo contesto accade spesso che nelle unità 

immobiliari dotate di un solo servizio igienico, il proprietario decida di crearne uno nuovo. Se l’abitazione è del tipo 

unifamiliare le problematiche, al di là delle questioni squisitamente tecniche, saranno ricollegabili solamente alla 

richiesta delle necessarie autorizzazioni amministrative.   Nel caso di un’unità immobiliare ubicata in condominio a 

questa vicenda si associano quelle legate alla compagine. In particolare la norma di riferimento è l’art. 1122 c.c. a mente 

del quale:   “ Ciascun condomino, nel piano o porzione di piano di sua proprietà, non può eseguire opere che rechino 

danno alle parti comuni ŘŜƭƭϥŜŘƛŦƛŎƛƻέ.   Il concetto di danno va inteso in senso lato. Così ad esempio la Cassazione ha 

specificato che ““ ƴƻƴ ǾΩŜ Řǳōōƛƻ ŎƘŜ ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ ŘŀƴƴƻΣ Ŏǳƛ ƭŀ ƴƻǊƳŀ Ŧŀ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΣ ƴƻƴ Ǿŀ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭ 

danno materiale, inteso come modificazione della conformazione esterna o della intrinseca natura della cosa comune, ma 

esteso anche al danno conseguente alle opere che elidono o riducono apprezzabilmente le utilità ritraibili della cosa 

comune, anche se di ordine edonistico od estetico (v. Cass. 27.4.1989, n. 1947), per cui ricadono nel divieto tutte quelle 

modifiche che costituiscono un peggioramento del decoro architettonico del fabbricato. Decoro da correlarsi non soltanto 

ŀƭƭΩŜǎǘŜǘƛŎŀ Řŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƭƭŜ ƭƛƴŜŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ŎƘŜ Ŏƻnnotano il fabbricato stesso e gli imprimono una 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀ ŀǊƳƻƴƛŀΣ Ƴŀ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭΩ ŀǎǇŜǘǘƻ Řƛ ǎƛƴƎƻƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƻ Řƛ ǎƛƴƎƻƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎƛƻ ŎƘŜ ŀōōƛŀƴƻ ǳƴŀ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ 

e formale autonomia o siano comunque suscettibili per sé di considerazione autonoma (v. Cass. 24.3. 2004, n. 5899). 

(Cass. 19 gennaio 2005, n. 1076).  

La pronuncia è specificamente rivolta alle lesioni del decoro dell’edificio ma la parte di essa che abbiamo evidenziato non 

passa inosservata. Al di là del danno materiale alle strutture e di quello d’ordine estetico le opere su parti di proprietà 

individuale non devono ridurre in modo apprezzabile l’utilità che ogni condomino può trarre dalle parti comuni. Poiché 

gli impianti per l’acqua e la fognatura sono beni comuni E’ chiaro che essi subiranno un diverso e più utilizzo ma il nuovo 

bagno non potrà mai deteriorare l’utilità dell’impianto. Diversamente l’opera individuale sarebbe da considerarsi 

illegittima ex art. 1122 c.c. La prova della perdita d’utilità e quindi del danno causato alle parti comuni dall’intervento del 

singolo nella sua unità immobiliare, infine, deve essere data da chi se ne lamenta.  

 

 

 

RISERVATO 

AI SOCI 

http://www.archingegnobio.it/Sistemi%20costruttivi%20alternativi_1.pdf
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ABIENTE E 

RISPARMIO 

ENERGETICO  

GLI INCENTIVI PER GLI IMPIANTI DI 

COGENERAZIONE 

Il Ministro dello Sviluppo Economico ha firmato il D.M. 5 settembre 2011 

che definisce il nuovo regime di incentivazione per la cogenerazione ad 

alto rendimento, in attuazione dell'articolo a quanto previsto dalla Legge 

99/2009.  Il metodo di calcolo degli incentivi sarà omogeneo per tutti gli 

impianti e commisurato all'effettivo risparmio di energia primaria, definito 

secondo i nuovi criteri selettivi introdotti dalla direttiva comunitaria 

2004/8/CE, applicabili dal 1° gennaio 2011. In particolare, l'incentivo si 

baserà sul sistema dei Certificati Bianchi, che vengono riconosciuti per un 

periodo di 10 anni per gli impianti di produzione e di 15 anni per gli 

impianti abbinati al teleriscaldamento. Al valore base del Certificato 

Bianco è inoltre applicato un coefficiente (K), differenziato per cinque 

scaglioni di potenza, per tener conto dei diversi rendimenti medi degli impianti e delle potenzialità di sviluppo della 

piccola e media cogenerazione. Norme specifiche sono infine previste per definire gli incentivi anche per i rifacimenti di 

impianti esistenti.  

PER SCARICARE IL DECRETO  CLICCA QUI 

 

 

L'ENEA E LA GUIDA AI CERTIFICATI BIANCHI 

L’Unità tecnica dell’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e 

lo sviluppo economico sostenibile) ha realizzato la guida operativa: “I Titoli di 

Efficienza Energetica. Cosa sono e come si ottengono i certificati bianchi”. Si 

tratta di un documento di 150 pagine, con cui l’Agenzia diffonde innanzitutto 

informazioni utili sull’efficienza energetica e, di conseguenza, ne intende 

facilitare l’attuazione. Le domande di partecipazione risultano spesso carenti, 

anche a causa del fatto che non tutti i segmenti degli usi finali dell'energia sono 

ancora pienamente consapevoli delle possibilità offerte dal meccanismo. Con la 

guida ci si propone quindi di illustrare i passi procedurali da seguire per snellire anche l’istruttoria, ai fini 

dell’approvazione del certificato. Warnings e Faq ne arricchiscono il contenuto, con casi-paradigmi  che servono a 

chiarire il metodo di valutazione  utilizzato dall’Agenzia.  PER SCARICARE LA GUIDA  CLICCA QUI 

 

 

RIFIUTI: APPROVATO IL DECRETO DI TUTELA PENALE DELL'AMBIENTE 

È stato approvato dal Consiglio dei Ministri del 7 luglio scorso lo schema di decreto 

legislativo di recepimento della direttiva 2008/99/CE sulla tutela penale 

dell'ambiente, con il quale vengono introdotte due nuove fattispecie di reato e 

soprattutto viene estesa la responsabilità anche ad una serie di reati ambientali. Il 

decreto dovrebbe essere pubblicato in Gazzetta Ufficiale nei prossimi giorni. 

Nel provvedimento sono state opportunamente inserite, accogliendo le indicazioni 

di ANCE e Confindustria, anche alcune disposizioni sul Sistri: è stato, infatti, 

previsto per un periodo transitorio un regime di responsabilità attenuato per le 

violazioni connesse al sistema di tracciabilità dei rifiuti, nonché alcune misure volte a mitigare il sistema sanzionatorio 

ordinario. Viene, inoltre, stabilito che non sono tenuti alla tenuta del registro di carico e scarico di cui al comma 1 dell'art. 

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/Termotecnica/Decreto_5_settembre_2011.pdf
http://media.teknoring.it/file/news/Certificatibianchi2011.pdf
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190 del Codice dell'ambiente (D.Lgs. 152/2006) gli enti e le imprese che ai sensi dell'art. 212 comma 8 raccolgono e 

trasportano i propri rifiuti non pericolosi di cui all'art. 184 comma 3, lett. b) del Codice stesso, ossia i rifiuti derivanti 

dall'attività di demolizione e costruzione. Questa disposizione, frutto di una forte azione associativa, esclude 

espressamente dall'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico le imprese edili che decidono di trasportare con 

propri mezzi i rifiuti non pericolosi dalle stesse prodotti.   Al riguardo, si ricorda che questo obbligo era stato introdotto 

dal D.Lgs. 205/2010 nel caso in cui le imprese decidessero di non aderire su base volontaria al sistema di tracciabilità dei 

rifiuti e sarebbe dovuto diventare operativo a decorrere dal 2 settembre 2011 (vedi news Ance n. 958 del 10 giugno 

2011).  

 

 

ASCENSORI A RISPARMIO ENERGETICO. ACCORGIMENTI TECNICI PER 

RIDURRE I CONSUMI  

Nell’area degli Stati membri dell’Unione Europea ci sono circa 4,8 milioni di ascensori, 

questi rappresentano ormai il 4% del consumo totale di elettricità nel settore terziario, 

con una tendenza ad un significativo aumento di tale quota. Il consumo annuo di 

elettricità degli ascensori in funzione, in Europa è di circa 18,4 TWh, pari alla 

produzione annua di due centrali nucleari da 1.000 MW di potenza nominale. Questo 

dato dalle previsioni tenderà a salire nell'UE entro il 2020; la potenza impiegata 

crescerà a meno di un cambiamento nella produzione dei sistemi “di trasporto 

verticale”. 

Il Progetto “E4-Energy Efficient Elevators and Escalators” è uno studio sostenuto dalla Commissione europea e dal 

programma “Intelligent Energy Europe”. E’ un progetto mirato al miglioramento del rendimento energetico degli 

ascensori e scale mobili nel settore terziario (scuole, alberghi, ospedali, centri commerciali, edifici per uffici, ecc) e in 

edifici residenziali plurifamiliari. I Paesi direttamente coinvolti in questo progetto europeo sono Portogallo, Germania, 

Italia, e Polonia. 

All'inizio del progetto erano disponibili pochi dati statistici sul consumo energetico totale in Europa. A tal proposito, nei 

lavori di questo progetto, è stata coinvolta anche l’ELA (The European Lift Association) che ha studiato la 

caratterizzazione del mercato dei sistemi elevatori. Lo studio a carattere scientifico e divulgativo, per prima cosa 

ricostruisce lo stato attuale degli impianti in funzione e poi analizza le nuove tecnologie ad alta efficienza energetica che 

finora sono state funzionali ad una minore manutenzione degli impianti elevatori, meno tempi di inattività e una 

maggiore sicurezza; il futuro è sviluppare nuove tecnologie per renderli sempre più ecosostenibili. Tecnologie ad 

efficienza energetica possono far risparmiare una grande percentuale di energia elettrica in un modo economicamente 

vantaggioso. 

Solo negli edifici del settore terziario si può abbattere il consumo di corrente di circa 20-25TWh, che corrisponde alla 

mancata emissione nell’atmosfera di 9-11 milioni di tonnellate di CO2. Gli effetti di questo progetto possono contribuire 

ad un cambiamento del mercato di riferimento, cosa decisamente auspicabile. 

L’ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile) ha redatto la relazione 

conclusiva dei lavori dell’ “E4”, fornendo un valido strumento per gli addetti ai lavori e per la cittadinanza. 

ACCORGIMENTI TECNICI  

Dobbiamo rilevare che già ad oggi la sensibilità al tema del risparmio energetico si sta diffondendo tra i produttori di 

sistemi elevatori. In commercio esistono attualmente diversi accorgimenti tecnici: 

Sistema di propulsione e movimentazione 

I sistemi innovativi funzionano a motore elettrico come quelli tradizionali. Quelli senza riduttore consentono di eliminare 

le perdite del sistema di riduzione. Esistono anche innovazioni tecnologiche nei sistemi di movimentazione oleodinamica 

che rendono il sistema più efficiente. 

http://www.e4project.eu/
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Alimentazione ad energia solare 

Gli ascensori possono essere dotati di pannelli solari fotovoltaici che accumulano l’energia dal sole. L'ascensore già 

accessoriato di pannelli fotovoltaici, funziona utilizzando esclusivamente l'energia, ed eliminando completamente i costi 

legati alla corrente. Questa tecnologia può sfruttare oltre al risparmio energetico, i contributi statali per la produzione di 

energia da fonte rinnovabile. 

Illuminazione interna della cabina 

Le lampade a led utilizzate per l’illuminazione interna della cabina durano fino a 10 volte di più delle lampade alogene e 

riducono fino all’80% il consumo energetico, garantendo un notevole risparmio energetico nel tempo. 

{ƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ 

E’ possibile recuperare l’energia di frenata dell’ascensore e convertirla, ad esempio, per l’illuminazione dell’edificio. 

L’energia meccanica data dal movimento dell’ascensore prodotta durante la discesa viene trasformata in corrente. 

Questa tecnologia permette di recuperare fino al 25% dell’energia totale impiegata da un ascensore. 

Sistemi di stand-by 

Trascorso un tempo prestabilito dall’ultima chiamata, la luce e il ventilatore della cabina si spengono automaticamente. 

Con le tecnologie già oggi disponibili, si potrebbe ridurre dell'80% la potenza impegnata nella modalità di stand-by. 

Controllo intelligente della destinazione 

In presenza di ascensori a gruppi, le lampade a led utilizzate per l’illuminazione interna della cabina durano fino a 10 

volte di più delle lampade alogene e riducono fino all’80% il consumo energetico, garantendo un notevole risparmio 

energetico nel tempo. 

 

 

GSE E IMPIANTI INNOVATIVI 

Il GSE (Gestore dei Servizi Energetici) ha diffuso un comunicato in cui ribadisce che non ha ancora qualificato alcuna 

soluzione di progetti fotovoltaici integrati con caratteristiche innovative disponibile sul mercato. 

Questa precisazione è dovuta al fatto che su alcuni operatori industriali e alcuni siti di settori hanno affermato che il GSE 

avrebbe approvato ufficialmente soluzioni specifiche di progetti fotovoltaici integrati con caratteristiche innovative. Nei 

prossimi mesi il GSE, prendendo a riferimento gli esiti dei progetti già valutati nell'ambito del terzo e quarto Conto 

Energia, pubblicherà sul proprio sito un catalogo delle soluzioni commerciali utilizzate per impianti che hanno ottenuto la 

tariffa del Titolo III. 

PER SCARICARE ILCOMUNICATO CLICCA QUI 

 

 

PARTE IL PROGETTO ñENERGIA: DIRITTI A VIVA VOCEò 

È partito il 1° settembre il progetto “Energia: diritti a Viva Voce” che ha l'obiettivo di rendere i consumatori più informati 

in materia di energia e gasSportelli di assistenza ed informativi, call center, campagne informative sul territorio nazionale 

e via web ed una applicazione per i-Phone dedicata. Promosso da 17 associazioni dei consumatori (Altroconsumo, 

Federconsumatori, ACU, ADOC, Adiconsum, Assoconsum, Assoutenti, Casa del Consumatore, Centro Tutela consumatori 

e utenti, Cittadinanzattiva, Codacons, Codici, Confconsumatori, Lega consumatori, Movimento Consumatori, Movimento 

difesa del Cittadino e Unione Nazionale Consumatori) e finanziato dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico su 

disposizione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas, Il progetto è stato lanciato al fine di rendere i consumatori più 

informati in materia di energia e gas, in considerazione della situazione che si è creata in seguito alla liberalizzazione del 

settore energetico. L'ingresso di nuovi operatori ha determinato infatti alcune problematiche, come comportamenti 

commerciali scorretti, doppie fatturazioni o difficoltà nel passaggio da un venditore all'altro. 

Il progetto prevede l'attivazione di 45 sportelli informativi operativi sul territorio italiano. Gli sportelli – che coprono 16 

Regioni e sono gestiti dalle Associazioni dei consumatori presenti sul territorio nazionale – sono stati pensati per 

http://media.teknoring.it/file/news/Certificatibianchi2011.pdf
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orientare i consumatori tra le diverse offerte commerciali, informare il consumatore sul modo di sfruttare al meglio 

l’opportunità offerta dalla tariffa bioraria, fornire assistenza per l’ottenimento del bonus sociale gas/energia o il 

mantenimento dello stesso, supportare il cliente nel caso in cui si trovi di fronte ad un problema con il proprio gestore, 

informare i cittadini su come controllare i propri consumi quotidiani e promuovere dunque un consumo consapevole. 

È stata creata inoltre un’applicazione specifica (APP) per i-Phone e i-Pad che permetterà di accedere ad una serie di 

servizi: l’elenco di tutti i 45 sportelli previsti dal progetto con relativa semplificazione di presa contatto con lo sportello 

più vicino al cliente o col numero verde, un’area Faq che si completerà di tutte le domande e risposte ai casi più 

frequenti; l’accesso ad un’area dedicata alla normativa vigente in materia di energia che offrirà la possibilità ad ogni 

consumatore di verificare la regolarità delle offerte proposte direttamente dal proprio cellulare.  

È inoltre attivo un servizio di call center, con numero verde gratuito 800 82 12 12 per chiamate da rete fissa, con 

l'obiettivo di fornire risposte e informazioni ai clienti del servizio elettrico e gas. Il call center è attivo dal lunedì al venerdì 

dalle ore 9 alle 13 e dalle 14 alle 18.  

 

 

MATERIALI EDILI, ECCO I PIÙ NOCIVI PER LôAMBIENTE E PER LA 

SALUTE  

E’ stata stilata dall’ International Living Future, la lista del materiale edile più 

inquinante e pericoloso non solo per l’ambiente ma per la salute. Si tratta di 

un elenco di materiale edile che può arrecare se usato, danni ingenti e 

causare gravi problemi soprattutto nel lungo periodo al nostro benessere. 

Conoscere l’elenco può essere utile per sapere quale materiale utilizzare e 

quale escludere, se per esempio si stanno effettuando delle ristrutturazioni. 

In effetti se tante volte si sente parlare di case ecologiche economiche e 

rispettose dell’ambiente, realizzate secondo criteri precisi, che fanno della 

salvaguardia della natura il cuore della loro realizzazione, meno comune è stato nel tempo parlare dei materiali utilizzati. 

Proprio per questo ci viene incontro questa lista, stilata dall’International LIving Future. Ecco dunque i materiali più 

nocivi: 

• Formaldeide usata come collante nei pannelli truciolati 

• Clorofluorocarburi (Freon, o se preferite HCFC e CFC) 

• Piombo, Mercurio e Cadmio (tossico) e Neoprene 

• Ftalati, usati per ammorbidire il PVC 

• PVC 

• Amianto usato come isolante e fuorilegge in Italia dal ’92 

• Fertilizzanti negli spazi verdi 

Prestare attenzione è dunque fortemente consigliato e prediligere materiali come legno, calce e canapa, composti 

biologici oltre ovviamente a pannelli solari e quant’altro è da sempre più efficace, garantisce risparmio energetico ed una 

maggiore tutela dell’ambiente. 
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FISCO  

&  

PROFESSIONE  

DICHIARAZIONE DI SUCCESSIONE IN 

CASO DI DEFUNTO NON RESIDENTE 

A quale indirizzo va presentata la 

dichiarazione di successione nel caso in cui 

il defunto non aveva residenza in Italia? 

Se il defunto non aveva la residenza in 

Italia, la dichiarazione di successione, 

redatta sull’apposito modulo disponibile 

presso tutti gli uffici delle Entrate, deve 

essere presentata all’ufficio dell’Agenzia nella cui circoscrizione era 

stata fissata l’ultima residenza italiana. Se non si è a conoscenza di 

quest’ultima, la denuncia va presentata all’ufficio dell’Agenzia delle 

Entrate di "Roma 6", in Via Canton 20 – 00144 Roma.  

 

 

CEDOLARE SECCA SUI CONTRATTI MISTI 

La cedolare secca sugli affitti sostituisce le imposte attualmente dovute sulle locazioni (Irpef e 

relative addizionali, imposta di registro, imposta di bollo, imposta di registro sulle risoluzioni e 

proroghe del contratto di locazione, imposta di bollo, se dovuta, sulle risoluzioni e proroghe 

del contratto). 

E’ un regime facoltativo e si applica in alternativa a quello ordinario. 

Se il contratto di locazione riguarda unità immobiliari abitative per le quali viene esercitata 

l’opzione della cedolare secca e altri immobili per i quali non è esercitata l’opzione, nel caso di corrispettivo complessivo 

riferito a tutti gli immobili, la parte soggetta a cedolare e quella su cui pagare l’imposta di registro sono calcolate in 

proporzione alle rendite degli immobili.  

Ad esempio: 

Abitazione A  rendita 300 - cedolare sì 

Abitazione B rendita 100 - cedolare no 

Canone annuo complessivo 20.000 

L’imposta di registro si calcola su 20.000x*100:(300+100)]. 

La cedolare va applicata su 20.000x[300:(300+100)]. 

 

 

PROGETTAZIONE DELL'IMMOBILE ALL'ESTERO DA PARTE DEL 

PROFESSIONISTA RESIDENTE 

La prestazione di un lavoro di progettazione della ristrutturazione resa da un professionista abilitato residente in itali per 

conto di un committente soggetto IVA, anch’esso residente in Italia, per un immobile  sito in un Paese non black list 

rientra nella deroga relativa agli immobili di cui all’articolo 7-quater, comma 1, lettera a)  del Dpr n. 633/1972. 

La norma richiamata prevede, infatti, che siano considerate effettuate nel territorio dello Stato le prestazioni di servizi 

relativi a beni immobili, comprese le perizie, le prestazioni di agenzia, la fornitura di alloggio nel settore alberghiero o in 

settori con funzioni analoghe, ivi inclusa quella di alloggi in campi di vacanza o in terreni attrezzati per il campeggio, la 

concessione di diritti di utilizzazione di beni immobili e le prestazioni inerenti alla preparazione e al coordinamento 

dell'esecuzione dei lavori immobiliari, quando l'immobile è situato nel territorio dello Stato. 
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Rientrano tra le prestazioni inerenti alla preparazione e al coordinamento dell’esecuzione dei lavori immobiliari, in 

particolare, le prestazioni – rese da geometri, ingegneri, architetti o altri professionisti abilitati – relative alla 

progettazione e alla direzione di lavori immobiliari di uno specifico immobile, nonché quelle relative alla progettazione 

degli interni e degli arredamenti. Esulano dall’ambito applicativo della disposizione anzidetta, invece, la progettazione 

non riferita ad immobili specificamente individuati, e i servizi di consulenza e assistenza tecnica o legale che non 

afferiscono direttamente alla preparazione e al coordinamento dei lavori immobiliari, ancorché riferiti a un dato 

immobile. In conclusione, per la prestazione di servizi resa dall'architetto italiano, territorialmente non rilevante in Italia, 

non è previsto alcun adempimento, ai fini Iva, a carico del committente italiano. 

 

 

NIENTE FATTURA, PROFESSIONISTA SOSPESO DALLôORDINE 

Il Dl 138/2011 – manovra bis, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 13 agosto 2011 – all’articolo 2, comma 5, 

prevede, per i professionisti, la sospensione dell’iscrizione all’Albo o all’Ordine professionale da tre giorni ad un mese per  

l’omessa fatturazione . La sanzione accessoria, che ricorda la sospensione della licenza prevista per le attività 

commerciali, è immediata e commutata sulla base di una semplice comunicazione proveniente dalla Dre competente per 

territorio in conseguenza di indagini finanziarie o denunce dei clienti che non hanno ricevuto la certificazione dei 

corrispettivi.  Come per i commercianti, anche relativamente al professionista:  

- devono essere rilevate quattro omissioni dell`obbligo di fatturazione in un quinquennio; 

- le violazioni devono essere commesse in giorni diversi (le violazioni nello stesso giorno si considerano violazione unica); 

- la sospensione e` disposta per un periodo da quindici giorni a sei mesi se il professionista e` recidivo; 

- se le violazioni sono commesse nell’esercizio in forma associata di attività professionali, la sanzione e` disposta nei 

confronti di ogni associato.  

L’atto di sospensione dovrà essere notificato, pena la decadenza, entro sei mesi da quando e` stata commessa la quarta 

violazione.  

 

 

NOVITÀ IN TERMINI DI RISCOSSIONE COATTIVA 

La Legge n. 106/2011 (Legge di conversione 12 luglio 2011, n. 106, con modificazioni, del Decreto Legge Sviluppo n. 70 

del 13 maggio 2011), entrata in vigore il 13 luglio 2011, ha introdotto importanti novità in materia di riscossione coattiva.  

L'iscrizione di ipoteca  

Come è noto, l'Agente della riscossione ha il potere di iscrivere ipoteca sui beni del contribuente ai sensi dell'articolo 77 

del decreto del Presidente della Repubblica n. 602/73. L'iscrizione di ipoteca è soggetta a certi limiti e procedure.  

Obbligo di comunicazione preventiva  

Al riguardo la Legge n. 106/2011 ha introdotto l'obbligo per l'Agente della riscossione di avvisare il contribuente almeno 

trenta giorni prima di procedere all'iscrizione ipotecaria. All'articolo 77 del D.P.R. n. 602/73 è stato quindi aggiunto il 

comma 2-bis ("L'Agente della riscossione è tenuto a notificare al proprietario dell'immobile una comunicazione 

preventiva contenente l'avviso che, in mancanza del pagamento delle somme dovute entro il termine di trenta giorni, 

sarà iscritta l'ipoteca di cui al comma 1").  

Soglie quantitative  

Ulteriore novità introdotta dalla Legge n. 106/2011 è la previsione di soglie di debito al di sotto delle quali l'ipoteca non 

può essere iscritta. In particolare, l'articolo 7, comma 2, lettera gg-decies, della Legge n. 106/2011 prevede: "A decorrere 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, l'Agente della riscossione non può 

iscrivere l'ipoteca di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, come 

modificato, da ultimo, dalla lettera u-bis) del presente comma, se l'importo complessivo del credito per cui lo stesso 

procede è inferiore complessivamente a:  
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• ventimila euro, qualora la pretesa iscritta a ruolo sia contestata in giudizio ovvero sia ancora contestabile in tale sede e 

il debitore sia proprietario dell'unità immobiliare dallo stesso adibita a propria abitazione principale, ai sensi dell'articolo 

10, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917, e successive modificazioni; 

• ottomila euro, negli altri casi". In altre parole, l'Agente della riscossione può iscrivere ipoteca solo per crediti superiori a 

8.000 euro.  

La soglia minima è tuttavia di 20.000 euro se ricorrono congiuntamente le seguenti condizioni:  

• si tratta di abitazione principale di proprietà del debitore;  

• il credito è contestato in giudizio o ancora contestabile.  

L'esecuzione immobiliare  

L'esecuzione immobiliare sui beni del contribuente è soggetta alle stesse soglie quantitative previste per l'iscrizione 

ipotecaria. Il nuovo articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica n. 602/73, come modificato dalla Legge n. 

106/2011, prevede: "Il concessionario può procedere all'espropriazione immobiliare se l'importo complessivo del credito 

per cui si procede supera complessivamente:  

• ventimila euro, qualora la pretesa iscritta a ruolo sia contestata in giudizio ovvero sia ancora contestabile in tale sede e 

il debitore sia proprietario dell'unità immobiliare dallo stesso adibita a propria abitazione principale, ai sensi dell'articolo 

10, comma 3-bis, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 

1986, n. 917;  

• ottomila euro, negli altri casi".  

La sospensione dell'esecuzione  

Al riguardo, la Legge n. 106/2011 ha previsto la sospensione dell'esecuzione forzata per un periodo di centottanta giorni 

dall'affidamento in carico agli agenti della riscossione degli atti. Tale sospensione non si applica con riferimento alle 

azioni cautelari e conservative, nonché ad ogni altra azione prevista dalle norme ordinarie a tutela del creditore. Tale 

sospensione, inoltre, non opera la sospensione nell'ipotesi in cui gli agenti della riscossione, successivamente 

all'affidamento in carico degli atti, vengano a conoscenza di elementi idonei a dimostrare il fondato pericolo di 

pregiudicare la riscossione. L'istanza di sospensione formulata dal contribuente in sede di giudizio dinanzi alle 

commissioni tributarie deve comunque essere decisa entro centottanta giorni dalla data di presentazione.  

La riscossione delle entrate comunali  

Riguardo le entrate, tributarie o patrimoniali, dei Comuni e delle società da essi partecipate, non sarà più competenza 

delle società Equitalia procedere alle attività di accertamento, liquidazione e riscossione, spontanea e coattiva. Ciò a 

decorrere dall' 1 gennaio 2012. Da tale data, quindi, saranno gli stessi Comuni a procedere alla riscossione delle loro 

entrate tributarie e patrimoniali. I Comuni potranno procedere mediante: 1.riscossione spontanea; 2.riscossione 

coattiva, secondo le seguenti modalità:  

• sulla base dell'ingiunzione prevista dal testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, che costituisce titolo 

esecutivo, nonché secondo le disposizioni del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 

602, in quanto compatibili, comunque nel rispetto dei limiti di importo e delle condizioni stabilite per gli agenti della 

riscossione in caso di iscrizione ipotecaria e di espropriazione forzata immobiliare, esclusivamente se gli stessi procedono 

in gestione diretta ovvero mediante società a capitale interamente pubblico ai sensi dell'articolo 52, comma 5, lettera b), 

numero 3), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;  

• esclusivamente secondo le disposizioni del testo unico di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se utilizzano le 

altre forme di gestione della riscossione di cui all'articolo 52, comma 5, del decreto legislativo n. 446 del 1997, e 

successive modificazioni.  

Fermo del veicolo: spese di cancellazione  

Altra importante novità introdotta dalla Legge n. 106/2011 riguarda l'esonero del contribuente dalle spese di 

cancellazione del fermo. L'articolo 7, comma 2, lettera gg-octies della Legge n. 106/2011, infatti, prevede che "in caso di 
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cancellazione del fermo amministrativo iscritto sui beni mobili registrati ai sensi dell’articolo 86 del decreto del 

Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, il debitore non è tenuto al pagamento 

di spese né all’agente della riscossione né al pubblico registro automobilistico gestito dall’Automobile Club d’Italia (ACI) o 

ai gestori degli altri pubblici registri". 

 

LA MANOVRA FINANZIARIA BIS È LEGGE 

Il Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, è stato integrato e modificato in sede di conversione  con la Legge 14 settembre 

2011, n. 148 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale 216 del 16 settembre 2011. Gli aspetti salienti e più interessanti per la 

professione sono trattati nelle varie sezioni del Notiziario. 

PER SCARICARE IL TESTO COORDINATO DELLA MANOVRA FINANZIARIA CLICCA QUI  

 

 

DETRAZIONE 55% ENTRO IL 30 SETTEMBRE 2011 È POSSIBILE 

RETTIFICARE LE SCHEDE INVIATE TELEMATICAMENTE ALLôENEA  

In merito alla detrazione Irpef/Ires delle spese per lavori di riqualificazione energetica degli edifici, in caso di errori od 

omissioni presenti nella scheda informativa e nell’attestato di qualificazione energetica inviati telematicamente all’Enea, 

tali informazioni possono essere rettificate anche oltre il termine di 90 giorni dalla data di fine dei lavori, purché entro il 

termine di presentazione della dichiarazione dei redditi nella quale la spesa viene portata in detrazione. L’Agenzia delle 

Entrate ha precisato che i contribuenti che hanno fruito della detrazione per il periodo di imposta 2010 (che hanno 

compilato il modello Unico 2011 per un importo di spesa sostenuta diverso da quello comunicato all’Enea) possono 

effettuare l’invio telematico di una nuova comunicazione all’Enea entro il 30 settembre 2011 che annulli e sostituisca 

quella precedentemente inviata e contenga i dati corretti. Non occorre procedere alla rettifica della scheda informativa 

nei casi di indicazione di un nominativo diverso da quello dell’intestatario del bonifico o della fattura oppure se non è 

stato indicato che possono avere diritto alla detrazione più contribuenti.  

 

 

AGEVOLAZIONI 36% E 55%: DISCIPLINA E MODALITÀ DI 

CONTABILIZZAZIONE DELLA RITENUTA DEL 4% DA PARTE DEL 

PRESTATORE  

Con l’art.25 del D.L. n.78 del 2010 il Governo ha introdotto – con decorrenza 1° luglio 2010 – una nuova ritenuta del 10% 

in relazione alle prestazioni di servizi ed agli acquisti di beni (di seguito – per semplificare – parleremo genericamente di 

prestazioni), da pagarsi obbligatoriamente tramite bonifico, che consentono di godere delle agevolazioni del 36% e del 

55%. A partire dal 6 luglio 2011, per effetto delle modifiche introdotte dall’art.23, co.8 del D.L. n.98/11, la misura della 

ritenuta è stata ridotta dal 10% al 4%.  

A partire dal 6 luglio 2011, per effetto delle modifiche introdotte dall’art.23, co.8 del D.L. n.98/11, la misura della 

ritenuta è stata ridotta dal 10% al 4%.  

Contrariamente a quanto accade per le altre fattispecie, la ritenuta in oggetto funziona in maniera differente: non è il 

soggetto che paga la prestazione che, in qualità di sostituto d’imposta, opera la ritenuta, bensì la stessa è operata all’atto 

dell’accredito dei bonifici direttamente dall’Istituto di credito o dall’Ufficio postale del soggetto che ha erogato e, quindi, 

incassato la prestazione.  

L’istituto di credito o l’ufficio postale provvederanno successivamente a:  

¶ effettuare il relativo versamento utilizzando il modello F24 (con R.M. n.65/10 è stato istituito il codice tributo “1039” 

denominato “Ritenuta operata da banche e Poste Italiane Spa all’atto dell’accredito dei pagamenti relativi a bonifici 

disposti per beneficiare di oneri deducibili e detrazioni d’imposta, ai sensi dell’art.25 del D.L. n.78/10”;  

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/OpereEdili/Testo_coordinato_ManovraBIS_Legge_148.pdf
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¶ rilasciare la certificazione al prestatore delle ritenute versate, ai fini del loro successivo scomputo dall’Irpef o dall’Ires 

(a seconda della natura giuridica del soggetto) del prestatore stesso in sede di presentazione della dichiarazione dei 

redditi;  

¶ indicare nella dichiarazione dei sostituti d'imposta (modello 770/S) i dati concernenti i pagamenti effettuati.  

Tale modalità di applicazione della ritenuta si è resa necessaria per il fatto che la maggior parte delle prestazioni in 

oggetto vengono rese a soggetti privati che, in quanto tali, non rivestono la qualità di sostituti d’imposta e, quindi, sono 

impossibilitati ad operare la ritenuta. 

[ΩŀƳōƛǘƻ ŀǇǇƭƛŎŀǘƛǾƻ  

Il Provvedimento direttoriale n.94288/2010 del 30/6/2010 dell’Agenzia delle Entrate ha stabilito che la ritenuta deve 

essere effettuata dalla banca o dalla posta del prestatore all’atto dell’accredito di bonifici disposti per 

 

SPESE PER INTERVENTI DI RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO  

 

detrazione Irpef 36%  

 

art.1, L. n.449/97  

     

SPESE PER INTERVENTI DI RISPARMIO 

ENERGETICO  

 

detrazione Irpef/Ires 

55%  

 

Art.1, co. da 344 a 347 della L. 

n.296/06  

 

È importante precisare che la ritenuta del 4% va operata solo nei casi in cui il bonifico bancario o postale costituisce la 

modalità obbligatoria di pagamento delle spese interessate a fruire della detrazione del 36% o del 55%. 

 

Tale indicazione appare ancor più importante alla luce del fatto che il prestatore non ha alcun obbligo (come, peraltro, 

accade nei casi di applicazione delle altre ritenute) di indicazione della ritenuta in fattura. In proposito: 

 

NEGLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL 

PATRIMONIO EDILIZIO (36%)  

 

 

la ritenuta del 4% ha un ambito generalizzato, in 

quanto il pagamento delle spese mediante bonifico 

bancario o postale costituisce la modalità obbligatoria 

per usufruire della detrazione;  

   

NEGLI INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE 

ENERGETICA DEGLI EDIFICI (55%)  

 

 

la ritenuta del 4% va applicata solo in caso di bonifico 

bancario o postale effettuato da soggetti non titolari di 

ǊŜŘŘƛǘƻ ŘΩƛƳǇǊŜǎŀ όǇŜǊ ƛ ǉǳŀƭƛ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ ŘŜƭƭŀ Ƴodalità di 

pagamento obbligatoria per fruire di tale detrazione). 

Per le imprese, invece, il beneficio della detrazione è 

riconosciuto anche se pagano tali spese mediante 

assegno bancario o circolare ovvero in contanti.  

 

Quindi: in caso di bonifico bancario o postale effettuato da un’impresa, la banca o l’ufficio postale non dovrà applicare la 

ritenuta del 4%.  

 

La verifica del corretto conteggio della ritenuta  

 

Con la C.M. n. 40 del 28/7/2010, l’Agenzia delle Entrate ha fornito precisazioni in riferimento alla corretta 

determinazione della base imponibile su cui operare la ritenuta (tali informazioni, necessarie alle banche e agli uffici 

postali per poter calcolare correttamente la ritenuta da operare e versare all’Erario, rivestono particolare utilità anche 
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per i prestatori al fine di poter “verificare” in sede di contabilizzazione e di successivo scomputo in dichiarazione la 

corretta determinazione di tale ritenuta).  

Partendo dalla considerazione che le misure delle aliquote Iva afferenti le diverse prestazioni agevolabili variano in 

relazione alla tipologia di spesa cui afferisce il bonifico (Iva con aliquota del 10% o del 20%), la citata C.M. n.40/10 ha 

precisato che:  

¶ la ritenuta di acconto del 4% non deve essere calcolata sul totale fattura (comprensivo dell’Iva), bensì sull’imponibile 

della stessa;  

¶ non essendo la banca o l’ufficio postale a conoscenza dell’aliquota Iva applicata all’operazione (dal bonifico, infatti, si 

vede solo l’importo totale), la ritenuta del 4% deve essere calcolata su un imponibile forfettario determinato sempre 

dividendo l’importo lordo della fattura per 1,2 (come se le prestazioni fossero tutte soggette ad aliquota Iva del 20%).  

Pertanto le banche e gli uffici postali operano la ritenuta del 4% su una base imponibile pari a  

 

IMPORTO LORDO ACCREDITATO : 1,2 

indipendentemente dalla presenza in fattura di corrispettivi assoggettati ad Iva con aliquota pari al 10% o di rimborsi 

spese anticipati in nome e per conto del committente.  

Il soggetto beneficiario del bonifico agevolato si vedrà, pertanto, accreditare dalla propria banca un importo decurtato 

della ritenuta di acconto del 4%, che potrà successivamente scomputare in sede di liquidazione delle imposte dovute 

nella propria dichiarazione dei redditi.  

 

Le prestazioni rese a ŎƻƴŘƻƳƛƴƛΥ ǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭŀ άŘƻǇǇƛŀέ ǊƛǘŜƴǳǘŀ  

In alcuni casi le prestazioni oggetto della presente disciplina prevedono, ordinariamente, l’effettuazione di altra ritenuta 

da parte del soggetto che le richiede. 

Si tratta delle prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi resi nei confronti dei condomini i quali, in 

qualità di sostituti d’imposta, debbono operare su tali corrispettivi la ritenuta del 4% prevista dall’art.25-ter del DPR 

n.600/73.  

In tali situazioni – precisa la citata C.M. n.40/E/10 – in considerazione del carattere speciale della disciplina introdotta dal 

D.L. n.78/10, la ritenuta del 4% prevista dall’art.25-ter del DPR n.600/73 non trova applicazione, mentre trova 

applicazione la sola ritenuta del 4% in commento operata dalle banche o dagli uffici postali.  

Partendo da tale considerazione, occorre fare un’ulteriore distinzione tra:  

¶ prestazioni rese al condominio da un’impresa a fronte di un contratto di appalto di opere o servizi;  

¶ prestazioni rese al condominio da un professionista.  

Tra le prestazioni ricevute dal condominio e meritevoli di godere delle agevolazioni del 36% e 55%, infatti, vi sono non 

solo quelle realizzate da imprese ma anche le prestazioni professionali.  

Tra queste, a titolo esemplificativo: 

 

PER LA DETRAZIONE DEL 36%  

 

le consulenze per la progettazione, per la redazione di perizie tecniche, 

per la redazione della documentazione che comprovi la sicurezza statica 

del patrimonio edilizio;  

   

PER LA DETRAZIONE DEL 55%  

 

le consulenze per ƭŀ ǊŜŘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘŜǎǘŀǘƻ Řƛ ŎŜǊǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎŀ 

o di qualificazione energetica.  
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Se in relazione alle prestazioni ricevute da un professionista il condominio non è tenuto ad applicare la ritenuta del 4% 

prevista dall’art.25-ter del DPR n.600/73 in quanto tali prestazioni non sono ricomprese nella predetta disciplina, è 

altrettanto vero che le prestazioni professionali sono soggette alla ritenuta del 20% prevista dall’art.25 del DPR n.600/73.  

In questo caso, quindi, si pone un analogo problema di “doppia” ritenuta: la richiamata ritenuta del 20% e quella del 4% 

prevista dal D.L. n.78/10.   Si ritiene applicabile anche a tale fattispecie il medesimo principio enunciato dalla C.M. 

n.40/E/10: in considerazione del carattere speciale della disciplina introdotta dal D.L. n.78/10, la ritenuta del 20% 

prevista dall’art.25 del DPR n.600/73 non trova applicazione, mentre trova applicazione la sola ritenuta del 4% in 

commento operata dalle banche o dagli uffici postali.  

Quindi, riepilogando : 

Prestazioni rŜǎŜ ŀƭ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ Řŀ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ  

Qualora trattasi di fattura emessa nei confronti di un condominio da parte di un’impresa, a fronte di un contratto di 

appalto di opere o servizi, l’amministratore che effettua il bonifico bancario per fruire della detrazione del 36% o del 55% 

salderà la fattura al lordo della ritenuta di acconto del 4%, in quanto quest’ultima non deve essere applicata da parte del 

condominio.  

È opportuno che l’impresa indichi in fattura la dicitura “Corrispettivi non assoggettati a ritenuta di acconto del 4%”.  

Su tale pagamento, la banca o l’ufficio postale dell’impresa ricevente applicherà la ritenuta del 4% prevista dal D.L. 

n.78/10.  

Prestazioni rese al condominio da un professionista  

Qualora trattasi di fattura emessa nei confronti di un condominio da parte di un professionista, l’amministratore che 

effettua il bonifico bancario per fruire della detrazione del 36% o del 55% salderà la fattura al lordo della ritenuta di 

acconto del 20%, in quanto quest’ultima non deve essere applicata da parte del condominio.  

È opportuno che il professionista indichi in fattura la dicitura “Corrispettivi non assoggettati a ritenuta di acconto del 

20%”. Su tale pagamento, la banca o l’ufficio postale del professionista ricevente applicherà la ritenuta del 4% prevista 

dal D.L. n.78/10.  

Dopo aver esplicitato le modalità applicative della ritenuta introdotta dall’art.25 del D.L. n.78/10 si analizza le modalità di 

contabilizzazione da parte del soggetto che riceve il pagamento, proprio in virtù della particolarità che prevede che sia la 

banca o l’ufficio postale del soggetto ricevente ad operare e versare tale ritenuta.  

Le particolari modalità di determinazione della stessa, nonché le limitate informazioni a disposizione delle banche e degli 

uffici postali (che spesso non vedono la “fattura” emessa dal proprio cliente ma unicamente la somma lorda a loro 

bonificata), consigliano di verificare con estrema attenzione l’importo del credito per ritenute da indicare in contabilità 

(per i soggetti in contabilità ordinaria) nonché valutare (per i soggetti in contabilità semplificata) l’opportunità di iscrivere 

nella stessa (con mero movimento contabile al pari delle scritture rilevanti ai soli fini reddituali) l’importo della ritenuta 

medesima. Ciò al fine poter successivamente verificare gli importi indicati nelle certificazioni ricevute dalle banche o da 

Poste Italiane spa e utili per lo scomputo nella dichiarazione dei redditi.  

 

 

ABBASSATO DA ú5.000 A ú2.500 IL LIMITE PER EFFETTUARE 

PAGAMENTI IN CONTANTI 

Dal 13 agosto 2011 con l’entrata in vigore del D.L. n.138/11 è sceso da € 5.000 ad € 2.500 il limite al di sotto del quale è 

ammessa la trasferibilità del denaro contante e dei titoli al portatore di cui all’art.49 del D.Lgs. n.231/07: tale novità ha 

una serie di implicazioni oltre che su tutti i rapporti commerciali eseguiti mediante pagamenti in contanti anche 

sull’emissione degli assegni bancari, postali, sui vaglia postali e cambiari e sui libretti di deposito bancari o postali al 

portatore. Al fine di adeguare l’Italia alle disposizioni comunitarie in merito alle limitazioni all’uso del contante e dei titoli 

al portatore sono cambiate alcune disposizioni previste dal D.Lgs. n.231/07:  
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¶ è introdotto il divieto di pagamento tramite denaro contante, libretto di deposito bancario o postale al portatore, o 

titoli al portatore fra soggetti diversi per importo pari o superiore a €2.500;  

¶ gli assegni bancari, postali e circolari e i vaglia postali e cambiari emessi per importo pari o superiore a €2.500 devono 

indicare il nome o la ragione sociale del beneficiario e la clausola di non trasferibilità. Il rilascio di assegni bancari, postali 

e circolari e di vaglia postali e cambiari liberi senza clausola di non trasferibilità può essere richiesto per iscritto dal 

cliente, se di importo inferiore ad € 2.500, previo pagamento dell’imposta di bollo di €1,50 per singolo modulo di assegno 

o vaglia;  

¶  i libretti di deposito bancari o postali al portatore dovranno avere un saldo inferiore a €2.500. Se gli stessi sono 

esistenti alla data del 13 agosto 2011 sarà necessario entro il termine ultimo del 30 settembre 2011 provvedere alla 

riduzione del saldo ad una somma inferiore a €2.500 ovvero estinguerli.  

Generalmente, dunque, devono ritenersi interessate dalle nuove norme una serie di operazioni frequenti nella pratica 

commerciale, qualora le stesse siano effettuate per importi superiori a €2.500:  

¶ incasso o pagamento delle fatture in contanti (la norma afferma che il trasferimento è vietato anche quando è 

effettuato con più incassi/pagamenti in contanti inferiori alla soglia, ma per l’importo complessivo superiori alla stessa, 

che appaiano artificiosamente frazionati);  

¶ movimentazioni di contante tra soci e società sia nel caso delle società di persone sia nel caso delle società a 

responsabilità limitata (prelievo soci, finanziamento, distribuzione di utili, ecc.);  

¶ transazioni infragruppo;  

¶ emissione di obbligazioni;  

¶ incasso o pagamento di caparre.  

I professionisti tenutari delle scritture contabili e i revisori dei conti ove nominati dovranno vigilare sul rispetto di tali 

limiti.  

Aspetti sanzionatori  

Le sanzioni incidono non solo sul soggetto che compie l’irregolarità, ma anche su chi, tenuto a comunicarle agli enti 

competenti, omette tale obbligo. In particolare, si segnala che chi viola la soglia di €2.500 relativamente alle 

movimentazioni di denaro contante ovvero omette di inserire la clausola di non trasferibilità o la ragione sociale del 

beneficiario di un assegno superiore a €2.500 è assoggettato ad una sanzione che va dall’1% al 40% dell’importo 

trasferito, con una sanzione minima non inferiore a €3.000. Nel caso di violazione con importo trasferito superiore a 

€50.000 le sanzioni saranno comprese tra il 5% e il 40% dell’importo trasferito. 

 

 

DEFINIZIONE DELLE LITI FISCALI PENDENTI 

Con provvedimento del direttore delle Entrate del 13 settembre 2011 n. 119854, è 

stato approvato il modello di domanda per la definizione delle liti fiscali pendenti in 

base all'articolo 39, comma 12, del decreto legge 98/2011.  Il provvedimento 

prevede l'errore "scusabile" del contribuente: in pratica, se il contribuente sbaglia i 

conti, l'Agenzia gli comunicherà l'ammontare della differenza e i relativi interessi.  Il 

modello deve essere usato dai contribuenti che intendono definire le liti di valore 

non superiore a 20mila euro in cui è parte l'Agenzia, pendenti al 1° maggio 2011 

dinanzi alle commissioni tributarie o al giudice ordinario in ogni grado e anche a 

seguito di rinvio.  

Per pagare le somme dovute – da fare entro il 30 novembre 2011 – si deve usare il 

codice 8082 istituito con la risoluzione 82/E del 5 agosto 2011. Il pagamento si esegue con il modello "F24 versamenti 

con elementi identificativi", che non consente di fare compensazioni con i crediti eventualmente spettanti al 

contribuente. 
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Per ciascuna lite va presentata all'Agenzia una distinta domanda di definizione solo in via telematica tramite gli 

intermediari abilitati. In alternativa, l'invio online può essere fatto rivolgendosi a qualsiasi direzione provinciale delle 

Entrate. 

La data dalla quale si può procedere alla presentazione online verrà resa nota con successiva comunicazione. Gli 

intermediari incaricati della trasmissione o la direzione provinciale delle Entrate che effettua l'invio devono rilasciare: 

- una copia su carta della domanda di definizione, con il riquadro sull'impegno alla presentazione telematica; 

- una copia della comunicazione online, che attesta l'avvenuto ricevimento e che costituisce prova. 

Per la chiusura delle liti occorre che: le somme siano versate entro il 30 novembre 2011 in unica soluzione; la domanda 

sia presentata entro il 31 marzo 2012 (che slitta al 2 aprile). Le liti che possono essere definite vanno sospese fino al 30 

giugno 2012. Per le stesse liti sono sospesi, fino al 30 giugno 2012, i termini per ricorsi, appelli, controdeduzioni, ricorsi 

per Cassazione, controricorsi e ricorsi in riassunzione, compresi i termini per la costituzione in giudizio. 

Nel determinare il valore della lite si devono considerare solo le imposte. In caso di lite di sole sanzioni, il valore è dato 

dalla somma delle sanzioni irrogate. Per chiudere la lite si paga: 

- un forfait di 150 euro se la lite non supera i 2mila euro; 

- se la lite supera i 2mila euro, ma non  il limite dei 20mila, si paga il 10% del valore della lite, in caso di soccombenza 

dell'amministrazione finanziaria nell'ultima o unica pronuncia giurisdizionale resa;  

- il 50% del valore della lite in caso di soccombenza del contribuente nell'ultima o unica pronuncia resa;  

- il 30% del valore della lite, nel caso in cui penda ancora nel primo grado di giudizio e non sia stata ancora resa alcuna 

pronuncia giurisdizionale. 

Sono escluse dalla definizione le liti relative al rifiuto espresso o tacito alla restituzione di tributi e quelle sugli avvisi di 

liquidazione e i ruoli, così come le liti sull'omesso versamento dei tributi e quelle collegate ai precedenti condoni. La 

norma, infatti, ripropone le vecchie esclusioni previste dall'articolo 16 della legge 289/2002. 

PER SCARICARE  IL MODELLO DELL'AGENZIA DELLE ENTRATE SULLE LITI PENDENTI  CLICCA QUI  

PER SCARICARE IL PROVVEDIMEN¢h ммфурпκмм 59[[Ω!D9b½L! 59[[9 9b¢w!¢9 CLICCA QUI 

 

 

PIÙ FACILE LA CESSAZIONE DELLA PARTITA IVA INUTILIZZATA 

Agenzia delle Entrate, Risoluzione 93/E del 21 settembre 2011 

Addio con più sollievo alle partite Iva inattive: basta pagare la sanzione minima di 

129 euro con il modello F24 “Elementi identificativi” compilato in ogni sua parte, 

senza dover presentare all’Agenzia delle Entrate né la copia del versamento né la 

dichiarazione di cessazione attività.  

Perché la partita è a chiusura lampo 

I contribuenti possono evitare di consegnare al Fisco la copia del pagamento perché i 

dati dei versamenti effettuati con l’F24 dedicato “entrano” direttamente nel sistema 

informativo dell’Anagrafe tributaria. In questo modo l’Agenzia agevola il percorso ai 

contribuenti ed evita di richiedere informazioni che già possiede. La chiusura della partita Iva, infatti, è effettuata dal 

Fisco in base ai dati ricavati dall’F24 dedicato e confrontati con quelli contenuti nel sistema informativo, impostando la 

data di cessazione dell’attività al 31 dicembre dell’anno indicato nel modello di pagamento. Sempre in un’ottica di 

semplificazione, non è necessario presentare la dichiarazione di cessazione attività, con il modello AA7 (previsto per i 

soggetti diversi dalle persone fisiche) o il modello AA9 (previsto per le imprese individuali e lavoratori autonomi), perché 

il versamento effettuato correttamente sostituisce la presentazione della dichiarazione. 

Chi sono i titolari di partite Iva inattive 

http://www.ilsole24ore.com/pdf2010/SoleOnLine5/_Oggetti_Correlati/Documenti/Norme%20e%20Tributi/2011/09/liti-fiscali-modello-domanda.pdf?uuid=97a0c2e0-dea4-11e0-a8ff-7d2b6752be34
http://www.ilsole24ore.com/pdf2010/SoleOnLine5/_Oggetti_Correlati/Documenti/Norme%20e%20Tributi/2011/09/liti-fiscali-agenzia-entrate-provvedimento.pdf?uuid=96ef6be4-dea4-11e0-a8ff-7d2b6752be34
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Il documento di prassi ricorda che sono agevolati dalla misura introdotta dal Dl 98/2011 i cittadini che, pur essendo 

titolari di una partita Iva, non presentano la relativa dichiarazione da almeno tre anni oppure non svolgono alcuna 

attività. 

Come avviene lo smaltimento partite Iva appese: 90 giorni a costi minimi 

Gli “smemorati” che, sebbene obbligati, hanno dimenticato di comunicare la cessazione della propria attività entro i 30 

giorni prescritti dal Dpr sull’Iva, hanno novanta giorni di tempo per regolarizzare la loro posizione, pagando una “mini” 

sanzione di 129 euro. 

Il conto alla rovescia parte dal 6 luglio, data di entrata in vigore del decreto legge 98/2011. Ciò significa che l’ultimo 

giorno utile è il 4 ottobre prossimo. 

Refresh ǎǳ ŎƻƳŜ ŎƻƳǇƛƭŀǊŜ ƭΩCнп ŘŜŘƛŎŀǘƻ Ŝ ƳŜǘǘŜǊǎƛ ƛƴ ǊŜƎƻƭŀ 

Si ricorda che nel compilare la delega di pagamento, nella sezione “Contribuente” devono essere riportati i dati anagrafici 

e il codice fiscale di chi effettua il versamento, mentre nella sezione “Erario ed altro” occorre indicare: 

¶ la lettera “R” nel campo “tipo” 

¶ il numero della partita Iva da chiudere nel campo “elementi identificativi” 

¶ il codice tributo 8110 nel campo “codice” 

¶ l’anno di cessazione dell'attività nel campo “anno di riferimento”. 

 Il modello F24 “Elementi identificativi”, come precisa la risoluzione diffusa oggi, deve essere compilato correttamente in 

ogni sua parte. Inoltre, il documento di prassi specifica che per fruire dell’agevolazione è necessario che il contribuente 

non abbia esercitato attività d’impresa o di arte e professione e che non abbia effettuato alcuna operazione nei periodi 

successivi all’anno di effettiva cessazione dell’attività, da indicare nel modello di pagamento. 

In presenza delle condizioni richieste per beneficiare di questa agevolazione, versando la sanzione si sanano anche le 

irregolarità legate alla mancata presentazione delle dichiarazioni Iva, nonché delle dichiarazioni dei redditi limitatamente 

ai redditi d’impresa e lavoro autonomo, con importi pari a zero, in relazione ai periodi successivi all’anno di effettiva 

cessazione dell’attività che risulta dal modello F24. 

Cosa rischia chi lascia appesa la partita 

Per i contribuenti che hanno appeso al chiodo l’attività senza presentare la dichiarazione di cessazione e ora non colgono 

l’opportunità concessa dal decreto legge 98/2011, l’Agenzia può procedere alla chiusura d’ufficio della partita Iva, 

irrogando la sanzione che può arrivare fino a 2.065 euro.  

t9w {/!wL/!w9 [! wL{h[¦½Lhb9 фоκ9 59[ нм {9¢¢9a.w9 нлмм 59[[Ω !D9b½L! 59[[9 9b¢w!¢9 CLICCA QUI 

 

 

ADEMPIMENTI E INTEGRAZIONI IN VISTA DELLA SCADENZA DELLA 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI  

Il prossimo 30 settembre 2011, scade il termine per inviare all’Agenzia delle Entrate le dichiarazioni relative al periodo 

d’imposta 2010 (tanto quelle dei redditi, quanto quelle Irap quando dovute).  

Integrazione di documentazione e nuova documentazione  

Entro la scadenza del 30 settembre p.v. è possibile integrare le informazioni contenute nella dichiarazione Unico 2011, 

con ulteriore documentazione relativa al 2010 (redditi, oneri deducibili e detraibili, ecc) cosicché la dichiarazione possa 

essere inviata correttamente. Allo stesso modo, sarà possibile predisporre la dichiarazione per il 2010 qualora in 

precedenza si sia ritenuto di non predisporla.  

In questo modo si eviteranno le sanzioni per infedele (o omessa) presentazione della dichiarazione; il contribuente potrà 

essere interessato dalle sole sanzioni per eventuali versamenti omessi o insufficienti delle imposte derivanti dalla 

dichiarazione, sanzioni comunque riducibili a misure decisamente modeste tramite il ravvedimento operoso: 1/8 (in 

quanto violazione definita oltre i 30 giorni dalla scadenza) della sanzione del 30% (quindi il 3,75%).  

http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/8a30398048692bd0b33dbf4eb0f7e6ba/Ris93e+del+21.09.11.pdf?MOD=AJPERES&CACHEID=8a30398048692bd0b33dbf4eb0f7e6ba
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Si ricorda inoltre che è possibile integrare anche le dichiarazioni relative a periodi d’imposta precedenti: in particolare, 

qualora il contribuente recuperi un onere deducibile o detraibile relativo al 2009 entro il prossimo 30 settembre, sarà 

possibile presentare una dichiarazione integrativa di Unico 2010 e indicare il credito risultante direttamente nella 

dichiarazione Unico 2011, recuperando detto credito in compensazione. Qualora la correzione avvenga successivamente, 

il credito potrà essere esclusivamente chiesto a rimborso (quindi sarà recuperato in tempi decisamente più lunghi). 

Ravvedimenti versamenti Iva 2010  

Il prossimo 30 settembre è anche termine per la presentazione della dichiarazione Iva relativa al 2010 (sia unificata che in 

forma autonoma): entro tale termine sarà pertanto possibile definire i versamenti Iva insufficienti o omessi relativi al 

2010 utilizzando l’istituto del ravvedimento operoso, riducendo la sanzione ad 1/10 (in quanto trattasi di violazioni 

relative ad obblighi antecedenti il 1/2/2011) di quella ordinariamente prevista (quindi con una sanzione del 3% anziché 

del 30%). 

 

 

SPESOMETRO: PROROGATA AL 31 DICEMBRE 2011 LA COMUNICAZIONE 

DEI DATI 

Agenzia delle Entrate Provvedimento n. 133642 del 16 settembre 2011 

Il Decreto Legge 78/2010, al fine di contrastare l'evasione fiscale, ha introdotto l'obbligo di comunicazione telematica 

delle operazioni rilevanti ai fini IVA, di importo pari o maggiore a 3.000 euro (il cosiddetto "Spesometro"). Il termine 

ultimo per la comunicazione dei dati relativi al 2010 è stato prorogato il al 31 dicembre 2011. Lo ha comunicato L'Agenzia 

delle Entrate, con un  provvedimento  del 16 settembre 2011, che ha modificato anche alcuni dati previsti nella 

comunicazione. Resta confermato, almeno per il momento, il termine del 30 aprile 2011 che varrà per le comunicazioni 

da effettuarsi nel 2012 e negli anni successivi.  

 

 

ISTAT - INDICE PREZZI AL CONSUMO LUGLIO 2011 

L'Istat ha comunicato il dato definitivo sull'Indice dei prezzi al consumo nel mese di luglio 2011. 

A partire dai dati di gennaio 2011, la base di riferimento dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per l’intera 

collettività (NIC) e dell’indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (FOI) è il 2010 (la 

precedente era il 1995). 

L'Indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati FOI (senza tabacchi) si è dunque attestato sul valore di 

102,9. 

L’indice ha registrato, rispetto al precedente mese di giugno, un aumento di +0,3%, mentre nel confronto con il 

corrispondente mese di luglio dell'anno precedente una variazione di +2,7%. 

Il coefficiente di raccordo dalla base precedente 1995=100 all’attuale 2010=100 è pari a 1,373. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/ApprofondimentiTecnici/Provvedimento_AE_16_settembre_2011.pdf
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SENTENZE  

LA CASA VENDUTA NON È ABITABILE: 

SCATTA IL RISARCIMENTO E LA 

PRESCRIZIONE ARRIVA SOLO DOPO DIECI 

ANNI 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 17707 del 29 agosto 2011 

Con la sentenza in esame,  la seconda sezione civile della Cassazione, 

che interviene in una questione tutt’altro che pacifica. Se la casa 

trasferita con il contratto di compravendita si rivela priva del permesso 

di abitabilità si configura l’aliud pro alio, vale a dire la totale difformità 

del bene consegnato rispetto a quanto pattuito: l’immobile, infatti, non 

assolve alla sua funzione economico-sociale dal momento che non può 

essere legittimamente fruito né eventualmente ben rivenduto, perché la 

commerciabilità del bene risulta ridotta. Sbaglia quindi il giudice del 

merito a dichiarare prescritta l’azione dei compratori, ignorando che nel caso di specie l’inadempimento del venditore ha 

carattere generale e determina la risoluzione del contratto ex articolo 1453.  

Il diritto di risarcimento del danno in favore dell’acquirente si prescrive nell’ordinario termine decennale; la Corte 

d’appello avrebbe dovuto verificare il motivo dell’omesso o del tardivo rilascio della licenza di abitabilità, cosa che può 

dipendere da varie cause:    ad esempio dalla necessità di interventi edilizi oppure dall’esistenza di meri impedimenti o 

ritardi burocratici, che non influiscono sull’oggettiva attitudine del bene a soddisfare le aspettative del compratore e 

dunque sono tali da “scriminare” il venditore. La Corte d’appello esclude invece la configurabilità della consegna di “aliud 

pro alio” per la mancanza del certificato di abitabilità dell’immobile compravenduto applicando il disposto dell’articolo 

1495 Cc in tema di vizi e mancanza di qualità della cosa venduta: il giudice del merito, che aderisce a un indirizzo 

giurisprudenziale diverso da quello indicato dal collegio di legittimità, fonda la sua decisione sul difetto di una specifica 

pattuizione contrattuale in ordine all’obbligo del venditore di richiedere la licenza di abitabilità oltre che sul fatto che gli 

acquirenti, nella specie, non avevano neppure allegato «che le caratteristiche costruttive dell’immobile impedissero il 

cambio di destinazione e il conseguente rilascio del permesso di abitabilità». 

 

 

LA TRASMISSIONE DEI DOCUMENTI VIA FAX  

Tar Puglia, Sentenza n. 01569 del 9 settembre 2011  

I documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite fax, o con altro mezzo telematico o 

informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della forma scritta e la loro trasmissione 

non deve essere seguita da quella del documento originale. Con riferimento alla possibilità dell’uso del fax quale 

strumento di comunicazione di un atto idoneo a determinarne la legale conoscenza da parte del destinatario si osserva 

che la tesi favorevole al suo impiego deriva non solo dalla universale accettazione del fax quale mezzo di comunicazione, 

ma anche dalle caratteristiche tecniche di detto strumento, non ultima delle quali la possibilità di munirsi di prova del 

buon fine della trasmissione tale dovendo considerarsi, invero, il c.d. “report” indicativo dello status del documento 

inviato. Tutti questi elementi hanno portato, nell’art. 43, comma 6, del D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000, alla 

disposizione normativa che permette l’utilizzazione del fax per la trasmissione di documenti ad una pubblica 

amministrazione (invero, si è previsto che: “i documenti trasmessi da chiunque ad una pubblica amministrazione tramite 

fax, o con altro mezzo telematico o informatico idoneo ad accertarne la fonte di provenienza, soddisfano il requisito della 

forma scritta e la loro trasmissione non deve essere seguita da quella del documento originale” 
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DIA/SCIA E TUTELA DEL TERZO  

Consiglio di Stato, Sentenza n. 15 del 29 luglio 2011 

Il Consiglio di Stato si è pronunciato sulla natura giuridica della Denuncia di inizio attività (Dia)/Segnalazione certificata di 

inizio attività (Scia) e sulle azioni di tutela del terzo e le azioni conseguenti. Confermando i motivi sostanziali della 

sentenza di I° grado del Tar Veneto, ma riqualificando la domanda stessa e correggendo la motivazione della sentenza, il 

supremo collegio si è espresso ex articolo 99 del Codice del processo amministrativo per risolvere la questione di diritto, 

fonte di contrasti giurisprudenziali, relative alla natura giuridica della Dichiarazione di inizio attività ed alle conseguenti 

tecniche di tutela che il terzo leso dallo svolgimento dell'attività denunciata potrà esperire. 

Per analizzare al meglio le conclusioni cui perviene il giudice amministrativo con la sentenza del Consiglio di Stato 

15/2011 in Adunanza Plenaria, conviene riprendere in sintesi le tesi dell'amministrazione locale ricorrente. Innanzitutto, 

che la Denuncia di inizio attività non costituirebbe atto amministrativo impugnabile, trattandosi di attività del privato e 

non assumendo essa valore provvedimentale; la sentenza di primo grado del Tar Veneto sarebbe quindi erronea laddove 

ha ritenuto direttamente impugnabile la denuncia di inizio di attività. L'unico rimedio esperibile avverso un titolo 

abilitativo derivante da una Denunzia di inizio attività consisterebbe quindi, sempre secondo il ricorrente, nella 

sollecitazione della successiva attività dell'amministrazione nel senso che il terzo potrebbe agire, con il rimedio del 

silenzio, per rimuovere l'eventuale inerzia amministrativa. Fatta questa necessaria premessa, passiamo alle conclusioni 

cui giunge Palazzo Spada. In prima battuta, la sentenza 15/2011 sottolinea - ai sensi dell'articolo 133, comma 1, lettera a, 

n. 3 del Codice del processo amministrativo - come in materia di Dichiarazione di inizio attività sussista la giurisdizione 

esclusiva del giudice amministrativo e che, in ogni caso, l'iniziativa proposta nel caso di specie da parte del terzo mira a 

far valere l'interesse legittimo leso dal non corretto esercizio del potere amministrativo di verifica della conformità 

dell'attività dichiarata rispetto alla disposizione normativa. In secondo luogo, il Consiglio in Adunanza Plenaria ha 

precisato come l'evoluzione dell'ordinamento avvenuta a seguito delle modifiche apportate all'articolo 19 della legge n. 

241/1990 dal Dl n. 78 del 31 maggio 2010, convertito dalla legge n. 122 del 30 luglio 2010, - cui si deve l'introduzione 

della Scia- non muti l'inquadramento concettuale ed interpretativo sulla natura giuridica dell'istituto. Infatti, in relazione 

all'immediato inizio dell'attività a seguito della presentazione della Segnalazione certificata di inizio attività rimangono 

inalterati il potere dell'amministrazione di vietare, entro il modificato termine di sessanta giorni dal ricevimento della 

segnalazione, l'esercizio dell'attività in mancanza delle condizioni di legge, ma rimangono altresì salvi i poteri di 

autotutela esercitabili anche dopo che sia decorso infruttuosamente il termine suddetto, nonché i poteri sanzionatori e 

di vigilanza dell'articolo 21 della legge n. 241/1990. Sempre con riferimento alla Scia, il Consiglio di Stato ricorda come la 

principale caratteristica dell'istituto consista nella sostituzione dei tradizionali modelli provvedimentali autorizzatori con 

un «nuovo schema ispirato alla liberalizzazione delle attività economiche private consentite dalla legge in presenza dei 

presupposti fattuali e giuridici normativamente stabiliti». L'attività dichiarata può, quindi, essere intrapresa senza il 

bisogno di un consenso dell'amministrazione, surrogato dall'assunzione di auto-responsabilità del privato, insito nella 

denuncia / segnalazione. Il privato è infatti titolare di una posizione soggettiva originaria, che trova il suo fondamento 

diretto ed immediato nella legge, sempre che ricorrano i presupposti normativi per l'esercizio dell'attività e purché la 

mancanza di tali presupposti non venga rilevata dall'amministrazione con il potere di divieto da esercitare nei termini di 

legge previsti, trascorsi i quali si esaurisce il potere inibitorio vincolato di controllo e subentra il potere discrezionale di 

autotutela. Per i giudici (e richiamando le precedenti sentenze del Consiglio di Stato, sezione IV, 4 maggio 2010, n. 2558; 

24 maggio 2010, n. 3263; 8 marzo 2011, n. 1423) appare in primo luogo fondamentale sottolineare come la Dia/Scia non 

sia uno strumento di liberalizzazione basato «sull'abilitazione legale all'esercizio di attività affrancate dal regime 

autorizzatorio pubblicistico» ma costituisca piuttosto un modulo di semplificazione procedimentale che consente al 

privato «di conseguire, per effetto di un'informativa equiparabile ad una domanda, un titolo abilitativo costituito da 

un'autorizzazione implicita di natura provvedimentale che si perfeziona a seguito dell'infruttuoso decorso del termine 

previsto dalla legge per l'adozione del provvedimento di divieto». La principale caratteristica dell'istituto dell'art. 19 , di 

recente accentuata dall'introduzione di denunce ad efficacia legittimante immediata, risiede, quindi, nella sostituzione 
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del tradizionale modello di autorizzazione con un nuovo modello ispirato alla liberalizzazione delle attività economiche 

private consentite dalla legge in presenza dei presupposti di fatto e giuridici normativamente stabiliti (così già il parere 19 

febbraio 1987, n. 7, reso dall'Adunanza Generale del Consiglio di Stato sul disegno di legge poi confluito nella legge n. 

241/1990). L'attività dichiarata può, quindi, essere intrapresa senza il bisogno di un consenso dell'amministrazione, 

surrogato dall'assunzione di auto-responsabilità del privato, insito nella Denuncia/Segnalazione che rappresenta un atto 

soggettivamente ed oggettivamente privato (in questi termini, Consiglio di Stato, Sezione VI, sentenze 9 febbraio 2009, n. 

717 e 15 aprile 2010, n. 2139; Sezione IV, 13 maggio 2010, n. 2919). Il denunciante è, infatti, titolare di una posizione 

soggettiva originaria, che rinviene il suo fondamento diretto ed immediato nella legge, sempre che ricorrano i 

presupposti normativi per l'esercizio dell'attività e purché la mancanza di tali presupposti non venga stigmatizzata 

dall'amministrazione con il potere di divieto da esercitare nel termine di legge, decorso il quale si consuma, in ragione 

dell'esigenza di certezza dei rapporti giuridici, il potere vincolato di controllo con esito inibitorio e viene in rilievo il 

discrezionale potere di autotutela. Il terzo eventualmente pregiudicato dallo svolgimento dell'attività denunziata è 

titolare di una posizione qualificabile come «interesse pretensivo all'esercizio del potere di verifica previsto dalla legge». 

Il Consiglio dunque conclude nel senso che la denuncia/segnalazione non è un provvedimento amministrativo a 

formazione tacita e non dà luogo in ogni caso ad un titolo costitutivo, ma costituisce un atto privato volto a comunicare 

l'intenzione di intraprendere un'attività direttamente ammessa dalla legge. Esso rappresenta un provvedimento 

cosiddetto "per silentium" con cui la Pa, non esercitando il potere inibitorio, riscontra che l'attività è stata 

dichiarata/segnalata in presenza dei presupposti di legge e, quindi, decide di non impedire l'inizio o la protrazione 

dell'attività dichiarata. Questa forma di silenzio "significativo negativo" si differenzia dal silenzio accoglimento (o 

assenso) di cui all'articolo 20 della legge n. 241/1990 perché è relativo al potere inibitorio mentre il silenzio assenso 

presuppone la sussistenza di un potere della Pa di tipo autorizzatorio o concessorio. Infine per quanto riguarda la tutela 

del terzo, l'unica azione esperibile è l'azione ex articolo 29 del Codice del processo amministrativo di accertamento tesa 

ad ottenere una pronuncia che verifichi l'insussistenza dei presupposti di legge per l'esercizio dell'attività oggetto della 

denuncia. 

 

 

AL COMUNE NON BASTA IL PUR PER DARE LA CONCESSIONE EDILIZIA 

SE IL PROPRIETARIO DELLôAREA NON VUOLE 

Consiglio di Stato, Sentenza n.4870 del 30 agosto 2011         

Lo precisa la sentenza in esame con la quale il  Consiglio di Stato accoglie il  ricorso dell’azienda edile: è bocciata la tesi 

dell’amministrazione secondo cui l’inserimento dell’area nel Pur, il programma urbano di riqualificazione, legittimerebbe 

il rilascio della concessione edilizia contro il volere del proprietario del fondo. La sentenza del Tar non ha considerato il 

regime proprietario esistente al momento del rilascio della concessione edilizia, con il risultato di consentire di fatto la 

dislocazione dell’intera volumetria assentibile in una sola area del programma urbanistico, senza che fosse stata valutata 

la mutata situazione di fatto dell’area (c’era stato un trasferimento di proprietà). Sbaglia il giudice di prime ad affermare 

che “il programma di riqualificazione ha assoggettato la particella in questione e ne ha conformato in maniera definitiva 

la valenza giuridica, asservendone le potenzialità edificatorie alla realizzazione del fabbricato ricadente su di un terreno 

contiguo”: ciò significa indicare nella convenzione a base del piano un titolo idoneo a privare il privato della disponibilità 

della volumetria che grava nell’area. E non si può invece riconoscere a ogni tipo di intervento pianificatorio un valore in 

un certo qual modo “espropriativi” che invece il legislatore ha ritenuto mantenere, giusta il canone di tassatività degli 

effetti degli atti amministrativi, in categorie ben indicate di provvedimenti. Insomma: è illegittima la concessione edilizia 

assentita senza tenere conto del necessario raccordo tra diritto dominicale e possibilità edificatoria. 
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INFORTUNI SUL LAVORO: DATORE RISPONDE ANCHE SE LôINCIDENTE 

ALLôOPERAIO Ĉ PROVOCATO DA UN COLLEGA 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 33450 del 09 settembre 2011 

Con la sentenza in esame, la Corte di cassazione  ha confermato la responsabilità penale di tre imputati per la 

mutilazione patita da un operaio, dovuta all’accensione improvvisa di una macchina da parte di un altro dipendente. Il 

caso è quello di un sessantenne sardo, dipendente presso un impianto di smaltimento rifiuti: durante un’operazione di 

pulizia il collega avvia accidentalmente il macchinario tranciando di netto un braccio all’operaio. Il C.T. di parte ha 

sottolineato che l’evento si è verificato a causa della mancanza di coordinamento nell’ambito dell’organizzazione del 

lavoro, e non perché la macchina non avesse adeguati dispositivi di sicurezza. Insomma, pur confermando tutte le 

responsabilità, la quarta sezione penale ha annullato la sentenza impugnata, ma solo perché il reato contestato è estinto 

per prescrizione. «Il paradigma della cooperazione nel delitto colposo si verifica quando più persone pongono in essere 

una autonoma condotta nella reciproca consapevolezza di contribuire con l’azione o omissione altrui alla produzione 

dell’evento non voluto». 

 

 

MACCHINARIO DIFETTOSO? RISPONDE IL DATORE PER LôIMPRUDENZA 

DELLôINFORTUNATO NON ISTRUITO AD HOC 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 33149 del 06 settembre 2011 

L’operaio subisce l’amputazione di una mano. Colpa sua, spiegano in sintesi i giudici del merito, assolvendo il 

responsabile della società datrice dall’accusa di lesioni personali gravi perché «il fatto non sussiste». L’imprudenza del 

dipendente è ritenuta l’unica causa dell’incidente cagionato da una macchina sezionatrice: l’addetto cercava di eliminare 

gli sfridi di lavorazione quando è rimasto vittima della lama. Assuefazione al rischio, la chiamano gli esperti: gli operai 

sono abituati ad attività pericolose e, specie dopo tanti anni di lavoro, seguono prassi a volte contrarie alle norme 

antinfortunistiche. Ma attenzione, contro l’assoluzione del datore è accolto nella specie il ricorso del procuratore 

generale presso la Corte d’appello: la sentenza di merito che giudica innocente il legale rappresentante della società - 

osserva il magistrato requirente - non considera se l’impresa abbia sottoposto o meno il personale a un’adeguata 

formazione sul funzionamento dei macchinari utilizzati per la produzione; diversamente l’azienda finisce per avallare 

anche le prassi pericolose degli operai in caso di malfunzionamento degli strumenti. E nella motivazione i vizi denunciati 

dal pg effettivamente sussistono: non convince la ricostruzione dell’incidente che getta tutta la croce addosso 

all’infortunato, perché il guasto del macchinario può ben essersi verificato per la mancanza di manutenzione. 

 

 

NO ALLA CEMENTIFICAZIONE DEL TERRITORIO IN AREE AGRICOLE 

Consiglio di Stato, Sentenza n. 4505 del 27 luglio 2011 

Il Consiglio di Stato  si è occupato di un caso nel quale un Comune aveva denegato una concessione in sanatoria avente 

ad oggetto la richiesta di costruzione – in un'area classificata come agricola - di un impianto di frantumazione di sfridi 

derivati da lavorazioni edilizia nonché il deposito dei materiali prodotti. La ragione fondamentale che aveva indotto il 

Comune a negare la concessione in sanatoria era rappresentata dal fatto che l’impianto di trattamento e stoccaggio di 

rifiuti inerti risultava posizionato in area classificata in base al vigente Piano Regolatore Generale "all’esercizio 

dell’agricoltura". Quindi, la questione centrale dell’intero contenzioso può essere così riassunta: la compatibilità o meno 

della struttura poco fa descritta con la destinazione agricola impressa urbanisticamente all’area sulla quale il manufatto 

insiste. I Giudici di Palazzo Spada, nel dare risposta negativa al quesito (confermando quindi la bontà della scelta del 

Comune di negare la concessione in sanatoria), ricordano che uno degli scopi per cui non si ammette l’edificazione di tipo 

residenziale in aree agricole (fatte salve alcune eccezioni) è quello di evitare la cementificazione del territorio. 
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Di conseguenza, a maggior ragione, non si può consentire la realizzazione di un'opera che, quanto alle sue caratteristiche 

costruttive e di utilizzazione, introduce un impatto negativo sul territorio ancor più marcato e devastante in ragione vuoi 

della tipologia edilizia, vuoi dell’attività esercitata. In realtà il manufatto oggetto della invocata sanatoria era da 

considerarsi un vero e proprio opificio produttivo che, in quanto tale, poteva e doveva essere realizzato in altre aree a ciò 

dedicate, quelle appunto con destinazione industriale e/o produttive ( Zona D ) situate in parti del territorio 

specificatamente vocate ad ospitare tali tipologie di opere. Sono peraltro al più ammesse in zona agricola opere edilizie 

che siano in qualche modo connesse funzionalmente con la coltivazione dei suoli (e con la relativa attività produttiva), 

ovvero connesse con la vocazione naturalistica di aree agricole. Connotazioni, queste, del tutto assenti  nella fattispecie 

di un impianto di frantumazione e stoccaggio di inerti che, per sua stessa natura, è distante anni luce dalla concezione di 

sfruttamento agricolo di un’area . 

 

 

IMPIANTI TECNOLOGICI NEGLI EDIFICI 

Consiglio di Stato, Sentenza n. 4835 del 29 agosto 2011 

Il Consiglio di Stato, con la sentenza in esame riformando la precedente pronuncia del T.A.R., ha dichiarato legittimo 

l’operato di un’Amministrazione comunale che ha archiviato un’istanza per il rilascio di un permesso di costruire, in 

quanto priva del progetto relativo agli impianti elettrici ex art. 6 legge 46/1990. 

Il Consiglio di Stato, nel merito, ha evidenziato come tale normativa, nel rendere obbligatoria la redazione del progetto 

riguardante gli impianti elettrici ed il suo deposito contestualmente al progetto edificatorio, si riferisca chiaramente alla 

fase istruttoria dell’autorizzazione edilizia e non già ad una fase successiva, risultando evidentemente finalizzata a 

garantire un controllo (come peraltro lo stesso permesso di costruire) sulla sicurezza «ab origine» dell’edificio, con 

particolare riferimento ad una esigenza di rispetto dei parametri di legalità che disciplinano le costruzioni residenziali. 

In pratica la sentenza afferma che la verifica dei parametri di legalità che disciplinano l’attività edilizia non riguarda solo 

la regolarità sotto il profilo urbanistico-edilizio, ma anche i requisiti di idoneità del manufatto da realizzare. 

Da notare, inoltre, come la sentenza faccia riferimento alla norma primaria della legge 46/1990, senza citare né il D.P.R. 

380/2001 (T.U. edilizia), che le norme sulla sicurezza degli impianti aveva recepito al proprio interno, né il D.M. 37/2008 

che, riorganizzando la materia, avrebbe contestualmente abrogato entrambe le norme previgenti; evidenziando quindi - 

di fatto – la confusione che si è creata nella disciplina degli impianti negli edifici, nella quale norme regolamentari 

(secondarie) vigono in assenza di un riferimento legislativo (primario) e avulse dalla disciplina generale dell’attività 

edilizia. Tenendo presente che le ultime disposizioni in materia di semplificazione e liberalizzazione dell’attività edilizia 

(articolo 5 della legge 106/2011) attribuiscono al progettista la responsabilità, sanzionabile penalmente, nell’asseverare 

la conformità del progetto anche alle «normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia», appare 

evidente il richiamo della giurisprudenza alla esigenza di provvedere – al più presto – alla definizione di una disciplina 

completa e tecnicamente fondata. 

 

 

POS: TUTTE LE IMPRESE COINVOLTE DEVONO REDIGERLO 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 24817 del 21 giugno 2011 

La legge impone l’obbligo di redigere il piano operativo di sicurezza e di coordinamento che grava su tutti i datori di 

lavoro delle imprese esecutrici di lavori edili e di conseguenza, in caso di subappalto, anche alla impresa appaltante. 

Questo l'importante principio ribadito dalla Corte di Cassazione, con la Sentenza 21/06/2011, n. 24817. 

Ogni ditta che esegue interventi in un cantiere deve elaborare il ricordato piano che ha una funzione complementare e di 

dettaglio rispetto a quello generale di sicurezza e di coordinamento; entrambe le imprese, appaltante ed appaltatrice, 

devono quindi cooperare alla attuazione delle misure di prevenzione e protezione inerenti alla esecuzione dell’opera. È, 

pertanto, responsabile il titolare di una società per non aver cooperato con altra impresa nell’attuazione delle misure di 
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prevenzione e protezione dei rischi sul lavoro e per non avere redatto un piano operativo di sicurezza del cantiere (ove è 

avvenuto un infortunio a causa di mancanza dei ponteggi). 

 

 

ESPROPRI: OCCUPAZIONE AREE SENZA TITOLO 

Consiglio di Stato, Sentenza n. 4833 del 29 agosto 2011 

Il Consiglio di Stato, con la sentenza in esame, ha riformato la precedente pronuncia del T.A.R. che dichiarava infondata 

la richiesta del risarcimento del danno da occupazione illegittima di un’area sulla quale è stata realizzata un’opera 

pubblica, dichiarando intervenuta la prescrizione del diritto azionato in quanto il termine (quinquennale) di prescrizione, 

che decorre dalla data di irreversibile trasformazione del fondo occupato, nel caso in esame è individuato nella data di 

ultimazione dei lavori (cioè nell’anno 1985). Il Consiglio di Stato, nel merito, ha evidenziato come in tema della 

prescrizione del diritto al risarcimento del danno per l’eventuale effetto della intervenuta perdita del diritto di proprietà 

a causa dell’illecito della Pubblica Amministrazione, occorra innanzi tutto considerare l’intervenuta espunzione dal nostro 

ordinamento dell’istituto dell’acquisizione de facto della proprietà in mano pubblica, a seguito della realizzazione di 

un’opera pubblica; ricordando come già in precedenza (sentenza 290/2006) è stata superata l’interpretazione che 

riconnetteva alla costruzione dell'opera pubblica e all’irreversibile trasformazione dell’area effetti preclusivi o limitativi 

della tutela in forma specifica del privato, precisando che l’intervenuta realizzazione dell'opera pubblica non fa venire 

meno l'obbligo dell'Amministrazione di restituire al privato il bene illegittimamente appreso. Ne discende che è obbligo 

primario dell’Amministrazione procedere alla restituzione della proprietà illegittimamente detenuta, tranne che intenda 

comunque acquisire il bene, ricorrendo, unicamente, alla possibilità di ottenere il consenso della controparte per la 

stipula di un contratto di vendita, anche con funzione transattiva, oppure di agire con un nuovo procedimento 

espropriativo. Quindi, pronunciandosi sulle modalità cui dovrà attenersi l’Amministrazione per la quantificazione del 

danno risarcibile, dichiara che: 

¶ perpetuandosi l’illegittima detenzione fino al momento dell’acquisizione della proprietà, fino a quel momento 

permarrà anche l’obbligo di tenere indenne il privato dalla conseguenze illegittime del fare amministrativo; 

¶ acclarato che non può essere risarcito il danno da perdita della proprietà, in quanto il diritto dominicale permane in 

capo al privato non legittimamente espropriato, il risarcimento del danno deve allora operare in relazione alla illegittima 

occupazione del bene (illecito permanente), e deve pertanto coprire le voci di danno da questa azione derivanti, dal 

momento del suo perfezionamento fino alla giuridica regolarizzazione della fattispecie; 

¶ si impone quindi l’individuazione del momento iniziale e di quello finale del comportamento lesivo. 

In merito alla quantificazione del danno dovuto per l’occupazione illegittima, si richiama la precedente pronuncia 

(sentenza 676/2011), con la quale si è indicato che: 

¶ il valore da corrispondere al privato deve corrispondere  al valore di mercato dell’immobile  riferito all’atto 

(consensuale o autoritativo) al quale consegua l'effetto traslativo; 

¶ i danni da risarcire in conseguenza dell’illegittima occupazione devono corrispondere agli interessi moratori sul valore 

del bene, assumendo quale capitale di riferimento il relativo valore di mercato in ciascun anno del periodo di 

occupazione considerato, incrementati per interessi e rivalutazione monetaria.  

 

 

LA VIOLAZIONE DEL DIVIETO DI SUBLOCAZIONE DI IMMOBILE A USO 

NON ABITATIVO NON DÀ DIRITTO ALLA RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 17348 del 18 agosto 2011 

La Corte di cassazione  ha confermato la decisione della Corte d’Appello di Bari che aveva respinto la domanda di 

risoluzione di un contratto di locazione presentata dal proprietario dell’immobile adibito a uso ufficio. In sostanza i 

giudici di merito avevano ritenuto che l’inadempimento da parte del conduttore, nonostante l’effettiva violazione del 
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divieto di sublocazione, non fosse stato grave. Una tesi, questa, confermata anche dalla terza sezione civile del 

Palazzaccio che, respingendo il ricorso del locatore ha sancito che «in difetto di una valutazione legale tipica della gravità 

ŘŜƭƭϥƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻΣƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƛǾƛŜǘƻ ǇŀǘǘƛȊƛƻ Řƛ ǎǳōƭƻŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мрфпΣ ŎƻƳƳŀ ǇǊƛƳƻΣ ŎΦŎΦ ƻ Řƛ ŎŜǎǎƛƻƴŜ ƛn 

ǳǎƻ ŘŜƭƭΩƛƳƳƻōƛƭŜ ƭƻŎŀǘƻ ŀŘ ǳǎƻ ƴƻƴ ŀōƛǘŀǘƛǾƻΣ ƛƴ ǘŀƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊƻƴǳƴŎƛŀ Řƛ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ 

мпп ŎΦŎΦ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ Řŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ Ǉŀǘǘƻ ƴƻƴ ŀōōƛŀΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ Řŀƭƭŀ ƴƻǊƳŀ 

Řƛ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Ǉƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ мпрр ŎΦŎΦΣ ǎŎŀǊǎŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀǾǳǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŘŜƭƭϥŀƭǘǊŀ ǇŀǊǘŜΣ Řŀ 

apprezzarsi dal giudice in base alle circostanze del caso. Ne consegue che il giudice di merito, chiamato a dichiarare la 

risoluzione del contratto di locazione di immobile adibito ad uso diverso da quello locativo,per inadempimento 

ŎƻƴǎƛǎǘŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ǎǳōƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻΣ ƴƻƴ ǇǳƼ ƭƛƳƛǘŀǊǎƛ ŀ ǊƛǘŜƴŜǊŜ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳōƭƻŎŀȊƛƻƴŜ ǊŜŀƭƛȊȊƛ Řƛ ǇŜǊ ǎŝ ǳƴ 

inadempimento, bensì, accertato che tra le parti è stato pattuito un divieto di sublocazione, deve verificare la sussistenza 

Řƛ ǳƴ ƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛŘƻƴŜƻ ŀ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻΣ ǇŜǊ ǾŀƭǳǘŀǊŜ ǎŜ ƭΩƛƴŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ƛƴ ŎƻƴŎǊŜǘƻ 

accertato, anche alla luce delle modalità e circostanze del concreto svolgimento del rapporto comporti una notevole 

alterazione dellΩŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ ŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻη. 

 

 

LOCAZIONI COMMERCIALI: RISCHIA DI PERDERE LôAVVIAMENTO IL 

CONDUTTORE CHE SMETTE DI PAGARE DOPO IL ñNOò AL RINNOVO 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 17681 del 29 agosto 2011 

Il locatore ha rispettato la legge 392/78 inviando con congruo anticipo al conduttore la raccomandata che annuncia il 

diniego di rinnovo alla prima scadenza: è l’affittuario che si mette dalla parte del torto sottraendosi alle obbligazioni che 

ha assunto con il contratto senza il consenso della controparte. E la conseguenza è che in questo caso il negozio si risolve 

anticipatamente per una condotta addebitabile al conduttore, e non per volontà del locatore, con l’inevitabile quanto 

notevole corollario della perdita del diritto all’indennità di avviamento in capo al primo. È vero: al conduttore va 

riconosciuto l’interesse a non perdere eventuali occasioni disponibili nel periodo anteriore alla scadenza del contratto, 

ma egli non può scaricarne il costo addosso al locatore. Pagando il canone fino alla fine (ovvero fino alla data anteriore 

alla quale il locatore accetti la restituzione), il conduttore farà scattare a carico del locatore l’onere di corrispondere 

l’indennità che matura soltanto alla scadenza. Accolto il ricorso. 

 

 

CAPARRA: SE PAGATA CON ASSEGNO BANCARIO IL MANCATO INCASSO 

NON ESIME DALLA RESTITUZIONE DEL DOPPIO DELLA SOMMA IN CASO 

DI INADEMPIMENTO 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza n. 17127 del 9 agosto 2011  

La caparra può essere validamente costituita anche mediante consegna al promittente venditore di un assegno bancario 

anziché mediante il versamento della somma per contanti atteso che l’art. 1197, primo comma, C.C. consente al debitore 

di liberarsi dell’ obbligazione eseguendo una prestazione diversa con il consenso del debitore. 

In particolare se il contratto ha per oggetto un’obbligazione pecuniaria e il debitore, in luogo del pagamento del debito, 

versa un assegno bancario emesso in favore del creditore, il consenso di quest’ultimo è desumibile dall’avere accettato 

un mezzo e un luogo di pagamento diversi da quelli dovuti per legge. 

Neppure impedisce la valida costituzione della caparra la mancata riscossione dell’assegno da parte del creditore 

(prenditore) se ciò dipenda da ragioni a lui imputabili.  Se il venditore ha accettato la dazione della caparra con assegno 

bancario è suo onere quello di porre all’incasso il titolo, nel senso che, ove l’assegno non venga posto in riscossione, il 

mancato buon fine dell’assegno bancario - che preclude il raggiungimento dello scopo proprio della consegna della 

caparra - è riferibile unicamente al suo stesso comportamento. D’altra parte - osserva la Corte - se si consentisse al 

venditore che riceve la caparra a mezzo assegno bancario di liberarsi dalle proprie obbligazioni semplicemente non 
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ponendo all’incasso l’assegno qualora non voglia più dare esecuzione al contratto risulterebbe evidente il deficit di tutela 

in favore della parte adempiente. Come già deciso in tema di pagamento a mezzo assegno bancario (Cass. n. 

12079/2007) άƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŀ ǊŜƎƻƭŀ Řƛ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ Ǉƻǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ммтр ŎƻŘΦ ŎƛǾΦ Σ ƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻǊŜ ǎƛ ŜǎǘƛƴƎǳŜ ŀ 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǘŜƳǇŜǎǘƛǾŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩ ƛƴŎŀǎǎƻ ŘŜƭ ǘƛǘƻƭƻ Řƛ ŎǊŜŘƛǘƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ŎǊŜŘƛǘƻǊŜΣ ŎƘŜ ƛƴ ǘŀƭ ƳƻŘƻΣ 

viene meno al suo ŘƻǾŜǊŜ Řƛ ŎƻƻǇŜǊŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ƭŜŀƭŜ Ŝ ŦŀǘǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀŘŜƳǇƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻǊŜΦ 5ŜǾŜ ǉǳƛƴŘƛ ǊƛǘŜƴŜǊǎƛ ŎƘŜΣ ǎŜ 

il creditore omette, violando la predetta regola di correttezza, di compiere gli adempimenti necessari affinché il titolo sia 

pagato, nei termini di legge, dalla banca trattaria, tale comportamento omissivo deve essere equiparato, a tutti gli effetti 

Řƛ ƭŜƎƎŜΣ ŀƭƭΩŀǾǾŜƴǳǘŀ ŜǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ǇǊŜǎǘŀȊƛƻƴŜέΣ Ŏƻƴ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŜǎǘƛƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻōōƭƛƎŀȊƛƻƴŜΣ ŜȄ ŀǊǘΦ ммфт 

ŎƻŘΦ ŎƛǾΦέ Φ Ne consegue che, nei casi in cui la caparra è costituita mediante consegna di un assegno bancario, il 

comportamento del prenditore del titolo che, dopo averne accettato la consegna, ometta poi di porlo all’incasso, 

trattenendo comunque l’assegno e non restituendolo all’acquirente, è contrario a correttezza e buona fede e comporta a 

carico del prenditore l’insorgenza degli obblighi propri della caparra, nel senso che ove risulti inadempiente 

all’obbligazione cui si riferisce la caparra, egli sarà tenuto al pagamento di una somma pari al doppio di quella indicata 

nell’assegno. 

 

 

PER LA PLUSVALENZA DA VENDITA VALGONO I COSTI CHE 

VALORIZZANO 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 17595 del 23 agosto 2011 

La tassazione della plusvalenza da cessione di terreni include tra gli elementi rilevanti ai fini della determinazione della 

plusvalenza da cessione immobiliare il prezzo di acquisto aumentato di ogni costo inerente al bene medesimo, ai sensi 

dell’art. 82, comma 1, del TUIR (art. 68, comma 1, dal 1° gennaio 2004). Per indirizzo consolidato, sono considerate spese 

incrementative quelle spese che determinano un aumento della consistenza economica del bene o che incidono sul suo 

valore, nel momento in cui si verifica il presupposto impositivo. Non possono, quindi, essere incluse tra le spese 

incrementative quelle che non apportano maggior consistenza o maggior valore all’immobile, perché attengono solo alla 

manutenzione e/o alla buona gestione del bene. 

 

 

INDENNITÀ DI ESPROPRIAZIONE: LA PLUSVALENZA È IMPONIBILE 

ANCHE SE IL TRASFERIMENTO DEL BENE È AVVENUTO PRIMA 

DELLôENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE CHE NE HA PREVISTO LA 

TASSAZIONE 

Corte di Cassazione, sentenza n. 16903 del 02 agosto 2011 

In tema di imposte sui redditi, ai fini del prelievo fiscale di cui all’art. 11, comma 5 della legge 30 dicembre 1991, n. 413, è 

sufficiente che la percezione della somma, che realizzi una plusvalenza, in dipendenza di procedimenti espropriativi, sia 

avvenuta dopo l’entrata in vigore della legge anzidetta, a nulla rilevando che il trasferimento del bene sia intervenuto 

precedentemente, e in particolare prima dell’1 gennaio 1989, atteso che la disciplina transitoria, di cui all’art. 11, comma 

9 della citata legge n. 413, concerne soltanto le plusvalenze percepite prima dell’entrata in vigore della legge n. 413 del 

1991, assoggettandole a tassazione a condizione che nel triennio successivo al 31 dicembre 1988 siano intervenuti sia il 

titolo, fonte della plusvalenza, sia la percezione della somma; né tale disciplina pone dubbi di legittimità costituzionale in 

riferimento agli artt. 3 e 53 Cost., in quanto il Legislatore è libero di sottoporre ad imposizione fiscale manifestazioni di 

capacità contributiva, come la plusvalenza in esame (cfr. Cass. nn. 2593/2008, 2490/2005, 5477/2004, 7449/2003, 

8719/2003, 8719/2002; infine anche Cass. n. 10811/2010). 
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FALLIMENTO: ANCHE LôICI CHE SI DEVE AL FISCO TRA I CREDITI 

PRIVILEGIATI 

/ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜΣ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ƴΦ мтнлн ŘŜƭƭΩмм ŀƎƻǎǘƻ нлмм 

La Corte di cassazione, con la sentenza in esame, ha stabilito che il credito Ici è da ammettere con privilegio al passivo 

fallimentare. Nel caso di specie, Equitalia ha visto l’accoglimento dell’istanza, presentata all'autorità giudiziaria, di 

iscrizione al passivo come credito privilegiato di un credito tributario Ici di circa 350mila euro di cui era debitrice una 

società fallita.  L’interpretazione estensiva, deriva da “un’operazione logica diretta ad individuare il reale significato e la 

portata effettiva della norma, che permette di determinare il suo esatto ambito di operatività, anche oltre il limite 

apparentemente segnato dalla sua formulazione testuale”. Il fatto è che, spiega la Corte, l'imposta comunale sugli 

immobili (Ici), non è compresa tra i tributi contemplati dal Regio decreto n. 1175/1931, i soli espressamente menzionati 

per rientrare tra i crediti privilegiati, perché introdotta successivamente con Dlgs n. 504/1992.  

 

 

MUTUI: BANCA TENUTA AD ACCERTARE LE QUALITÀ SOCIALI DEI 

POTENZIALI CLIENTI PRIMA DI RIVENDICARE LôISCRIZIONE 

IPOTECARIA 

Corte di Cassazione, sentenza n. 33796 del 12 settembre 2011 

La Corte di cassazione che, con la sentenza in esame , ha rigettato il ricorso di una Banca del Napoletano, la quale ha 

concesso due mutui a esponenti della camorra, dichiarando di non essere al corrente di tale appartenenza nel momento 

dell’erogazione, e ora volta a far dichiarare l’anteriorità dell’iscrizione ipotecaria sui due beni confiscati. Ad avviso del 

Collegio di legittimità gli operatori bancari devono, per ogni singolo caso, rilevare le qualità sociali ed economiche dei 

clienti e, osservando l’art.3-ter L. 31 maggio 1965 n.575 e del richiamo ivi contenuto all’art.4 L.27.12.1956, n. 1423, 

commi 8, 9, 10, 11, la confisca per cui è causa è impugnabile in cassazione (art.4 co. 11 citato) soltanto per violazione di 

legge. La vicenda riguarda un’agenzia bancaria di un piccolo comune partenopeo (e cioè con ridotta dimensione 

demografica). All’istituto di credito si erano rivolti due fratelli coinvolti in affari illeciti di stampo camorristico per 

ottenere un mutuo. A garanzia del contratto i due avevano dato degli immobili che erano stati però confiscati dalle 

autorità. Contro la misura la banca si era rivolta al Tribunale per opporre il fatto che la sua ipoteca fosse precedente alla 

misura oblatoria. I giudici hanno respinto queste motivazioni confermando la confisca. 

 

 

DANNI AL SOLAIO, AGIRE NEI CONFRONTI DEL CONDOMINO DEL PIANO 

SUPERIORE PER IL RISARCIMENTO DEI DANNI 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza n. 18420  del 08 settembre 2011  

La ripartizione delle spese per la manutenzione, ricostruzione dei soffitti, delle volte e dei solai secondo i criteri dell'art. 

1125 cod. civ., riguarda le ipotesi in cui la necessità delle riparazioni non sia da attribuirsi ad alcuno dei condomini. 

Nell'ipotesi in cui il condomino del piano sottostante agisca nei confronti del condomino del piano superiore per il 

risarcimento dei danni al suo solaio deve dimostrare, ai sensi dell'art. 2043 cod. civ., che essi dipendono da fatti 

imputabili a quest'ultimo, altrimenti dovendosi ripartire in parti uguali le spese per la riparazione di esso per la 

presunzione assoluta di comunione tra loro del solaio, da cui deriva altresì l'inapplicabilità dell'art. 2051 cod. civ. diretta a 

tutelare i terzi danneggiati dalle cose che altri hanno in custodia, non i comunisti tra loro.  
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VERNICE IMPERMEABILE SU MURI BAGNATI, LA DITTA CHE PROVOCA 

INFILTRAZIONI ALLôINTERNO DEGLI APPARTAMENTI PAGA I DANNI 

/ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜΣ {ŜȊΦ LLΣ {ŜƴǘŜƴȊŀ ƴΦ мтнлу  ŘŜƭƭΩмм ŀƎƻǎǘƻ нлмм  

E’ tenuta a pagare i danni l‘impresa appaltatrice che stende la vernice impermeabile su un muro bagnato provocando 

infiltrazioni all’interno degli appartamenti.  (Nella specie la Corte ha accolto il ricorso di due condomini il cui 

appartamento era stato invaso da infiltrazioni di umidità derivanti dai lavori di impermeabilizzazione eseguiti sulla 

facciata non perfettamente asciutta. In pratica doveva essere prevedibile che l’umidità preesistente si sarebbe 

direzionata all’interno)  

 

 

RUMORI DA RISTRUTTURAZIONE? NIENTE RISARCIMENTO. I 

COSIDDETTI DANNI "IMMAGINARI" IN CUI RIENTRANO DISAGI, 

FASTIDI, ANSIE E OGNI ALTRO TIPO D'INSODDISFAZIONE CHE 

RIGUARDA LA VITA QUOTIDIANA, NON POSSONO ESSERE RISARCITI 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza n. 17427  del 19 agosto 2011  

La serenità in casa è un diritto "immaginario" e per questo motivo non è risarcibile. Di conseguenza se nel condomino si 

intraprendono lavori lunghi e fastidiosi non si è tenuti a risarcire il danno non patrimoniale. Lo ha stabilito la Corte di 

cassazione che ha accolto il ricorso di una famiglia di Milano che ha impiegato parecchi mesi per ristrutturare 

l’appartamento di proprietà, provocando così sgradevoli immissioni sonore e di polveri. Le sofferenze che sono derivate 

dai disagi causati dai lavori dovevano essere comprovate!  Secondo la Corte, infatti, il danno biologico ha portata 

tendenzialmente onnicomprensiva, in quanto il cosiddetto danno alla vita di relazione ed i pregiudizi di tipo esistenziale 

concernenti aspetti relazionali della vita, conseguenti a lesioni dell'integrità psicofisica, possono costituire solo voci del 

danno biologico, mentre sono da ritenersi non meritevoli dalla tutela risarcitoria, quei pregiudizi che consistono in disagi,  

fastidi, disappunti, ansie ed in ogni altro tipo di insoddisfazione concernente gli aspetti più disparati della vita quotidiana 

né possono qualificarsi come diritti risarcibili diritti del tutto immaginari, come il diritto alla qualità della vita, allo stato di 

benessere, alla serenità. Al di fuori dei casi determinati dalla legge solo la lesione di un diritto inviolabile della persona 

concretamente individuato è fonte di responsabilità risarcitoria non patrimoniale. Il danno non patrimoniale, anche 

quando sia determinato dalla lesione di diritti inviolabili della persona, costituisce danno - conseguenza, che deve essere 

allegato e provato, non potendosi accogliere la tesi che identifica il danno con l'evento dannoso, parlando di "danno 

evento" ovvero che il danno sarebbe in re ipsa, perché la tesi snatura la funzione del risarcimento, che verrebbe 

concesso non in conseguenza dell'effettivo accertamento di un danno, ma quale pena privata per un comportamento 

lesivo.  

 

 

NON VIOLA LA PRIVACY LôAMMINISTRATORE CHE SVELA IL PROGETTO 

AI CONDOMINI 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza n. 18421  del 08 settembre 2011 

Non sempre la divulgazione di dati personali altrui configura una violazione della privacy: dipende dagli interessi in gioco. 

Lo ha sancito la Cassazione con la sentenza in esame: l’amministratore, il quale rivela ai condomini il progetto 

dell’ascensore privato promosso dal singolo condomino e comunicato riservatamente attraverso una lettera, non è 

censurabile perché i dati relativi al progetto riguardano la gestione comune e per lui è un dovere “smascherare” i 

condomini morosi come si rivela in realtà quello che vagheggia la realizzazione dell’ascensore privato. I condomini 

devono essere considerati titolari del trattamento dei dati riservati sia singolarmente sia nella collettività: non può 

dunque essere ritenuta illecita la comunicazione all’interno della compagine condominiale dei dati che riguardano la 
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gestione comune, compresi quelli attinenti alle posizioni personali di ciascun condomino, come ad esempio i documenti 

contenuti  nella lettera con cui il singolo proprietario comunica all’amministratore il progetto dell’ascensore privato. 

 

 

INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI ANTINCENDIO E IMPUGNAZIONE 

DA PARTE DI UN CONDOMINO DELLA DELIBERA DI APPROVAZIONE 

DELL'INSTALLAZIONE DI UN ASCENSORE 

Corte di Cassazione, Sez. I, Sentenza n. 12722 del 10 giugno 2011 

La giurisdizione del giudice amministrativo non è in nessun caso configurabile nelle controversie che si svolgono tra 

privati, nelle quali non sia in discussione la natura pubblica o privata di una delle parti, nè possa ravvisarsi alcun 

collegamento tra queste ultime e la P.A., non rilevando che, in una controversia avente ad oggetto l'impugnazione da 

parte di un condomino della delibera di approvazione dell'installazione di un ascensore, il condominio abbia dedotto la 

violazione di normativa tecnica antincendio, emanata dalla P.A., asseritamente non lesiva dei diritti dei condomini.  

Nella sentenza si legge:  

Secondo la prospettazione del condominio ricorrente, la inosservanza delle disposizioni antincendio, ravvisata dalla Corte 

territoriale nella installazione dell'ascensore di cui si tratta, non risulta lesiva di alcun diritto dei condomini, e, pertanto, 

non può essere invocata innanzi all'autorità giudiziaria ordinaria. La normativa antincendio sarebbe, infatti, costituita da 

un complesso ai regole tecniche poste nel pubblico interesse, la cui osservanza configurerebbe un obbligo verso la 

pubblica amministrazione, senza attribuire diritti al privato, nei rapporti con altri privati, e la cui violazione potrebbe 

determinare unicamente l'intervento repressivo della competente autorità amministrativa. Sicché, nella specie, l'attuale 

controricorrente non era titolare di un diritto soggettivo, ma solo di un interesse legittimo all'osservanza delle predette 

norme, che avrebbe potuto azionare innanzi al giudice amministrativo.  

3. La censura non è meritevole di accoglimento.   

3.2 In un giudizio che si svolga tra privati, e nel quale non sia insorta controversia intorno alla natura pubblica o privata di 

una delle parti, né possa ravvisarsi alcun collegamento tra di esse e la pubblica amministrazione non è in nessun caso 

configurabile la giurisdizione del giudice amministrativo, essendo le parti legate tra loro da un comune rapporto 

contrattuale, e rimanendo i diritti e gli obblighi reciproci soggetti alla disciplina civilistica.  

Né rileva, in contrario, la circostanza, dedotta dal ricorrente, che, nella specie, sia in discussione la mancata osservanza di 

disposizioni tecniche ministeriali. L'attinenza del complesso di siffatte disposizioni ai rapporti tra cittadino e p.a. - 

sostenuta nel ricorso alla stregua di un passo, decontestualizzato, della sentenza di questa Corte n. 12847 del 2007, in 

realtà, riferibile piuttosto al contenuto della censura in quella sede esaminata - non costituiva, comunque, in quella 

occasione, la ratio decidendi della sentenza allora impugnata, fondata essenzialmente, come quella all'odierno esame, 

sulla violazione dell'art. 1120, secondo comma, c.c., e, in definitiva, attinente proprio alla corretta regolamentazione dei 

rapporti tra condomini.  

La Corte d'appello di Genova, con sentenza depositata il 3 novembre 2009, respinse il gravame sul rilievo che l'assemblea 

del 25 luglio 1994 non risultava aver avuto ad oggetto alcuna delibera attinente al superamento delle barriere 

architettoniche, bensì la realizzazione dell'impianto ascensore; che il condominio non aveva fornito la prova che nello 

stabile vivessero portatori di handicap; e che comunque la citata normativa fa salva la previsione di cui all'art. 1120, 

secondo comma, c.c., la quale, in assenza di unanimità dei condomini, vieta le innovazioni che rendano alcune parti 

comuni dell'edificio inservibili all'uso e a godimento anche di un solo condomino.  

Rilevò ancora la Corte di merito che il decoro architettonico del fabbricato, in stile liberty, risultava compromesso dalla 

installazione dell'ascensore, non conforme alle disposizioni antincendio, e che, tra l'altro, aveva diminuito la fruibilità di 

talune parti dell'edificio all'uso o al godimento quanto meno dell'appellato, essendo stata ridotta la rampa originale della 

scala, ed aveva creato pregiudizio alla sicurezza del fabbricato ed alla incolumità degli abitanti, rendendo particolarmente 

difficoltoso l'accesso di mezzi di soccorso, ed infine determinavano una svalutazione dell'alloggio dell'appellato.  
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3. Per la cassazione di tale sentenza ricorre il Condominio di Via XX settembre n. 165 in La Spezia sulla base di otto 

motivi, illustrati anche da successiva memoria, uno dei quali attinente al dedotto difetto di giurisdizione del giudice 

ordinario nella specie, relativa alla violazione di norme antincendio, che non darebbe luogo alla lesione di un diritto 

soggettivo, ma solo di interessi legittimi. Resiste con controricorso il Celentano, che propone altresì ricorso incidentale, 

resistito con controricorso del condominio ricorrente.  

1. Deve preliminarmente essere disposta, ai sensi dell'art. 335 c.p.c., la riunione del ricorso principale e di quello 

incidentale siccome proposti nei confronti della medesima sentenza.  

2, Va esaminato, per ragioni di priorità logica, il terzo motivo del ricorso principale nella parte relativa al dedotto difetto 

di giurisdizione del giudice ordinario. Secondo la prospettazione del condominio ricorrente, la inosservanza delle 

disposizioni antincendio, ravvisata dalla Corte territoriale nella installazione dell'ascensore di cui si tratta, non risulta 

lesiva di alcun diritto dei condomini, e, pertanto, non può essere invocata innanzi all'autorità giudiziaria ordinaria. La 

normativa antincendio sarebbe, infatti, costituita da un complesso ai regole tecniche poste nel pubblico interesse, la cui 

osservanza configurerebbe un obbligo verso la pubblica amministrazione, senza attribuire diritti al privato, nei rapporti 

con altri privati, e la cui violazione potrebbe determinare unicamente l'intervento repressivo della competente autorità 

amministrativa. Sicché, nella specie, l'attuale controricorrente non era titolare di un diritto soggettivo, ma solo di un 

interesse legittimo all'osservanza delle predette norme, che avrebbe potuto azionare innanzi al giudice amministrativo.  

3. La censura non è meritevole di accoglimento.  

3.2 In un giudizio che si svolga tra privati, e nel quale non sia insorta controversia intorno alla natura pubblica o privata di 

una delle parti, né possa ravvisarsi alcun collegamento tra di esse e la pubblica amministrazione non è in nessun caso 

configurabile la giurisdizione del giudice amministrativo, essendo le parti legate tra loro da un comune rapporto 

contrattuale, e rimanendo i diritti e gli obblighi reciproci soggetti alla disciplina civilistica.  

Né rileva, in contrario, la circostanza, dedotta dal ricorrente, che, nella specie, sia in discussione la mancata osservanza di 

disposizioni tecniche ministeriali. L'attinenza del complesso di siffatte disposizioni ai rapporti tra cittadino e p.a. - 

sostenuta nel ricorso alla stregua di un passo, decontestualizzato, della sentenza di questa Corte n. 12847 del 2007, in 

realtà, riferibile piuttosto al contenuto della censura in quella sede esaminata - non costituiva, comunque, in quella 

occasione, la ratio decidendi della sentenza allora impugnata, fondata essenzialmente, come quella all'odierno esame, 

sulla violazione dell'art. 1120, secondo comma, c.c., e, in definitiva, attinente proprio alla corretta regolamentazione dei 

rapporti tra condomini.  

4. Il terzo motivo del ricorso principale deve, quindi, in parte qua, essere rigettato, con dichiarazione della giurisdizione 

del giudice ordinario. La causa deve essere rimessa alla Seconda Sezione civile per l'esame delle ulteriori censure 

illustrate dalle parti, e per il regolamento della spese di giudizio di legittimità.  

 

 

INFILTRAZIONI DI ACQUA PROVENIENTI DALLE PARTI COMUNI ? IL 

CONDOMINIO DEVE RISARCIRE I DANNI AL CONDUTTORE DEL NEGOZIO 

COMMERCIALE 

Corte di Cassazione, Sez.III, Sentenza n. 17881  del 31 agosto 2011 

Si deve riconoscere in capo al conduttore il diritto alla tutela risarcitoria nei confronti del terzo che con il proprio 

comportamento gli arrechi danno nell’uso o nel godimento della res locata, in quanto, qualora nell’immobile si verifichi 

una infiltrazione il conduttore ex art. 1585 comma 2 c.c. gode di una autonoma legittimazione a proporre azione di 

responsabilità nei confronti dell’autore del danno.  

Nella specie, il conduttore del locale commerciale, a causa delle infiltrazioni, non lamentava un danno attinente alla 

struttura del locale, ma al pavimento in parquet, che aveva installato per rendere il locale più idoneo all’esposizione di 

mobilio e arredi, che costituivano l’oggetto dell’attività di esposizione e vendita da lui esercitata e il fenomeno è risultato 

circoscritto alla parte sottostante il terrapieno, parte di proprietà comune. Questo accertamento in fatto, ovvero che le 
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infiltrazioni provenissero dal terrapieno, come evidenziato dalla CTU, ha permesso di confermare la sentenza impugnata 

sul capo della esistenza di legittimazione attiva del G***., una volta che il giudice dell’appello ha correttamente 

qualificato il terrapieno stesso come parte comune ) ed ha escluso che le infiltrazioni provenivano dal vespaio, avendo 

ritenuto, in virtù del cornb. disp. artt. 1117 e 840 c.c., il terrapieno parte comune ed, in quanto tale, oggetto di custodia 

da parte del Condominio.  

 

 

RIPARARE IL MURO O ALTRA OPERA PROPRIA, OBBLIGO DEL 

PROPRIETARIO DI CONSENTIRE L'ACCESSO E IL PASSAGGIO NEL SUO 

FONDO 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza n. 7768  del 05 aprile 2011 

A norma dell'art. 843 c.c., il proprietario deve permettere l'accesso e il passaggio nel suo fondo, sempre che ne venga 

riconosciuta la necessità, al fine di costruire o riparare il muro o altra opera propria del vicino o comune; Tuttavia, ove nel 

relativo giudizio insorgano contestazioni, il giudice è tenuto a verificare l'esistenza dei presupposti che legittimano il 

vicino ad esercitare tale potere di accesso ovvero la liceità dell'opera.  

 

 

REVOCA DELL'AMMINISTRATORE DI CONDOMINIO E RICORSO PER 

CASSAZIONE 

Corte di Cassazione,  Sez. II, Sentenza n. 14562 del 04 luglio 2011  

E’ inammissibile il ricorso per cassazione ai sensi dell'art. 111 Cost., avverso il decreto con il quale la corte di appello 

provvede sul reclamo avverso il decreto del tribunale in tema di revoca dell'amministratore di condominio ai sensi degli 

art. 1129 cod. civ. e art. 64 disp. att. cod. civ., trattandosi di provvedimento di volontaria giurisdizione (sostitutivo della 

volontà assembleare, per l'esigenza di assicurare una rapida ed efficace tutela dell'interesse alla corretta gestione 

dell'amministrazione condominiale in ipotesi tipiche - contemplate dall'art. 1129 cit. - di compromissione della stessa) 

che, pur incidendo sul rapporto di mandato tra condomini ed amministratore, non ha carattere decisorio, non 

precludendo la richiesta di tutela giurisdizionale piena, in un ordinario giudizio contenzioso, del diritto su cui il 

provvedimento incide; tutela che, per l'amministratore eventualmente revocato, non potrà essere in forma specifica, ma 

soltanto risarcitoria o per equivalente (non esistendo un diritto dell'amministratore alla stabilità dell'incarico, attesa la 

revocabilità in ogni tempo, in base all’art. 1129 cod. civ., comma 2), onde la diversità dell'oggetto e delle finalità del 

procedimento camerale e di quello ordinario, unitamente alla diversità delle rispettive "causae petendi", così come 

impedisce di attribuire efficacia vincolante al provvedimento camerale nel giudizio ordinario, del pari non consente di 

ritenere che il giudizio ordinario si risolva in un sindacato del provvedimento camerale. E' viceversa ammissibile il ricorso 

per cassazione avverso la statuizione, contenuta nel provvedimento, relativa alla condanna alle spese del procedimento, 

la quale, inerendo a posizioni giuridiche soggettive di debito e credito discendenti da un rapporto obbligatorio autonomo 

rispetto a quello in esito al cui esame e’ stata adottata, ha i connotati della decisione giurisdizionale e l'attitudine al 

passaggio in giudicato indipendentemente dalle caratteristiche del provvedimento cui accede  

 

 

 

 

 

 

 



 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
E

 G
E

O
M

E
T

R
A

 N
O

V
E

2
0
1
1

 

49 

 

INFILTRAZIONI D'ACQUA NEL BOX: LE SPESE VANNO DIVISE A METÀ 

FRA IL PROPRIETARIO DEL PIANO SUPERIORE E QUELLO DEL PIANO 

INFERIORE 

Corte di Cassazione,  Sez. II, Sentenza n. 15841 del 19 luglio 2011  

Nella sentenza si legge:  

L'accollo delle spese di riparazione al condomino proprietario esclusivo del lastrico solare o che ne ha l'uso esclusivo 

trova una spiegazione nell'uso particolare rispetto alla normale funzione di copertura che tale lastrico svolge, con 

conseguente più rapido degrado dello stesso; nel caso, invece, in cui il solaio di copertura di autorimesse (o di altri locali 

interrati) in proprietà singola svolga anche la funzione di consentire l'accesso all'edificio condominiale, non si ha una 

utilizzazione particolare da parte di un condomino rispetto agli altri, ma una utilizzazione conforme alla destinazione 

tipica (anche se non esclusiva) di tale manufatto da parte di tutti i condomini.  

Ove, poi, il solaio funga da cortile e su di esso vengano consentiti il transito o la sosta degli autoveicoli, è evidente che a 

ciò è imputabile in maniera preponderante il degrado della pavimentazione, per cui sarebbe illogico accollare per un 

terzo le spese relative alle necessarie riparazioni, ai condomini dei locali sottostanti.  

8/b - Sussistono allora - come messo in luce dagli arresti giurisprudenziali sopra riportati- , le condizioni per una 

applicazione analogica dell'art. 1125 cod. civ., che stabilisce che le spese per la manutenzione e la ricostruzione dei 

soffitti, delle volte e dei solai sono sostenute, in via generale, in parti eguali dai proprietari dei due piani l'uno all'altro 

sovrastanti, restando a carico del proprietario del piano superiore la copertura del pavimento e a carico del proprietario 

del piano inferiore l'intonaco, la tinta e la decorazione del soffitto: tale disposizione, infatti, accolla per intero le spese 

relative alla manutenzione di una parte di una struttura complessa (il pavimento del piano superiore) a chi con l'uso 

esclusivo della stessa determina la necessità di tale manutenzione, per cui si può dire che costituisce una applicazione 

particolare del principio dettato dall'art. 1123 cod. civ., comma 2, 8/c - Una situazione sostanzialmente analoga si verifica 

nel caso in esame, in quanto l'usura della pavimentazione del cortile è determinata dall'utilizzazione esclusiva che della 

stessa viene fatta dalla collettività dei condomini, per cui deve trovare applicazione il principio ubi eadem ratto ibi eadem 

legis dispositio.  

9 - Non è di ostacolo all'applicabilità del principio di diritto sopra esposto la particolarità della fattispecie qui in esame in 

cui il lastrico di copertura, invece che condominiale, risulta di proprietà singolare: se invero non può equipararsi, rispetto 

al Condominio, la situazione di un passaggio comune su bene di proprietà singolare - non importa se in base ad un titolo 

o per mera tolleranza- a quella in cui il passaggio dei condomini sia derivato dalla natura condominiale del bene, ciò 

comporterà solo che non potrà porsi un problema di ripartizione delle spese a carico del Condominio stesso - da 

intendersi: oltre la proporzione di due terzi indicata nella sentenza di appello, sul punto non oggetto di impugnazione in 

questa sede- ma ciò non impedirà che comunque ritenersi equivalente - ai fini che qui interessano- la situazione del 

lastrico solare di proprietà ed uso singolari a quella in cui detta struttura sia di uso comune, così rimanendo identica la 

ratio deàdendi posta a base della illustrata decisione di questa Corte.  

 

 

LA PRESUNZIONE DI COMPROPRIETÀ POSTA DALL'ART. 1117 C.C. PUÒ 

ESSERE SUPERATA 

Corte di Cassazione,  Sez. III, Sentenza n. 16422 del 27 luglio 2011  

il diritto di condominio sulle parti comuni dell’edificio ha Il suo fondamento nel fatto che tali parti siano necessarie per 

l’esistenza dell’edificio stesso, ovvero che siano permanentemente destinate all’uso o al godimento comune, sicché la 

presunzione di comproprietà posta dall’art. 1117 cod. cv., che contiene un’elencazione non tassativa, ma meramente 

esemplificativa dei beni da considerare oggetto dl comunione, può essere superata se la cosa, per obbiettive 

caratteristiche strutturali, serve in modo esclusivo all’uso o al godimento di una parte dell’immobile, venendo meno, in 
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questi casi, il presupposto per iI riconoscimento di una contitolarità necessaria, giacche la destinazione particolare dei 

bene prevale sull’attribuzione legale, alla stessa stregua del titolo contrario  

 

 

IMMOBILE DI PROPRIETÀ ESCLUSIVA E SITUAZIONE DI COMPROPRIETÀ 

PER USUCAPIONE 

Corte di Cassazione,  Sez. III, Sentenza n. 16422 del 27 luglio 2011  

Su di un immobile di proprietà esclusiva di un soggetto può ben crearsi una situazione di compossesso pro indiviso tra lo 

stesso soggetto proprietario ed un terzo con il conseguente possibile acquisto, da parte di quest’ultimo, della 

comproprietà pro indiviso dello stesso bene, una volta trascorso il tempo per l’usucapione, nella misura corrispondente 

al possesso esercitato. Né tale situazione di compossesso, che consiste nell’esercizio del comune potere di fatto sulla 

cosa, in tota et in qualibet parta della stessa, da parte di due soggetti, esige la esclusione del possesso del proprietario 

(perché in tal caso si tratterebbe di possesso esclusivo) ; né richiede che il compossessore effettivo ignori l’esistenza del 

diritto altrui, non valendo la contraria eventualità ad escludere l’animus possidendi che sorregge i comportamenti 

effettivamente tenuti dal possessore il quale abbia usato della cosa uti con dominus.  

 

 

LE SPESE RELATIVE AL RIFACIMENTO DELLôIMPERMEABILIZZAZIONE 

DELLA TERRAZZA A LIVELLO DI USO ESCLUSIVO E RISARCIMENTO 

DANNI PER INFILTRAZIONI 

Corte di Cassazione,  Sez. II, Sentenza n. 14196 del 27 giugno 2011  

Poiché il lastrico solare dell’edificio svolge funzione di copertura del fabbricato anche se appartiene in proprietà 

superficiaria o se è attribuito in uso esclusivo ad uno dei condomini, all’obbligo di provvedere alla sua riparazione o alla 

sua ricostruzione sono tenuti tutti i condomini in concorso con il proprietario superficiario o con il titolare dell’uso 

esclusivo; pertanto dei danni cagionati all’appartamento sottostante per le infiltrazioni d’acqua provenienti dal lastrico, 

deteriorato per difetto di manutenzione, rispondono tutti gli obbligati inadempienti alla funzione di conservazione 

secondo le proporzioni stabilite dall’art. 1126 c.c., vale a dire i condomini ai quali il lastrico serve da copertura, in 

proporzione dei due terzi, ed il titolare della proprietà superficiaria o dell’uso esclusivo, in ragione delle altre utilità, nella 

misura del terzo residuo  

 

LOCALE CONDOMINIALE USATO PREVALENTEMENTE DA UN 

CONDOMINO? NON C'È SPOGLIO DEL POSSESSO SE LE CHIAVI SONO A 

DISPOSIZIONE DI TUTTI CONDOMINI 

Corte di Cassazione,  Sez. II, Sentenza n. 15523 del 14 luglio 2011  

L'art. 1102 cod. civ. consente a ciascun partecipante di servirsi della cosa comune, purché non ne alteri la destinazione, 

cioè non incida sulla sostanza e struttura del bene, e non impedisca agli altri partecipanti di farne parimenti uso secondo 

il loro diritto. Il partecipante alla comunione, pertanto, può usare la cosa comune per un suo fine particolare, con la 

conseguente possibilità di ritrarre dal bene una utilità specifica aggiuntiva rispetto a quelle che vengono ricavate dagli 

altri, con il limite di non alterare la consistenza e la destinazione di esso, o di non impedire l'altrui pari uso. 

La nozione di pari uso della cosa comune, cui fa riferimento l'art. 1102 c.c., non va intesa nel senso di uso identico e 

contemporaneo, dovendo ritenersi conferita dalla legge a ciascun partecipante alla comunione la facoltà di trarre dalla 

cosa comune la più intensa utilizzazione, a condizione che questa sia compatibile con i diritti degli altri, posto che nei 

rapporti condominiali si richiede un costante equilibrio tra le esigenze e gli interessi di tutti i partecipanti alla comunione. 

Ne consegue che il possesso di una copia della chiave da parte di un condomino e di utilizzare parte del locale antenna 
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per depositarvi alcuni beni personali non pregiudica il pari uso degli altri condomini, né comporta alcuna alterazione della 

cosa comune, se non si impedisce agli altri condomini la possibilità di accedere nel locale antenna, (servendosi della 

chiave collocata sulle scale comuni o rivolgendosi all'amministratore; ) perché ciò comporta solo una più ampia 

utilizzazione di tale bene, consentita dalla legge. Il fatto che la chiave resta a disposizione di tutti non determina, infatti, 

un’azione di spoglio del possesso.   

 

 

SE IL CONDOMINIO NON SI OPPONE IL SOTTOSCALA SI PUÒ 

UTILIZZARE IN VIA ESCLUSIVA O LOCARLO A TERZI 

Corte di Cassazione,  Sez. III, Sentenza n. 15443  del 14 luglio 2011  

Le scale, i pianerottoli, le aree sottostanti sono parti comuni dell’ edificio, ma se il Condominio non si oppone, è possibile 

chiudere una superficie di pianerottolo sottostante le scale condominiali e utilizzarla in via esclusiva o locarla a terzi. Il 

rapporto che nasce dal contratto di locazione e che si instaura tra locatore e conduttore ha natura personale, con la 

conseguenza che chiunque abbia la disponibilità di fatto del bene, in base a titolo non contrario a norme di ordine 

pubblico, può validamente concederlo in locazione, onde la relativa legittimazione è riconoscibile anche in capo al 

detentore di fatto, a meno che la detenzione non sia stata acquistata illecitamente e, a maggiore ragione deve 

considerarsi valido e vincolante anche il contratto stipulato tra chi, acquistato il possesso (o la detenzione) abbia 

conservato tale possesso non opponendosi il proprietario  

 

 

NO ALLA REALIZZAZIONE DI UNA VERANDA IN ASSENZA DI UN 

BALCONE AGGETTANTE AL PIANO SOPRASTANTE  

Corte di Cassazione,  Sez. II, Sentenza n. 15186  del 11 luglio 2011  

Il proprietario di un appartamento sito in un edificio condominiale non può eseguire nella sua proprietà esclusiva opere 

che, in contrasto con quanto stabilito dalla norma dell'art. 1122 c.c., rechino danno alle parti comuni dell'edificio stesso, 

né, a maggior ragione, opere che, attraverso l'utilizzazione delle cose comuni, danneggino le parti di una unità 

immobiliare di proprietà esclusiva di un altro condomino  

1. Il condomino che abbia trasformato il proprio balcone in veranda, elevandola sino alla soglia del balcone sovrastante, 

non è soggetto, rispetto a questa, all'osservanza delle distanze prescritte dall'art. 907 cod. civ. nel caso in cui la veranda 

insista esattamente nell'area del balcone, senza debordare dal suo perimetro, in modo da non limitare la veduta in avanti 

e a piombo del proprietario del balcone sovrastante, giacché l'art. 907 citato non attribuisce a quest'ultimo la possibilità 

di esercitare dalla soletta o dal parapetto del suo balcone una inspectio o prospectio obliqua verso il basso e 

contemporaneamente verso l'interno della sottostante proprietà. 

2. 3. Da ciò ha tratto coerentemente la conseguenza della illegittimità della condotta della ricorrente, la quale ha 

realizzato sul proprio terrazzo una veranda pur in assenza al piano soprastante di un balcone aggettante.  

4. La Corte territoriale ha poi esaminato la delibera assembleare del 1985 e ha correttamente escluso che la stessa 

potesse avere efficacia abilitativa della installazione di una veranda che avesse effetti pregiudizievoli per uno dei 

condomini. Tale affermazione, a prescindere dal rilievo, sul quale la ricorrente ha particolarmente insistito, che la 

deliberazione assembleare non conteneva la clausola di salvezza dei diritti dei condomini che invece la Corte d'appello ha 

ritenuto esplicitata, non contrasta con i principi della giurisprudenza di legittimità in materia. È noto, infatti, che 

l'assemblea condominiale non può assumere decisioni che riguardino i singoli condomini nell'ambito dei beni di loro 

proprietà esclusiva, salvo che non si riflettano sull'adeguato uso delle cose comuni  

5. 6. Le limitazioni al contenuto dei diritti di proprietà esclusiva spettanti ai singoli condomini - quali quelle consistenti nel 

divieto di dare alle singole unità immobiliari una o più destinazioni possibili, per l'utilità generale dell'intero edificio - 

introdotte con un regolamento di condominio approvato in assemblea, poiché generano dal lato passivo degli oneri reali 



 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
E

 G
E

O
M

E
T

R
A

 N
O

V
E

2
0
1
1

 

52 

 

incidendo sulla proprietà dei singoli, richiedono, a pena di nullità, l'unanimità dei consensi dei condomini e nel caso che 

taluno di essi si sia fatto rappresentare in assemblea è necessario che il conferimento del mandato risulti da atto scritto 

secondo la previsione di cui agli artt. 1392 e 1350 c.c..  

7. 8. Infatti, le norme del regolamento condominiale che incidono sulla utilizzabilità e la destinazione delle parti 

dell'edificio di proprietà esclusiva, distinguendosi dalle norme regolamentari, che possono essere approvate dalla 

maggioranza dell'assemblea dei condomini, hanno carattere convenzionale e, se predisposte dall'originario proprietario 

dello stabile, debbono essere, pertanto, accettate dai condomini nei rispettivi atti di acquisto o con atti separati ; se 

deliberate, invece dall'assemblea, debbono essere approvate all'unanimità, dovendo, in mancanza, considerarsi nulle, 

perché eccedenti i limiti dei poteri dell'assemblea  

 

 

DIVIETO DI MODIFICAZIONE DELLE PARTI ESTERNE DôUN EDIFICIO: SE 

IL DIVIETO È PREVISTO DAL REGOLAMENTO CONTRATTUALE 

LôALTERAZIONE DEL DECORO È ININFLUENTE 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 12291 del 07 giugno 2011  

La Corte di Cassazione, con la sentenza in esame, torna ad occuparsi del decoro architettonico, della sua alterazione e 

dell’ininfluenza della mancanza del pregiudizio estetico qualora il divieto di alterazione sia contenuto in un regolamento 

di origine contrattuale.  Prima di esplicitare al meglio quanto appena detto vale la pena riprendere il concetto di decoro, 

quello di alterazione rilevante e che cosa può esser fatto per ottenere l’eliminazione del pregiudizio eventualmente 

arrecato. Il codice civile, nelle norme dettate in materia di condominio negli edifici, fa riferimento poche volta al decoro 

dello stabile. Se ne parla nel secondo comma dell’art. 1120, allorquando si specifica che sono vietate le innovazione che 

alterano il decoro, nell’art. 1127, che vieta la sopraelevazione che rechi pregiudizio al decoro dell’edificio e, infine, 

nell’art. 1138 che inserisce tra le materie oggetto del regolamento condominiale quella della tutela del decoro. Nessuna 

norma, però, contiene la nozione di decoro architettonico. Il compito di definirlo, quindi, è spettato alla giurisprudenza. 

Secondo la Suprema Corte di Cassazione, dunque, per decoro deve intendersi l’estetica“ del fabbricato data dall'insieme 

delle linee e delle strutture che connotano lo stabile stesso e gli imprimono una determinata, armonica fisionomia ed una 

specifica identità" (Cass. 851 del 2007). Sempre la Cassazione ha specificato che né il singolo condomino, né l’assemblea 

possono far eseguire opere alterative dell’estetica dello stabile se non v’è il consenso di tutti i comproprietari. Quanto 

all’intervento del singolo sia per ciò che concerne le opere su parti di proprietà comune utili al miglior uso delle stesse 

(art. 1102 c.c.) sia per quanto attiene l’esecuzione d’interventi sulla sua esclusiva proprietà (art. 1122 c.c.). Visto e 

considerato, tuttavia, che il concetto di alterazione è ampio, è stata ancora la giurisprudenza a chiarire che con l’uso di 

tale termine si fa riferimento ad “ ǳƴ ǇǊŜƎƛǳŘƛȊƛƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇƻǊǘƛ ǳƴ ŘŜǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǎƛŀ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦŀōōǊƛŎŀǘƻ ŎƘŜ 

delle porzioni in esso comprese, per cui, sotto tale profilo, è necessario tener conto dello stato estetico del fabbricato al 

momento ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǾƛŜƴŜ Ǉƻǎǘŀ ƛƴ ŜǎǎŜǊŜ” (così Cass. 25 gennaio 2010 n. 1286). Alterazione intesa come lesione 

dannosa, quindi, e non come semplice modificazione senza effetto. In questi casi ogni condomino o l’assemblea possono 

agire in giudizio per ottenere la rimozione dell’opera lesiva oltre che l’eventuale risarcimento del danno. La valutazione 

della più volte citata alterazione è rimessa alla discrezionalità del giudice adito.  La situazione – qui entra in campo 

quanto detto dagli ermellini con la pronuncia n. 12291 – è leggermente diversa se al divieto di alterazione del decoro si 

accompagna un divieto assoluto di modificazione delle parti esterne del fabbricato contenute in un regolamento di 

origine contrattuale. In tal caso la modificazione è vietata ex se in quanto non ammessa dal regolamento pattizio al di là 

del fatto che la stessa rechi pregiudizio all’estetica dell’edificio. Nel caso sotteso alla sentenza citata due condomini 

modificavano la facciata esterna al fine d’installarvi due caldaie per il riscaldamento. Per evitare alterazione dell’estetica i 

condomini le caldaie erano posizionate dietro due sportelli che riprendevano lo stesso colore della facciata in moda tale 

“da mimetizzarsi”. Un altro condomino li conveniva in giudizio per richiedere la rimozione dell’opera alterativa. Vincente 

in entrambi i gradi di merito, l’attore si vedeva dar ragione anche in Cassazione. Motivo: il divieto di modificare le parti 



 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
E

 G
E

O
M

E
T

R
A

 N
O

V
E

2
0
1
1

 

53 

 

comuni era contenuto in un regolamento contrattuale e prescindeva dall’alterazione del decoro dell’edificio (che in 

questo caso non sussisteva in ragione della “mimetizzazione” effettuata per mezzo degli sportelli).  

 

 

SE LA NUOVA AUTO RISULTA TROPPO GRANDE PER IL POSTO 

CONDOMINIALE È INUTILE RIVOLGERSI AL GIUDICE PER PRETENDERE 

UNA DIVERSA MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza  n. 15203 del 11 luglio 2011  

Il condomino che dispone di un auto troppo grande per il parcheggio condominiale non può provocare cambiamenti 

nell’uso della cosa comune attraverso l’imposizione giudiziale di un diverso tipo di godimento diretto. Insomma, peggio 

per lui se ha acquistato un auto troppo grande.  

Nella sentenza si legge:  

In materia di comunione, l’art. 1102 c.c. fonda il criterio in base al quale l’uso della res communis avviene, di regola e 

finché ciò sia possibile e ragionevole, in maniera promiscua, di guisa che ciascun partecipante ha il diritto di utilizzare il 

bene come può, e non già in qualunque modo voglia, dato il duplice limite derivante dal rispetto della destinazione della 

cosa e della pari facoltà di godimento spettante agli altri comunisti. Pertanto, ove il godimento pregresso, sia esso 

promiscuo o regolamentato in via autonoma tramite delibera dell’assemblea dei condomini adottata a maggioranza 

(come ritiene possibile la costante giurisprudenza di questa Corte: cfr. Cass. nn. 4131/01, 10248/03, 13763/04, 8528/94, 

6010/84 e 312/82), non sia più possibile per taluno soltanto dei partecipanti, a causa del mutamento puramente elettivo 

delle sue condizioni personali, questi non può esigere potestativamente nei confronti degli altri una diversa modalità di 

utilizzazione della cosa comune, in senso turnario ovvero mediante altre soluzioni che impegnino ulteriori e/o differenti 

parti oggetto di comunione, sia perché il godimento promiscuo è per sua natura modale, di talché il singolo condomino 

ha l’onere di conformare ai limiti anche quantitativi del bene le proprie aspettative di utilizzo, sia in quanto differenti 

opzioni di godimento comune possono essere realizzate in via autonoma, ma non già imposte tramite l’intervento 

eteronomo del giudice, che nello specifico dispone soltanto di poteri interdittivi.  Nel caso in esame, il Tribunale ha 

ritenuto, con accertamento non oggetto di censura, che appartenga alla cornice fattuale di riferimento comune alle parti 

il fatto che le esigenze di parcheggio dell’odierno ricorrente siano mutate, generando la presente controversia, per aver 

questi la disponibilità di un’autovettura di maggiori dimensioni (v. pag. 3 della sentenza impugnata; e nello stesso senso, 

v. anche pag. 11 del ricorso). Tale circostanza corrisponde ad una libera scelta di detta parte, la quale però, per i motivi 

anzi detti, non può provocare cambiamenti nell’uso della cosa comune attraverso l’imposizione giudiziale di un diverso 

tipo di godimento diretto, vuoi frazionato temporalmente, vuoi realizzato mediante apposite nuove opere. Per tale 

ragione, resta del tutto irrilevante il giudizio di congruità e logicità motivazionale della sentenza impugnata in merito a 

ciò, che le precedenti modalità di utilizzo dell’area comune destinata a parcheggio derivassero o non da valide ed efficaci 

delibere condominiali, atteso che anche ipotizzando l’assenza di qualsivoglia regolamentazione antecedente, il giudice 

non può surrogarsi alle facoltà di disposizione che competono solo ai condomini.  

 

 

INSTALLAZIONE DI UN ASCENSORE: ANCHE SE SI RIDUCE IL 

PIANEROTTOLO, IL SINGOLO CONDOMINO NON PUÒ FARCI NIENTE 

Corte di Cassazione, Sentenza n. 15308 del 12 luglio 2011  

L'installazione di un ascensore in un edificio che ne sia sprovvisto può essere attuata anche nel caso in cui l’installazione 

della gabbia comporti un riduzione del pianerottolo . Per i giudici, prevale, infatti, l'interesse dei singoli condomini .  

Nell’identificazione del limite all’immutazione della cosa comune, disciplinato dall’articolo 1120, II comma, codice civile, il 

concetto di inservibilità della stessa non può consistere nel semplice disagio subito rispetto alla sua normale utilizzazione 

- coessenziale al concetto di innovazione - ma è costituito dalla concreta inutilizzabilità della res communis secondo la sua 
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fruibilità; si può tener conto di specificità - che possono costituire ulteriore limite alla tollerabilità della compressione del 

diritto del singolo condominio - solo se queste costituiscano una inevitabile e costante caratteristica di utilizzo.  

Nella sentenza si legge:  

Nella fattispecie la Corte distrettuale non è scesa all'analisi degli aspetti dimensionali dell'ingombro della "gabbia" 

dell'ascensore in relazione alla fruibilità complessiva del pianerottolo e dell'intero appartamento della signora **** 

nonostante che dalla stessa relazione d'ufficio fosse emerso ( come dichiarato dal Condominio senza contrasto ) che la 

distanza della porta di ingresso della contro ricorrente dal vano cabina dell'ascensore sarebbe stata pari a mi 2,40 e che 

la superficie dell'androne antistante l'appartamento della medesima sarebbe «in ipotesi, ridotto di meno di un sesto 

della superficie complessiva. La insufficiente delibazione dei dati istruttori da parte del Giudice del gravame, a ben 

vedere, parte da una non condivisibile interpretazione del limite alle innovazioni consentite della cosa comune, là dove lo 

pone nella trascurabilità del pregiudizio del singolo condomino o nella "corrispettività" di un qualche vantaggio per lo 

stesso, mentre la norma in esame contempla solo la inservibilità della cosa comune- nella fattispecie: il pianerottolo da 

parte del singolo condomino che da tale innovazione ne venisse inciso. Va altresì considerato che la naturale 

destinazione all'uso della cosa comune, può tener conto di specificità - che possono costituire ulteriore limite alla 

tollerabilità della compressione del diritto del singolo condomino- solo se queste,per le loro caratteristiche , 

costituiscano una inevitabile e costante caratteristica di utilizzo: nella fattispecie il paventato ma non dimostrato 

ostacolo all'ingresso di barelle attraverso il pianerottolo della resistente t a tacer d'altro, si poneva come mera 

eventualità di uso e come tale ininfluente nella determinazione dell'innovazione "tollerabile". 

 

 

DECORO ARCHITETTONICO E APPOGGIO DI UNA CANNA FUMARIA DA 

PARTE DEL SINGOLO CONDOMINO 

Corte di Cassazione, Sez. II, Sentenza n. 10350 del 11 maggio 2011 

L'appoggio di una canna fumaria (come, del resto, anche l'apertura di piccoli fori nella parete ) al muro comune 

perimetrale di un edificio condominiale individua una modifica della cosa che ciascun condomino può apportare a sue 

cure e spese, sempre che non impedisca l'altrui paritario uso, non rechi pregiudizio alla stabilità ed alla sicurezza 

dell'edificio, e non ne alteri il decoro architettonico: fenomeno - quest'ultimo - che si verifica non solo quando si mutano 

le originali linee architettoniche, ma quando la nuova opera si rifletta negativamente sull'insieme dell'armonico aspetto 

dello stabile, e ciò a prescindere dal particolare pregio estetico dell'edificio, derivando necessariamente anche un 

pregiudizio economico dalla menomazione del decoro architettonico del fabbricato, che ne costituisce una qualità 

essenziale.  

 

 

SOLAIO DIVISORIO E SPESE DI RIPARAZIONE DELLE TRAVI 

COSTITUENTI LA STRUTTURA PORTANTE 

Corte di Cassazione,  Sez. II, Sentenza n. 10684  del 13 maggio 2011  

Il solaio che divide due unità abitative l'una all'altra sovrastante, ed appartenenti a diversi proprietari deve ritenersi, 

salva prova contraria, di proprietà comune, costituendo l'inscindibile struttura divisoria tra le due strutture immobiliari, 

con utilità ed uso eguale ed inseparabile per le medesime, sì che la manutenzione e ricostruzione di tutte le sue parti - e, 

quindi, anche delle travi che ne costituiscono la struttura portante, e non siano meramente decorative del soffitto 

dell'appartamento sottostante - compete in parti eguali ai due proprietari.  
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NEWS  

DI INTERESSE  

SOPPRESSIONE DELLE PROVINCE, 

APPROVATO IL DISEGNO DI LEGGE 

COSTITUZIONALE 

Il Consiglio dei ministri, nella riunione dell’8 settembre 2011, ha 

approvato un disegno di legge costituzionale che disciplina il 

procedimento di soppressione della provincia quale ente locale 

statale.  Il provvedimento, proposto dal Presidente del Consiglio e dai 

Ministri per le riforme per il federalismo e per la semplificazione 

normativa, inizia ora il complesso iter necessario per apportare 

modifiche alla Costituzione.   Il disegno di legge modifica gli articoli 

114,117,118, 119, 120, 132, 133 della Costituzione, con l’obiettivo di 

ottenere, in ogni Regione, una riduzione dei costi complessivi degli 

organi politici e amministrativi, oltre che una semplificazione 

dell’organizzazione. La parole “province” , nella rubrica del Titolo V della Costituzione, sarà sostituita da "Città 

metropolitane". Le disposizioni della legge costituzionale si applicano anche alle Province delle Regioni a statuto speciale, 

fatta eccezione però per quelle autonome di Trento e Bolzano.  Riguardo alla competenza legislativa regionale, il 

provvedimento stabilisce che spetterà alla legge regionale, adottata previa intesa con il Consiglio delle autonomie locali, 

istituire sull’intero territorio regionale forme associative fra i Comuni per l’esercizio delle funzioni di governo di area 

vasta, nonché definirne gli organi, le funzioni e la legislazione elettorale.  In sede di prima applicazione, entro un anno 

dall'entrata in vigore della legge costituzionale, le Regioni istituiranno le forme associative previste dalla nuova 

normativa;  alla cessazione del mandato amministrativo le Province saranno soppresse e contestualmente saranno 

istituite le forme associative previste dalle rispettive leggi regionali.  Contestualmente alla soppressione, i Comuni 

ricadenti nel territorio delle province soppresse saranno costituiti in Unione di comuni, per lo svolgimento delle funzioni 

di governo di area vasta già esercitate dalle province. L’unione di comuni succederà alla provincia in ogni rapporto 

giuridico, anche di lavoro, esistente alla data di soppressione. Le Regioni dovranno anche sopprimere enti, agenzie, 

organismi che svolgono funzioni di governo di vasta area alla data di entrata in vigore della legge costituzionale, e non 

potranno istituirne altre.  Entro sei mesi dall’entrata in vigore della legge costituzionale, con legge dello Stato, sarà 

adeguata alla nuova normativa la disciplina concernente l’autonomia tributaria e finanziaria di Regioni e Comuni.  

 

 

MINISTERO GIOVENTÙ: FONDI PER LAVORO, STUDIO E CASA 

Il Ministero della gioventù ha presentato  le iniziative sui fondi di garanzia per l'accesso al credito destinato gli studenti 

universitari, per l'accesso al mutuo per l'acquisto della prima casa rivolto alle giovani coppie di precari e per il bonus 

finalizzato a stabilizzare i giovani genitori precari. I fondi sono stati promossi e 

finanziati dal Ministero della Gioventù.  

Presso l'Inps è stata istituita la "Banca dati per l'occupazione dei giovani genitori", 

come previsto dal Decreto del Ministro della Gioventù del 19 novembre 2010. Ad 

essa possono iscriversi i giovani genitori di figli minori in cerca di una stabile 

occupazione. Obiettivo della banca è consentire l'erogazione di un incentivo pari a 

€ 5.000 destinato alle imprese private e alle società cooperative che si dichiarino 

disposte ad assumere a tempo indeterminato gli iscritti alla banca dati. L'iscrizione 

è subordinata al possesso di determinati requisiti, che devono sussistere, 

congiuntamente, alla data di presentazione della domanda. Nella circolare n.115 

del 5 settembre 2011 (CLICCA QUI)  sono illustrate le modalità per iscriversi alla banca dati e le operazioni che possono 

essere effettuate in seguito all'iscrizione. L'accesso alla banca dati può anche essere effettuato collegandosi al sito del 

http://www.inps.it/bussola/visualizzadoc.aspx?svirtualurl=/circolari/circolare%20numero%20115%20del%2005-09-2011.htm
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Dipartimento della Gioventù  www.gioventu.gov.it, dopo essersi autenticati mediante il PIN rilasciato dall'Inps. (Percorso 

di accesso al modulo di iscrizione alla banca dati CLICCA QUI) - (Iscriviti alla banca dati con il tuo PIN - CLICCA QUI ) 

Per a valorizzazione professionale, lavorativa o imprenditoriale di giovani meritevoli è 

stato istituita il Fondo Mecenati al quale possono accedere le grandi strutture private 

che intendono investire risorse proprie sui nuovi Mecenati.  

Le strutture private che possono fare richiesta al Fondo, devono essere realtà di 

comprovata solidità, anche in termini di fatturato realizzato negli ultimi esercizi. 

Il Dipartimento della Gioventù cofinanzia al 40% la spesa che questi Mecenati 

destinano a giovani under 35 nell'ambito di progetti finalizzati a creare concrete ed 

immediate opportunità lavorative, professionali o imprenditoriali. Nello specifico, i 

progetti presentati dai Mecenati devono essere finalizzati a: 

1. promuovere lo spirito e la capacità imprenditoriale tra i giovani di età inferiore ai 35 anni, favorendo e supportando la 

nascita o l'avvio di nuove imprese oppure sviluppando e sostenendo imprese già costituite, con particolare riguardo ai 

settori: dell'eco-innovazione e dell'innovazione tecnologica; del recupero delle arti e dei mestieri tradizionali; della 

responsabilità sociale d'impresa; della promozione dell'identità italiana ed europea; 

2. sostenere lo sviluppo del talento, dell'immaginazione, della creatività e delle capacità d'innovazione dei giovani nel 

campo della cultura, della musica, del cinema, del teatro, dell'arte, della moda e del design dei giovani di età inferiore ai 

35 anni, anche attraverso la concessione di premi o borse di studio, oppure attraverso la realizzazione di esperienze 

formative, anche attraverso stage; 

3. promuovere lo sviluppo dell'innovazione tecnologica, anche al fine di valorizzare i risultati della ricerca scientifica, 

favorendo l'acquisizione e/o l'utilizzo di brevetti e/o il trasferimento tecnologico promossi da giovani di età inferiore ai 35 

anni.  

L'obiettivo del "Fondo Mecenati" è far sì che il talento dei giovani possa svilupparsi in attività produttive di successo nel 

campo della cultura, dell'arte, dell'impresa e della ricerca. Giovani attori, ricercatori universitari, artisti, musicisti, ragazzi 

e ragazze con una buona idea imprenditoriale; possono tutti essere esempi di giovani con forti potenzialità. Ma questi 

giovani, per quanto validi, hanno bisogno di qualcuno che creda in loro e li supporti nella fase di avvio del proprio 

progetto. Ciò che si vuole fare con il Fondo Mecenati è stimolare i privati a investire su queste giovani eccellenze, 

secondo lo storico modello dei mecenati, appunto, o dei più moderni "Business Angels". Per quanto riguarda le modalità 

di accesso ai fondi, i giovani non si relazioneranno direttamente con il Ministero della Gioventù, né con il "Fondo 

Mecenati", ma potranno partecipare ai bandi indetti dalle strutture private e realizzati grazie al cofinanziamento 

pubblico. Per ulteriori informazioni, rivolgersi a fondomecenati@gioventu.it 

Per agevolare l'inserimento dei giovani nella società, il Dipartimento della Gioventù 

presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l'Abi, hanno siglato un'intesa sul 

Fondo di garanzia per l'accesso ai mutui per l'acquisto dell'abitazione principale, 

destinato alle giovani coppie o ai nuclei familiari anche monogenitoriali con figli 

minori, titolari di contratti di lavoro atipici o a tempo determinato con contratti di 

lavoro non a tempo indeterminato che, a partire da settembre 2011, potranno 

beneficiare di agevolazioni e ottenere "mutui prima casa" a condizioni di favore. 

I beneficiari devono avere una età inferiore a 35 anni, un reddito ISEE complessivo 

non superiore a 35 mila euro– non più del 50% del reddito complessivo imponibile 

ai fini IRPEF deve derivare da contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato – e non essere proprietari di altri 

immobili ad uso abitativo.  Coloro che, in possesso dei requisiti richiesti, intendono accedere ai benefici offerti dal Fondo 

devono compilare  una apposita domanda questo (CLICCA QUI), allegare la documentazione richiesta e recarsi presso le 

sedi degli istituti bancari aderenti all’iniziativa (ǇŜǊ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ CLICCA QUI)  . 

http://www.inps.it/portale/default.aspx?iMenu=1&NewsId=802&sURL=%2fdocallegati%2fNews%2fDocuments%2fpercorso_di_accesso_al_modulo_iscrizioneBancaDatiGenitori_con_data.pdf
http://www.inps.it/portale/default.aspx?lastMenu=0&iMenu=1&NewsId=802&iiDServizio=152
mailto:fondomecenati@gioventu.it
http://www.moduli.it/tipologie/richieste/agevolazioni/richiesta-di-accesso-al-fondo-di-garanzia-per-mutui-prima-casa-13593
http://www.diamoglifuturo.it/fondo-casa/Soggetti%20Finanziatori
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L’immobile per il quale si chiede il finanziamento agevolato deve essere adibito ad abitazione principale, non deve 

rientrare nelle categorie catastali A1 (abitazioni signorili), A8 (ville) e A9 (castelli, palazzi) e non deve avere le 

caratteristiche di lusso. L’ammontare del finanziamento non deve essere superiore a 200.000 euro. Lo Stato garantisce il 

50% della quota capitale del mutuo concesso. Le banche non potranno richiedere garanzie ulteriori oltre l’ipoteca 

sull’immobile. 

Un prestito garantito per gli studenti meritevoli 

L’obiettivo del fondo istituito dal Ministero della Gioventù  è quello di offrire le 

garanzie necessarie per permettere ai giovani meritevoli di ottenere 

finanziamenti per l’iscrizione all’università, per seguire corsi di specializzazione 

post lauream o per approfondire la conoscenza di una lingua straniera. I soggetti 

beneficiari devono avere un’età compresa tra i 18 e i 40 anni e trovarsi 

alternativamente in una delle seguenti situazioni:  

- essere iscritto ad un corso di laurea triennale ovvero specialistica a ciclo unico, 

in regola con il pagamento delle tasse universitarie e in possesso del diploma di 

scuola superiore con un voto pari almeno a 75/100;  

- essere iscritto ad un corso di laurea magistrale, in regola con il pagamento delle tasse universitarie e in possesso del 

diploma di laurea triennale con una votazione pari almeno a 100/110;  

- essere iscritto ad un Master universitario di primo o di secondo livello, in regola con il pagamento delle tasse 

universitarie ed in possesso del diploma di laurea, rispettivamente triennale o specialistica, con una votazione pari 

almeno a 100/110;  

- essere iscritto ad un corso di specializzazione successivo al conseguimento della laurea magistrale a ciclo unico di 

medicina e chirurgia con voto pari almeno a 100/110 e in regola con il pagamento delle tasse universitarie;  

- essere iscritto ad un dottorato di ricerca all’estero che, ai fini del riconoscimento in Italia, deve avere una durata legale 

triennale;  

- essere iscritto ad un corso di lingue di durata non inferiore a sei mesi, riconosciuto da un “Ente Certificatore”.  

Il diploma di scuola superiore deve essere conseguito presso:  

- una scuola italiana, pubblica o privata, autorizzata dal MIUR a rilasciare titoli di studio aventi valore legale in Italia; 

- una scuola straniera autorizzata dal MIUR all’apertura di una succursale dell’istituto straniero in Italia e abilitata a 

rilasciare titoli di studio aventi valore legale in Italia. 

Coloro che, in possesso dei requisiti richiesti, intendono accedere ai benefici offerti dal Fondo devono compilare una 

apposita domanda (CLICCA QUI), allegare la documentazione richiesta e recarsi presso le sedi degli istituti bancari 

aderenti all’iniziativa (ǇŜǊ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ CLICCA QUI) . 

I finanziamenti ammissibili alla garanzia del Fondo che si riferiscono ai corsi e ai Master sono cumulabili tra loro fino ad 

un ammontare massimo di 25.000 euro(venticinquemila/00 euro) ed erogati in rate annuali di importo non inferiore a 

3.000 euro (tremila/00) e non superiore ai 5.000 euro (cinquemila/00 euro); 

La restituzione dei finanziamenti è da effettuarsi in un periodo compreso tra i tre e i quindici anni. Il piano di 

ammortamento del finanziamento non può comunque iniziare prima del trentesimo mese successivo all’erogazione 

dell’ultima rata del finanziamento. 

 

 

NASCE TRUFFEONLINE.NET, SITO DI CONSULENZA ED ASSISTENZA PER 

LE VITTIME DI TRUFFE TELEMATICHE 

Nell'era di internet la rete rappresenta un grossa opportunità per aziende e privati ma è anche diventata uno strumento 

di cui si possono avvalere truffatori di vario genere. Spasso le truffe vengono attuate attraverso messaggi email. Si va 

dalle finte aste, ai prestiti, sino all'offerta di servizi gratuiti che poi si rivelano a pagamento. Per venire incontro a chi è 

http://www.moduli.it/tipologie/richieste/agevolazioni/domanda-per-accesso-al-fondo-per-il-credito-ai-giovani-13585
http://www.diamoglifuturo.it/fondo-studio/Soggetti%20Finanziatori
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vittima di questo genere di truffe è nato Truffe Online (www.truffeonline.net), un portale dedicato alle truffe telematiche 

che propone consigli per evitarle e indica le azioni da intraprendere in caso di truffa avvenuta. In un'apposita sezione è 

possibile anche segnalare tutti i presunti tentativi di truffa in rete, phishing, annunci, vendita online, email spam. Nel 

portale è anche attivo un forum dove si possono condividere esperienze vissute in prima persona condividere la tua 

esperienza con gli utenti e ricevere, in tempo reale, consigli su come muoversi. Disponibile anche un servizio di 

"Assistenza Legale" offerto da avvocati dislocati su tutto il territorio nazionale ed esperti in materia di truffe telematiche. 

Il servizio è a pagamento ma si può chiedere un preventivo. Il parere viene fornito in forma scritta entro 48 ore. 

 

 

EMANATE NUOVE NORME IN MATERIA DI RILASCIO DEL DUPLICATO 

DELLA CARTA DI CIRCOLAZIONE 

Nei caso di particolare necessita ed urgenza, il duplicato della carta di circolazione per deterioramento dell`originale, a 

seguito di smarrimento o di distruzione dell`originale, potrà essere rilasciato anche dalle imprese di consulenza 

automobilistica che siano in possesso della prescritta abilitazione. Lo stabilisce il decreto direttoriale 5 agosto 2011, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 201 del 30 agosto 2011.  Con circolare della Direzione Generale per la 

Motorizzazione saranno individuati i casi di particolare necessità ed urgenza per il rilascio del duplicato della carta di 

circolazione conseguente allo smarrimento ed alla distruzione dell`originale.  Con la medesima circolare saranno altresì 

stabilite le documentazioni da allegare all`istanza di rilascio del duplicato della carta di circolazione di, nonché le 

istruzioni operative per la gestione informatizzata delle procedure amministrative da parte delle imprese di consulenza 

automobilistica abilitate.   

 

 

IL FUTURO DEL LAVORO Eô GREEN  

Il 40% delle professioni sono nel pieno di una rivoluzione green, mentre il 90% delle 

aziende chiede ai propri dipendenti competenze verdi. Gli specialisti del lavoro 

sostenibile non sono solo nel settore delle rinnovabili. Ormai dal riciclo alle foreste, 

dall'agricoltura alla cucina, dalla comunicazione al turismo ambientale sono tanti i lavori 

e le professioni green. Nel settore delle energie rinnovabili una figura centrale è l'energy 

manager. E' obbligatorio per gli enti pubblici e le imprese che consumano più di 1.000 

tep di energia l'anno. Si occupa della promozione del risparmio energetico nella 

struttura in cui lavora come dipendente o consulente esterno. Vi è poi 

l'esperto progettazione energie rinnovabili: gestisce e coordina la 

progettazione di sistemi di energia rinnovabile. Analizza il territorio e valuta 

l'impiego delle diverse tecnologie a seconda dei diversi contesti. Una figura 

multisciplinare è il geometra ambientale si occupa di efficienza energetica, 

fonti rinnovabili ed edilizia sostenibile. Nel campo del risparmio energetico 

abbiamo il certificatore energetico. Figura importante da quando la 

certificazione del risparmio energetico a seguito di interventi di 

ristrutturazione degli immobili è indispensabile per accedere alla detrazione Irpef del 55% sulle spese sostenute. Diverse 

le figure green nella comunicazione. L'account verde ha un ruolo chiave nei processi di marketing ambientale, lavora 

nella comunicazione e cura la relazione con il cliente. Serve profonda conoscenza delle tematiche ambientali e dello 

sviluppo sostenibile. Altra figura della comunicazione è l'art director verde. Lavora a stretto contatto con le altre figure di 

marketing e si occupa della valorizzazione degli aspetti di sostenibilità del prodotto. Vi è poi l'ecocool hunter, figura 

estrema del marketing e della moda: si occupa di individuare le nuove ecotendenze legate all'innovazione dei materiali e 

http://www.truffeonline.net/
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dei processi ecosostenibili. Il green copywriter cura i testi delle campagne pubblicitarie con attenzione ai contenuti 

ambientali. L'ecobrand manager invece è il responsabile della progettazione e promozione di una linea di prodotti 

sostenibili. Elabora il piano di marketing e comunicazione e cura le relazioni con le agenzie di pubblicità. Infine 

l'ecoblogger, cura per sé o per una agenzia un blog scientifico-ambientalista sul web. Nella progettazione abbiamo 

l'ecoindustrial designer: è specializzato nella progettazione di oggetti per le auto e l'arredo con una vocazione verde. Il 

disegnatore stabilisce i materiali da usare la loro ergonomia e, la sicurezza con cura alla sostenibilità. Vi è poi il tecnico 

per l'ambiente che progetta e pianifica secondo i criteri dello sviluppo sostenibile. L'ecodesigner d'interni cura e progetta 

gli spazi e la disposizione degli oggetti nella case e negli uffici. Rispetto al designer  presta maggiore attenzione 

all'impatto estetico e artistico. Il tecnico paesaggista si occupa invece della 

progettazione e organizzazione degli spazi aperti: dal giardino al parco fino al 

paesaggio vero e proprio. Nell'agricoltura abbiamo l'agricoltore bio che 

produce nel rispetto dei disciplinari del biologico. Serve buona conoscenza 

della normativa e dei regolamenti del settore. Sempre più fondamentale in 

agricoltura il climatologo. Studia l'evoluzione dei sistemi climatici sia locali 

che globali in relazione al ciclo produttivo e alle produzioni del territorio. 

Altra figura green del settore agricolo è l'agronomo. Presta assistenza tecnica 

alle aziende di produzioni vegetali e di allevamenti. Il suo ruolo è importante anche nella pianificazione e gestione di 

ambienti naturali e in particolare di quelli boschivi. Vi è poi il botanico che raccoglie e analizza piante, semi, pollini per 

studiare la diffusione delle specie e la frequenza degli incroci fra le diverse varietà. L'ecologo vegetale si occupa di 

censimenti floristici, compie rilievi ed elabora dati statistici compilando anche liste delle specie minacciate e relativi 

interventi di tutela. Numerosi i mestieri rivisitati in chiave green: si va dall'ecoparrucchiere all'ecochef.  In pratica 

vengono adottati accorgimenti per ridurre il consumo di energia e acqua nei saloni. L'ecochef è il responsabile della 

cucina nei ristoranti 'bio'. Cura i menù e l'organizzazione privilegiando i prodotti naturali del territorio e quelli prodotti 

con tecniche bio. Nel turismo abbiamo il manager del turismo sostenibile: coordina e sviluppa le attività legate al turismo 

ambientale. Collabora sul territorio con i soggetti preposti alla conservazione, gestione e valorizzazione del patrimonio 

naturalistico. Mentre nella mobilità sostenibile abbiamo il mobility manager: 

figura obbligatoria in tutte le imprese e gli enti pubblici con più di 300 

dipendenti in una unica unità produttiva o 800 in più siti. Si occupa degli 

spostamenti dei dipendenti con l'obiettivo di ridurre l'uso dell'auto privata. 

L'animatore ambientale organizza tempo libero e attività escursionistiche di 

giovani e giovanissimi durante i campi vacanza naturalistici. Oltre ad essere una 

guida è anche un educatore ambientale. Nel settore delle professioni troviamo 

l'assicuratore ambientale: si occupa di prodotti assicurativi 'eco' volti alla tutela 

dai danni ambientali. Vi sono poi l'avvocato ambientale, che fornisce consulenze in materia di tutela dell'ambiente, il 

biologo ambientale che si occupa delle risorse biologiche nei sistemi naturali. Valuta i rischi connessi alle alterazioni 

dell'ambiente e pianifica gli interventi di recupero, tutela e valorizzazione degli ecosistemi soprattutto per quanto 

riguarda le aree protette. Il biologo marino invece si occupa dello studio degli ambienti marini. Il chimico ambientale 

progetta e sviluppa nuovi prodotti. Si occupa anche del controllo ambientale e dei processi di trattamento ed 

eliminazione dei residui di lavorazione. L'idrogeologo si occupa di rilevamenti finalizzati alla valutazione, sfruttamento e 

salvaguardia delle risorse idriche sotterranee. Tra le figure legate alla difesa dell'ambiente il manager del governo del 

territorio: si occupa della difesa del suolo e della salvaguardia del patrimonio ambientale e della valorizzazione delle 

risorse idriche e agroforestali. L'operatore faunista si occupa del censimento della fauna, della predisposizione degli 

ambienti in cui allevarla. Progetta la reintroduzione e il ripopolamento della fauna e la ricostruzione degli habitat 

distrutti. L'educatore ambientale promuove la partecipazione dei cittadini alla gestione sostenibile del territorio. Svolge 

un ruolo di formatore e collabora con gli enti locali nella realizzazione di progetti per il miglioramento del verde urbano e 
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nel recupero delle aree degradate. Il geologo ambientale si occupa dell'individuazione e monitoraggio delle anomalie 

geochimiche e altri fenomeni di inquinamento e contaminazione. Ricerca e progetta soluzioni tecnica per la bonifica e la 

limitazione dei danni. L'ecoauditor cura il rispetto delle norme ambientali nelle imprese. Verifica anche la tipologia dei 

rifiuti prodotti, le emissioni gassose , i consumi di acqua e quelli energetici. Vi è anche il diplomatico dell'ambiente: in 

Italia è una figura misconosciuta mentre in Europa ha un ruolo importante con competenze specifiche per partecipare ai 

summit sui temi dell'ambiente. Tra le altre figure legate al green segnaliamo infine il product manager sostenibile, il 

promotore finanziario verde, il risk manager ambientale, lo statistico ambientale, lo stilista di moda sostenibile, il tecnico 

impianti sostenibili, il valutatore di impatto ambientale genetico e lo zoonomo sostenibile.  

 

 

5° CENSIMENTO DELLA POPOLAZIONE E DELLE ABITAZIONI 

E’ in distribuzione in questi giorni il questionario del Censimento della popolazione e delle abitazioni 2011.  

Giunto alla sua 15° edizione, il Censimento scatterà una "fotografia" dell'Italia al 9 ottobre 2011, data di riferimento delle 

informazioni raccolte, e rileverà le caratteristiche di 25 milioni di famiglie, circa 61 milioni di cittadini italiani e di stranieri 

residenti distribuiti in oltre 8.000 Comuni italiani.  Il Censimento rappresenta uno strumento di rilevazione 

indispensabile, poiché permette di raccogliere dati sulle caratteristiche demografiche, sociali ed economiche della 

popolazione, con un livello di dettaglio territoriale che nessun'altro tipo di indagine consentirebbe.  Il 15° Censimento 

sarà effettuato con modalità innovative, frutto anche di studi comparativi delle principali esperienze estere, nonché del 

confronto con i molteplici enti coinvolti nelle operazioni censuarie. 

Per la prima volta il censimento della popolazione e delle abitazioni è soggetto a una normativa europea (Regolamento 

(CE) N. 763/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, relativo ai censimenti della popolazione e 

delle abitazioni, vincolante per gli Stati membri in ordine ai contenuti (informazioni da rilevare, definizioni dei relativi 

concetti e classificazioni), al piano di diffusione (tabelle da produrre e tempi) e alla qualità dei dati prodotti. Questa 

normativa fissa per tutti i Paesi dell'Unione europea l'anno di riferimento, il campo di osservazione, le variabili a 

rilevazione obbligatoria, la qualità dei dati e la data di fornitura delle informazioni a Eurostat; mentre lascia ampia libertà 

in ordine alle metodologie adottate purché esse siano adeguatamente documentate. L'obiettivo è quello di garantire 

maggiore tempestività e comparabilità dei dati prodotti dai diversi Stati membri, offrire informazioni a grandi livelli di 

dettaglio territoriale e soddisfare le esigenze dei diversi segmenti di utenza. Il Censimento del 2011 è stato indetto e 

finanziato dall'art. 50 del D.lgs. 78/2010 (convertito, con modificazioni, in legge n. 122/2010). Esso affida all'Istat 

l'organizzazione delle operazioni censuarie, disciplinate dal Piano Generale di Censimento (PGC), da apposite circolari e 

da specifiche intese . La principale innovazione del 15° Censimento generale della popolazione e delle abitazioni 

consiste nell'impiego delle Liste anagrafiche comunali (LAC) di famiglie e convivenze, affiancate da altre liste ausiliarie, di 

fonte sia comunale sia nazionale.  Questa opzione consente una modifica radicale del processo produttivo censuario: per 

la prima volta i questionari saranno spediti per posta direttamente alle famiglie e non più distribuiti dai rilevatori. 

Ancora più rilevanti sono le novità introdotte per la restituzione dei modelli compilati: le famiglie infatti avranno a 

disposizione una pluralità di canali per consegnare al comune di residenza il proprio questionario: a seconda delle loro 

preferenze i cittadini potranno scegliere se compilare il questionario online, oppure riempire il modello cartaceo e recarsi 

presso uno dei punti di ritiro capillarmente diffusi sul territorio, oppure andare direttamente presso i centri di raccolta 

allestiti dai comuni, dove - fra l'altro - potranno ricevere tutta l'assistenza necessaria per rispondere alle domande.  

I dati raccolti saranno utili per cogliere i cambiamenti in atto nel Paese e orientare le politiche economiche, sociali ed 

ambientali. 
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MOSTRE  

&  

CONCORSI  

SAIE 2011 

.ƻƭƻƎƴŀ CƛŜǊŀΣŘŀƭ р ŀƭƭΩу ƻǘǘƻōǊŜ нлмм 

Dal 2010 SAIE il salone internazionale delle costruzioni, si presenta in 

modo nuovo per offrire alle aziende espositrici nuovi servizi e un 

modo nuovo per incontrare i 170.000 operatori del settore che ogni 

anno vengono a Bologna per discutere e confrontarsi su soluzioni, 

progetti, tecnologie per le costruzioni. Gli operatori di SAIE sanno 

che per fare architettura e realizzare un’opera di ingegneria è 

necessario un alto livello di integrazione di competenze, saperi, 

tecnologie, sistemi e persone. Integrazione che permette di fare 

sistema, anche in 

momenti di crisi, 

per costruire il 

futuro del settore. SAIE è il salone che fa parlare operatori diversi per 

fornire risposte integrate ad un settore che cambia e che deve 

rispondere alle richieste di una maggior attenzione ambientale, 

maggiore efficienza, sicurezza e offerta di servizi. SAIE  si articola in tre Aree Tematiche in cui si integrano i saloni 

specializzati SAIE e su cui si snodano i percorsi espositivi durante i quattro giorni di manifestazione. Tre Aree tematiche 

per un settore in evoluzione:  SAIENERGIA & SOSTENIBILITA', SAIECANTIERE & PRODUZIONE, SAIESERVIZI PER 

PROGETTARE E COSTRUIRE.  PER INFORMAZIONI: http://www.saie.bolognafiere.it/ 

 
 
IO CASA ARREDAMENTO E BIOEDILIZIA 

Riva del Garda  15-16/22-23 ottobre 2011 

La prima fiera del Trentino Alto Adige interamente dedicata a 

Bioedilizia, Costruzione e Interior Design è in  programma nei fine 

settimana del 15 e 16 e del 22 e 23 ottobre 2011 nel quartiere 

fieristico di Riva del Garda (TN).La rassegna punta a confermare di 

essere il luogo d’incontro ideale fra chi è alla ricerca di idee per la casa 

e chi è in grado di offrire soluzioni convenienti. IO CASA rappresenta 

tutto il “mondo casa” con aziende di arredo per interni ed esterni, 

impiantistica, domotica, bioedilizia, soluzioni per il risparmio 

energetico e agenzie immobiliari. 

Durante la manifestazione verrà riproposto il settore dedicato alle 

agenzie immobiliari oltre alla vera novità di quest’anno, la possibilità 

per il visitatore di usufruire di un servizio gratuito e “su misura” di consulenza per l’arredo e la bioedilizia, grazie alla 

presenza in fiera di professionisti ed esperti del settore, disponibili a suggerire qualificate ed innovative idee e soluzioni 

personalizzate.  Info: IO CASA Riva del Garda - www.iocasa.tv ς info@guegi.it 
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KEY ENERGY 2011 

Rimini Fiera, dal 6 all'11 novembre 2011 

I protagonisti del business delle nuove energie si danno 

appuntamento a Rimini Fiera, dove la quinta edizione di KEY 

ENERGY, insieme alle manifestazioni che sono programmate in 

contemporanea (ECOMONDO e COOPERAMBIENTE), comporrà 

un'offerta fieristica senza pari per chi opera nel mondo della 

green economy. KEY ENERGY, storicamente radicata 

nell'ambito delle bioenergie e nella filiera della cogenerazione, 

ha da tempo allargato i suoi confini proponendosi nel 

valorizzare tutte le forme di energia alternativa, attraverso 

l'area espositiva ed un programma di seminari L'edizione 2011, 

oltre al consolidamento delle aree storiche, vedrà focus 

particolari sull'energia eolica (in collaborazione con ANEV-Associazione Nazionale Energia del Vento) soprattutto sul 

fenomeno dei mini impianti allestiti direttamente dalla piccole e medie imprese. Grazie alla collaborazione con Cogena 

Ascomac (60 associati nel mondo della cogenerazione), che ha consentito lo sviluppo di un'area riservata e un ricco 

calendario di incontri.  In apertura di KEY ENERGY 2011 si terrà la seconda edizione del Forum Internazionale Ambiente 

ed Energia, una occasione per confrontarsi con i grandi attori della scena economica internazionale e focalizzare le nuove 

frontiere dello sviluppo sostenibile.  PER MAGGIORI INFORMAZIONI www.keyenergy.it 

 

 

BATIMAT 2011- EFFICACIA ENERGETICA, ACCESSIBILITÀ DEGLI EDIFICI 

Parigi dal 07/11/2011 al 12/11/2011 

BATIMAT 2011, il Salone Internazionale dell'Edilizia, presenterà 

tutte le innovazioni in linea con le sfide delle nuove normative in 

termini di efficacia energetica e accessibilità. Questi due temi 

fondamentali del salone saranno ampiamente rappresentati nel 

contesto di innovazioni presentate per il Concorso dell’Innovazione 

e dei Trofei del Design che i visitatori potranno scoprire presso lo 

spazio Innovazione. 

ZOOM, il salone nel salone dedicato alle rifiniture In & Out, offrirà 

nell’ambito del settore d’esposizione Zoom Access una visione 

completa sull’accessibilità e in particolare sulla progettazione 

universale (Design For All) che s’impone oggi come una necessità e 

che deve diventare una realtà. Per la presentazione di 6 realizzazioni esemplari nel mondo in cui sono state applicate  

tecniche di progettazione universale, Design for All by Batimat sarà l’occasione, per la prima volta in Francia, di mostrare 

ai visitatori delle risposte concrete alle problematiche inerenti l’accessibilità. 

Nel 2011, BATIMAT si avvicina alla Città di Parigi per creare una sinergia che permetterà di far vivere Parigi ai ritmi e con i 

colori del salone internazionale, grazie a un programma OFF di importanti eventi nella Città. 

I percorsi OFF in Parigi e nella sua Regione 

Al momento della loro registrazione al salone, i visitatori potranno scegliere d’iscriversi a uno dei 10 percorsi di visite 

guidate di nuovi edifici e di monumenti parigini recentemente ristrutturati, rappresentativi anche in termini di 

architettura e di rifiniture interne e d’innovazioni ecologiche e tecnologiche. Durante il salone, a tutti coloro che 

vorranno scoprire da soli queste realizzazioni rappresentative sarà distribuita una guida BATIMAT OFF. Essa elencherà 

http://www.keyenergy.it/
http://www.edilia2000.it/Edilizia_5-19-Edilizia,6293.html
http://www.edilia2000.it/accessibilita_5-19-accessibilit%C3%A0,6293.html
http://www.edilia2000.it/Design_5-19-Design,6293.html
http://www.edilia2000.it/accessibilita_5-19-accessibilit%C3%A0,6293.html
http://www.edilia2000.it/Design_5-19-Design,6293.html
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inoltre gli show-room parigini degli espositori di ZOOM e una planimetria inedita dell’Architettura nella capitale realizzata 

in collaborazione con il Pavillon de l’Arsenal. 

Questi percorsi OFF completeranno il programma di visite guidate organizzate per le delegazioni d’architetti 

internazionali e per i giornalisti francesi e internazionali. 

Prospettive e mondializzazione dell’edilizia al Museo del Quai Branly 

Il Summit internazionale dell’Edilizia / International Building Summit organizzato da BATIMAT e dal Gruppo Moniteur 

accoglierà personalità particolarmente note di industrie e imprese edili che condivideranno i loro punti di vista 

sull’Europa attuale e futura in un mondo che è in continua evoluzione. Un punto economico approfondito del settore 

dell’edilizia da non perdere ! Ufficio di rappresentanza in Italia : SALONI INTERNAZIONALI FRANCESI - Via Caradosso, 10 

- 20123 MILANO - Anna DELPRIORE - Tel.: 02/43.43.53.27 (adelpriore@salonifrancesi.it) 

 

 

COMUNE DI CASTELLO DI GODEVO : NUOVO POLO SCOLASTICO DI VIA 

PIAVE  

Concorso di progettazione ς scade il 10 gennaio 2010 

L'Amministrazione comunale indice un Concorso di progettazione per il 

nuovo polo scolastico di via Piave. Il nuovo polo scolastico sarà composto da 

Scuola primaria, Scuola secondaria, Viabilità di collegamento. Il concorso ha 

per oggetto la presentazione del progetto preliminare. Partecipazione e 

termine ultimo per la presentazione degli elaborati: 10/01/2012.  

PER SCARICARE IL BANDO CLICCA QUI 

 

 

 

 

RIQUALIFICAZIONE URBANISTICA E ARCHITETTONICA LUNGO IL FIUME 

ADDA 

Concorso di idee ς scade il 21/11/2011 

Il Comune di Calolziocorte (LC) ha indetto un concorso di idee che 

partendo dalla scala urbanistica, studi gli spazi di aggregazione, i 

percorsi, gli arredi urbani, proponendo soluzioni progettuali, sia di 

massima che di dettaglio, per la riqualificazione dell'area in località 

Lavello e lungo il fiume Adda. Il concorso di idee ha per oggetto 

l’elaborazione di uno studio di fattibilità per la riqualificazione dell’area 

in località Lavello e lungo il fiume Adda, meglio individuata nella 

planimetria che forma parte integrante del presente bando, oggetto di 

vari interventi di riqualificazione in parte già realizzati e in parte in 

corso di progettazione o progettati prossimi a concretizzarsi. Obiettivo del concorso è quello di sviluppare nuove idee e 

ipotesi progettuali finalizzate ad incrementare la riqualificazione dell'area, nel rispetto della destinazione urbanistica 

dell'area e del contesto urbano. Il concorso si concluderà con una graduatoria di merito e con l'attribuzione di n.1 premio 

di €.10.000,00 che verrà considerato quale acconto per un eventuale successivo incarico di cui all'art.1 del disciplinare di 

gara; n.1 premio di € 4.000,00 al secondo classificato. Info: www.comune.calolziocorte.lc.it  

PER SCARICARE IL BANDO CLICCA QUI 

 

http://www.edilia2000.it/Edilizia_5-19-Edilizia,6293.html
http://www.edilia2000.it/downloads/news/newsfile_6337.pdf
http://www.edilia2000.it/concorso-di-idee_5-19-concorso%20di%20idee,6308.html
http://www.comune.calolziocorte.lc.it/
http://www.edilia2000.it/downloads/news/newsfile_6308.pdf
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NEWS  

&  

NEWS   

 
Curiosità, Viaggi, Salute  

LA BICI ALLUNGA LA VITA, FINO 5 ANNI IN 

PIU MA PEDALANDO VELOCI  

Andare in bicicletta allunga la 

vita, ma solo a chi fa fatica. Più 

dei minuti passati in sella, infatti, 

conta l'intensità dello sforzo e 

quindi la velocità della pedalata. 

A smentire il detto che “chi va 

piano va sano e lontano” è uno 

studio presentato al congresso della Società europea di cardiologia (Esc), 

in corso a Parigi. La ricerca è stata condotta a Copenhagen, dove le due 

ruote sono un hobby epidemico e un mezzo di trasporto fra i più 

gettonati. Gli autori hanno dimostrato che pedalare regala fino a oltre 5 anni di vita all'uomo e quasi 4 alle donne, ma 

che per portare a casa il risultato bisogna sudarselo. Le conclusioni della ricerca provano dunque che non è la durata 

dello sforzo che si fa in bicicletta, bensì la sua intensità, il fattore che conta. E' fare fatica che permette agli amanti 

dell’eco-mezzo di ottenere una riduzione della mortalità per tutte le cause, e in particolare di quella per malattie 

coronariche.  

 

 

LôESTATE Eô FINITA: MANTENIAMO LA TINTARELLA  

Innegabilmente porta con sé il ricordo dell'estate in spiaggia fra bagni in mare e ozio 

stile lucertola al sole. Ma l'abbronzatura va difesa e curata per evitare che svanisca e 

che con lei se ne vadano anche tutti i benefici psico-fisici delle ferie. L'abbronzatura è il 

risultato di un meccanismo di difesa messo in atto dalla pelle nei confronti 

dell'aggressione dei raggi ultravioletti. Ma se non ci si espone più al sole, i granuli di 

melanina presenti nelle cellule dette melanociti nel giro di quattro settimane 

scompaiono e con loro la colorazione tanto desiderata. Chi vuole mantenere 

l'abbronzatura dovrebbe quindi esporsi almeno un poco al sole, sfruttando magari le prime ore del mattino o quelle del 

tardo pomeriggio, prima di entrare o dopo essere usciti dal lavoro. Buona idea anche quella di servirsi di creme 

autoabbronzanti, oggi in maggior parte di derivazione zuccherina ed eco-compatibili. Sono prodotti sicuri ed efficaci che 

vanno applicati su viso e corpo due-tre volte a settimana. Il tutto a patto che la pelle sia stata prima ben idratata, perché 

questi prodotti tendono ad accumularsi nelle zone più secche come ginocchia e gomiti, dando luogo a un antiestetico 

effetto a macchie. Molto di moda e anche utili i lettini che nebulizzano sostanze autoabbronzanti su tutto il corpo 

creando un effetto omogeneo.  In generale la regola numero uno di rientro dalle ferie e dai bagni di sole è quella di 

nutrire bene la pelle con creme a base di sostanze vegetali come il burro di karité, o aminoacidi, vitamine B5, E e C, e 

collagene.  Un occhio di riguardo va dato infine all'alimentazione: Esiste un frutto “principe” per questo momento 

dell'anno, ed è l'uva. Un grappolo a colazione, uno a pranzo e uno a cena garantisce la rimineralizzazione dell'organismo 

dopo l'estate e una profonda azione antiossidante benefica per la pelle e per tutto il corpo. Utilizzando tutti questi 

“segreti”  è possibile mantenere un bel colore fino a novembre. 

 

 

SALE: NEMICO DI CUORE E CERVELLO 

L'assunzione di sodio non solo ha un impatto sulla salute del cuore, ma anche sulla salute del cervello. Una dieta ricca di 

sale è pericolosa, specialmente per le persone anziane, per le quali l'eccesso di sale esporrebbe ad un maggior rischio di 
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sviluppare una forma di demenza. Questo il risultato di una ricerca pubblicata su 

“Neurobiology of Aging”. I ricercatori hanno monitorato 1.262 volontari, persone 

sane di entrambi i sessi e di età compresa tra 67 e 84 anni utilizzando test cognitivi 

comunemente impiegati per diagnosticare l'Alzheimer. Assumere una quantità di sale 

superiore ad un cucchiaino al giorno può compromettere la salute del cervello e 

aumentare il rischio di Alzheimer, oltre a rappresentare una minaccia per le arterie e 

un pericolo per il cuore, incrementando il rischio di ipertensione. Una dieta troppo 

ricca di sale associata ad una scarsa attività fisica riduce le funzionalità cognitive e ne 

accelera la degenerazione. Il declino mentale sarebbe dunque più rapido negli individui che eccedono con il sodio 

rispetto a coloro che ne fanno un uso moderato. I danni provocati dal sale non sembrano essere tuttavia irreparabili. Gli 

anziani che, su consiglio dei medici, hanno modificato le scorrette abitudini alimentari, così come il cattivo stile di vita, 

hanno evitato l'invecchiamento cognitivo.  

 

 

IN GUARDIA DA ASCIUGATRICE, SPRIGIONA GAS NOCIVI  

Per chi ha fretta e poco spazio per stendere i panni dopo il lavaggio, l'asciugatrice è una soluzione davvero irrinunciabile. 

Ma ora uno studio americano mette in guardia le massaie dal rilascio di particolari sostanze chimiche dalle ventole 

dell'elettrodomestico. Sarebbero infatti più di 25 i composti organici volatili sprigionati dall'asciugatrice, fra cui sette 

agenti inquinanti pericolosi che fuoriuscendo dagli sfiati dell'elettrodomestico potrebbero essere facilmente inalati. Lo 

studio, pubblicato sulla rivista “Air Quality, Atmosphere and Health”, ha evidenziato l'emissione sostanze chimiche 

dannose dalle ventole dell'asciugatrice quando venivano utilizzati contemporaneamente un popolare detergente liquido 

e particolari fogli antistatici, usati nelle asciugatrici per rendere i tessuti più morbidi e meno 'elettrici'. Il rischio  è che 

questo 'cocktail' di gas possa provocare in chi lo inala mal di testa, attacchi di asma e persino convulsioni. Fra le sette 

sostanze cancerogene sprigionate, inoltre, due - l'acetaldeide e il benzene - sono classificate  come cancerogeni. Il 

suggerimento che arriva dagli esperti è il solito vecchio rimedio: far asciugare i panni all'aria aperta.  

 

 

LôUFFICIO ASETTICO ATROFIZZA IL CERVELLO, MEGLIO 

PERSONALIZZARLO  

Scrivanie linde e ordinatissime, ambienti asettici e pareti spoglie. Di fianco al 

computer niente foto di famiglia né gadget, solo strumenti utili e funzionali al 

compito da svolgere. Molto spesso gli uffici moderni sono così, grigi e 

impersonali. Ma ora, a bocciare la teoria che mette al bando ogni possibile 

interferenza della vita privata sul luogo di lavoro ci pensa la scienza. L'ufficio 

sterile come una stanza d'ospedale deprime il cervello e  addirittura  atrofizzarlo. 

Molto meglio personalizzare i locali con ritratti di persone care, oggetti familiari, 

ricordi di viaggio e piante: ne guadagna l'umore, ma anche la performance. 

Contro l'alienazione da  colletto bianco, l'invito all'umanizzazione degli uffici arriva da uno studio condotto in California.  

Che in uffici dall'atmosfera più calda si riesca a rendere meglio lo sostengono anche gli psicologi. Via quindi alla 

personalizzare gli spazi  di lavoro favorendo la resa lavorativa e il buonumore.  
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SINDROME DA RIENTRO? QUALCHE CONSIGLIO E UN PO' DI PAZIENZA 

PER RIENTRARE NELLE PROPRIE VITE QUOTIDIANE 

Siete tornati in ufficio dopo le ferie e avete difficoltà a concentrarvi, siete colpiti da 

fastidiose emicranie, agitazione e ansia? Niente paura! 

Sono sintomi passeggeri tipici della cosiddetta Sindrome da Rientro e spariranno entro 

una ventina di giorni. La consolazione è: siete in buona compagnia. Secondo uno studio 

dell’Università di Granada ben il 35% dei lavoratori tra i 25 e i 40 anni soffre della 

sindrome da rientro. Lo studio evidenzia inoltre che più lunga è stata la vacanza e più 

difficile sarà il rientro al lavoro e alle abitudini quotidiane: il cervello cancella i pensieri, 

le preoccupazioni e gli impegni; quando viene nuovamente stimolato, una volta 

rientrati dalle vacanze, le difficoltà risultano ancora maggiori, soprattutto per manager, 

professionisti impegnati e dall’agenda fitta di appuntamenti. Niente paura, però. Basta 

qualche settimana per riprendere la propria vita quotidiana con lo sprint di sempre e 

bisogna solo dare tempo al proprio organismo e al proprio cervello. 

Come aiutarsi in maniera naturale?  L’uva rossa sarebbe efficace per regolare i ritmi circadiani e a rilassarsi: più in 

generale, molti frutti ricchi di melatonina e altri antiossidanti svolgerebbero questa efficace 

azione anti-stress. 

Via libera, quindi, a tanta frutta come mele, pesche, uva, melone e pere, ma anche a verdure 

come zucchine, pomodori, peperoni e insalate. Numerose verdure celano, infatti, nel loro 

contenuto di vitamine e sali minerali insospettate proprietà depuranti e anticolesterolo, molto 

utili per chi avesse esagerato durante l’estate con alcolici e cibi non proprio dietetici. 

Anche i bambini soffrono del rientro dalle vacanze e bisogna aiutarli a 

superare questa fase delicata, sforzandosi di mantenere le buone abitudini 

prese in estate. E' consigliabile che i genitori tengano ancora spenti televisori e playstation e spingano 

i figli ad una vita più attiva, il più possibile all’aria aperta, combattendo la sedentarietà e la pigrizia (gli 

esperti consigliano per i bambini di sei anni e più almeno un’ora di attività fisica al giorno e 5 ore 

settimanali).  E' necessario cercare di regolare le abitudini del sonno dei più piccoli: i bambini hanno 

bisogno di rientrare nelle loro abitudini quotidiane e di dormire a sufficienza. Un’attenzione 

particolare va riservata al menu dei bambini: è bene partire con una ricca colazione, che rappresenta il pasto più 

importante perché permette all’organismo di fare il pieno di energie per tutta la giornata; a pranzo è consigliabile carne 

o pesce per tre/quattro volte alla settimana o un piatto unico come legumi, cereali o una pizza, a cena formaggi (per tre 

volte alla settimana), uova e salumi ciascuno per due giorni alla settimana. 

 

 

PROTEGGERE I PROPRI FILE CON PASSWORD 

Hai ricevuto oppure creato un file che non deve assolutamente essere aperto da altri utenti che 

utilizzano il tuo PC?  Con un software  gratuito ProtectFile è possibile crittare un file 

direttamente dal menù contestuale del tasto destro del mouse con un algoritmo più che sicuro.  

Il programma, una volta scaricato ed installato è immediatamente attivo: basta cliccare infatti col 

tasto destro sul file da proteggere e scegliere "Protect this file".  

Nella finestra che si apre, digita la password in entrambi i campi e clicca di nuovo su "Protect this 

file" per proteggere il tuo file da malintenzionati. 

 

 

http://www.protectfileapps.com/
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FACEBOOK: DOMANDARE È SEMPRE LECITO 

Da quando è presente anche nella versione italiana di Facebook, la funzione "Domande" ha riscosso subito un grande 

successo, spopolando nelle bacheche di migliaia di utenti.  Grazie a questa funzione, puoi formulare quesiti o sondaggi e 

invitare i tuoi amici a fornire una risposta.  

Per utilizzare la funzione "Domande" collegati a www.facebook.com/questions e clicca su "Vai alle domande" per aprire i 

quesiti postati dai tuoi contatti su Facebook.   Spostando il cursore sulle risposte, saprai quali utenti l'hanno scelta. Per 

votare basta contrassegnare la risposta che preferisci; per postare un messaggio, invece, devi cliccare dal tuo profilo su 

"Domanda", digitare un titolo e scegliere "Aggiungi opzioni al sondaggio".  Scrivi le opzioni e metti la spunta su 

"Consenti a chiunque di aggiungere opzioni". Infine, posta il sondaggio cliccando su "Fai la domanda".  

 

 

BLOCCARE L'ESECUZIONE DI GIOCHI E PROGRAMMI 

Vorresti limitare il tempo in cui i tuoi figli possono giocare al computer oppure vorresti impedire 

che un determinato software venga utilizzato in tua assenza?  Allora imposta una password di 

sicurezza in modo da bloccare l'esecuzione di certe applicazioni.  Per farlo, puoi utilizzare Game 

Protector, un piccolo ma utile programma gratuito che ti consente di proteggere con password 

l'esecuzione di giochi e programmi.  Una volta scaricato ed installato nel PC, avvialo e, 

dall'interfaccia clicca su "Open" e cerca l'eseguibile (.exe) del software da bloccare.  In "Password 

Protect" digita due volte la parola chiave che dovrà essere digitata per consentire l'avvio delle applicazioni e premi 

"Protect".  In questo modo, per utilizzare i programmi protetti sarà necessario inserire la password di sicurezza.  

 

 

CONSUMARE MENO ELETTRICITÀ CON IL PC 

Con l'avvento su larga scala dell'ADSL e delle connessioni FLAT, molti utenti hanno cominciato a lasciare acceso il proprio 

computer molto più spesso che in passato, e questo ha portato ad una inevitabile (quanto indesiderata) conseguenza: 

l'aumento della bolletta elettrica.  La tecnologia tuttavia ci dà una grossa mano, e se oggi abbiamo periferiche molto più 

potenti di qualche anno fa, non per questo dobbiamo consumare molta più corrente. 

1) Alimentatore. E' la componente del pc che più influisce sul consumo elettrico. Gli alimentatori che vendono per pochi 

soldi (in genere insieme al case), hanno un'efficienza del 55-60%. Gli alimentatori di alta qualità (Enermax, Antec, Zalman, 

ecc.), hanno un'efficienza di circa il 70% (o poco più). Quelli di altissima qualità (in genere i fanless, cioè senza ventole -

quelli che non fanno rumore), oltre il 75% di efficienza (con punte dell'85% a pieno carico). 

Tradotto in Watt, un pc medio (processore da 3.0 GHz) con un alimentatore scadente consuma circa 130W (è una media, 

anche la scheda video ha parecchia influenza, se è molto potente il consumo aumenta in maniera esponenziale) a 

processore inattivo (idle), e 190W con il processore al massimo della potenza. Con alimentatore più efficente, il consumo 

scende di circa il 20% (100W inattivo, 150 W a pieno carico). Se l'alimentatore è ancora più efficiente, si scende sotto i 

90W (e 130W a pieno carico). 

2) Monitor. Sul monitor il discorso sul risparmio è presto fatto: un monitor CRT da 17" consuma circa 70W. Un monitor 

LCD da 19" consuma circa 35W (oltre ad essere a radiazioni zero). Dunque il risparmio è di circa la metà... Inoltre con lo 

spegnimento automatico attivo, il monitor consuma meno di 1W, mentre con uno Screen Saver attivato continua a 

consumare praticamente sugli stessi livelli di prima. 

3) Processore. Il processore è la principale fonte di consumo nel nostro pc. I moderni processori Intel Pentium IV 

superano i 100W a pieno carico. Gli ultimi AMD non arrivano a tali livelli, tuttavia sfiorano i 90W. Per risparmiare sui 

consumi, AMD ha introdotto la tecnologia Cool'n'Quiet, che permette al processore di scendere di clock quando è 

inattivo (un 3.2 GHz per esempio può scendere fino a circa 800 MHz o giù di lì), risparmiando corrente e generando meno 

http://news.merlinwizard.com/f/tr.aspx/?-6Uh7g=tswzwzy/&8aa=rssvzjea=0ige_qoljl203776bd-45d.qdj7hg-bcfNCLM
http://news.merlinwizard.com/f/tr.aspx/?-6Uh7g=tswzwzy/&8aa=rspzzjea=0ige_qoljl2&3b7eedg95ibg27bboNCLM
http://news.merlinwizard.com/f/tr.aspx/?-6Uh7g=tswzwzy/&8aa=rspzzjea=0ige_qoljl2&3b7eedg95ibg27bboNCLM
http://news.merlinwizard.com/f/tr.aspx/?-6Uh7g=tswzwzy/&8aa=rspzzjea=0ige_qoljl2&3b7eedg95ibg27bboNCLM
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calore (dunque meno rumore dalle ventole che devono raffreddarlo). Dal momento che nell'utilizzo medio di un pc per la 

maggior parte del tempo la CPU lavora al minimo, si comprende quando sia utile questa tecnologia. 

Dal momento che con Cool'n'Quiet attivo c'è un leggero decremento delle prestazioni (per passare da 800 MHz a 3 GHz ci 

vuole qualche attimo, mentre se il processore lavora sempre a 3 GHz il problema non sussiste...), tale opzione in molte 

schede madri è disattivata e va attivata manualmente dal BIOS. 

Anche Intel ha adottato una tecnologia simile a partire dalla serie 600, chiamata EIST. Il risparmio energetico non arriva 

agli stessi livelli AMD, tuttavia è comunque apprezzabile. 

4) Scheda Madre (Motherboard). Negli ultimi anni, le schede madri (Asus in testa), hanno creato dei chip e dei dispositivi 

per aiutare il risparmio di corrente (soprattutto per quando il processore è inattivo). Una scheda madre recente e di 

buona qualità aiuta a risparmiare corrente. 

 

 

PANNOLINI LAVABILI, INCENTIVI ALLE FAMIGLIE CHE RINUNCIANO 

AGLI USA E GETTA 

Sapete quanti pannolini consuma un bambino nei primi tre anni di vita? Secondo le 

stime sarebbero circa seimila. L’impatto ambientale di questa mole di prodotti usa 

e getta, come d’altra parte l’impronta di qualsiasi oggetto che si butta via dopo un 

solo uso, è davvero enorme, anche alle luce delle materie prime che occorrono per 

la produzione: per ogni neonato, sempre sulla base di un consumo medio stimato a 

6 mila unità, occorre una quantità di cellulosa pari a quella ricavata da ben 6 pioppi 

alti oltre 15 metri. Inoltre, il fine vita è il punto più critico, dal momento che per 

degradarsi, sono ricordiamo rifiuti indifferenziati, impiegheranno centinaia di anni. 

Per correre ai ripari, molti comuni italiani stanno incentivando all’utilizzo, in alternativa all’usa e getta, del pannolino 

lavabile, incoraggiando le famiglie a preferire questa opzione, decisamente più sostenibile e anche meno costosa sia per i 

cittadini che per le spese del comune, che avrà meno spazzatura da smaltire. Sono 180, per la precisione,  i comuni 

italiani che stanno agendo su questo fronte in modo virtuoso, il 70% dei quali è al Nord.  Per consultare lΩ ŜƭŜƴŎƻ ŘŜƛ 

comuni Italiani che offrono incentivi per l'uso di pannolini lavabili  CLICCA QUI 

 

 

LO PSICOLOGO SBARCA SU FACEBOOK, GRATIS 2 SERE A SETTIMANA  

Non solo 'like', commenti e notifiche: il Servizio italiano di psicologia online (Sipo) ha inaugurato  il 15 settembre lo 

sportello di ascolto, informazione e orientamento a disposizione degli utenti di Facebook che si trovano in difficoltà 

psicologiche e relazionali. In un primo momento riservato ai maggiorenni, il servizio sarà fruibile gratuitamente per due 

sere a settimana, dalle 21.00 alle 22.30. Per prenotare un appuntamento (sul sito www.psicologi-online.it è consultabile 

il calendario delle disponibilità) è necessario inviare un messaggio al profilo Facebook 'Sipo sportello di ascolto'. Per 

vincere imbarazzi o pregiudizi culturali, che spesso frenano il ricorso allo psicologo, il Sipo ha pensato di strutturare il 

proprio sportello su Facebook come un insieme di gruppi di discussione, per approfondire e discutere diverse tematiche 

psicologiche, quali l'ansia e le fobie, la relazione di coppia, l’insonnia, il mobbing, le problematiche alimentari e altre 

ancora. Questi gruppi, attivati assieme a un servizio chat gratuito, rappresenteranno un'opportunità per informarsi su 

tematiche psicologiche, per confrontarsi con gli altri utenti e, se necessario, per parlare via webcam con uno psicologo 

regolarmente iscritto all’albo professionale, per di più esperto in consulenza psicologica a distanza.  

 

 

RISPARMIA CON LA SPESA óECOLOGICAô 

http://www.nonsolociripa.it/component/content/article/36/202-elenco-dei-comuni-italiani-che-offrono-incentivi-per-luso-di-pannolini-lavabili.html
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La spesa green - Adattarsi ad uno stile di vita ecosostenibile è possibile, ma 

non solo, adottare particolari accorgimenti necessari diventerà persino 

naturale. La prima accortezza da tenere presente è quella di privilegiare quei 

supermercati dove poter trovare prodotti equosolidali o biologici, articoli a 

basso consumo energetico e tutta la gamma di articoli in 100% di fibre 

naturali. Trovarli è più facile del previsto: moltissime catene di supermercati, 

infatti, stanno proprio lanciando il loro brand ecologico, veri e propri 

supermercati che, a seconda del marchio, vendono anche accessori d’arredo 

e fornitura elettrica ricavata da fonti rinnovabili. 

Stop al volume - Per fare una spesa accorta, ormai lo si sa, è bene andare da sole, portare con se una lista dello stretto 

necessario da acquistare e assicurarsi di essere a stomaco pieno. Detto ciò, dovrai stare attenta a non incappare 

nell’errore di lasciarti sedurre da tutti quei prodotti attraenti, ma di cui non hai davvero bisogno. Evita anche gli 

imballaggi di verdure, optando, in sostituzione, per frutta e verdura sfusa, la cui mancanza di imballaggio consente di 

toccare con mano il prodotto e risparmiare sulla confezione. 

Gruppi di acquisto - Se risparmiare sulla spesa ti sembra davvero una missione impossibile, cosa pensi di provare a riunire 

un gruppo d’acquisto?  Si tratta di formare un gruppo di consumo di circa 15-20 persone, coinvolgendo amici e/o 

condomini con cui è facile vedersi periodicamente. Contatta i commercianti sotto casa, quelli dove ti rechi normalmente, 

chiedendo una convenzione o uno sconto sulla spesa offrendo, in cambio, la propria fedeltà al negozio. Il loro interesse 

sarà immediato e il vostro risparmio assicurato! 

Il km zero - Fare la spesa in modo intelligente equivale a ridurre le emissioni di CO2. Come? Scegliendo di acquistare 

prodotti e alimenti a chilometro zero, dai produttori vicini a casa. I prodotti locali, inoltre, assicurano e favoriscono 

ŀƴŎƘŜ ƭΩƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ. Senza contare che, comprare dai Paesi con basso costo della manodopera, incentiva lo 

sfruttamento minorile e la bassa tutela dei lavoratori. Se i pareri favorevoli a questa scelta sono molti, c’è anche chi, 

come la CIA (Confederazione Italiana Agricoltori), boccia l’idea di una spesa a km zero definendola frutto di un 

άŀƳōƛŜƴǘŀƭƛǎƳƻ ǊŜǘǊƻƎǊŀŘƻέ che farebbe sprofondare il Made in Italy. 

Acquistare on-line - Acquistare in rete equivale sempre ad un risparmio di tempo e, spesso, anche di soldi. Si tratta 

sicuramente di una comodità assicurata, ma anche di un territorio molto vasto, dove può capitare anche di incappare in 

errori o truffe. 

Proteggi i tuoi consumi optando per un sito conosciuto, che offre transazioni sicure. Controlla quindi che la pagina su cui 

si digitano i propri dati sia protetta (l’indirizzo deve essere preceduto da https://, anziché da http://) e nello schermo in 

basso a destra compaia l’icona di un lucchetto. Per i pagamenti adotta il sistema PayPal o una carta prepagata, così da 

ottenere maggiori garanzie di protezione. 

I prodotti alla spina - L’ultima ‘tendenza’ ecologica è la vendita di prodotti alla spina che spuntano numerosi nei corner 

degli ipermercati e nei negozi. Si tratta di una scelta consapevole che il consumatore fa per evitare gli inutili sprechi, 

avendo la possibilità di scegliere solo la dose necessaria. Anche i consumi di latte alla spina registrano un costante 

aumento. Ci si porta da casa la bottiglia (accuratamente pulita) o la si compra direttamente al distributore. Si inseriscono 

le monete nella macchina e si riempie il contenitore, che potrà essere conservato in frigorifero per 3-4 giorni. 

 

 

GUIDA ALLA SICUREZZA ALIMENTARE  

Sei sicuro di quello che metti nel piatto? Altroconsumo regala una interessante guida alla 

sicurezza alimentare per evitare additivi, coloranti sospetti e altre sostanze nocive alla nostra 

salute . PER  RICHIEDERLA CLICCA QUI 

 

CORSI DI INGLESE GRATIS A REGGIO CALABRIA 

http://www.altroconsumo.it/sicurezza-alimentare-p357993/partn/bnzdm.htm
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Studiare le lingue è sempre più importante, a tutte le età ed a tutti i livelli. Non sempre però è 

possibile, considerati i tempi e le possibilità economiche di ciascuno di noi. l’International 

English Centre, per venire incontro alle spese necessarie per effettuare un corso di qualunque 

tipo ed a qualunque età, ha pensato di lanciare un’offerta per un corso di inglese gratis nella 

sede di Reggio Calabria, ma si auspica l’offerta si allarghi ad altre sedi, il cui costo è legato solo 

alle spese di segreteria, pari a 38 euro. 

Un prezzo più che conveniente se si considera che la durata prevista è di tre mesi e la scuola è effettivamente 

riconosciuta a livello nazionale. La sede dell’ International English Centre, presente a Reggio Calabria,  è a  disposizione 

di chiunque voglia saperne di più. 

 

 

I PAESI MIGLIORI (E PEGGIORI) DOVE VIVERE PER LE DONNE 

Il settimanale americano Newsweek ha pubblicato una classifica dei 20 migliori e peggiori 

Stati  dove nascere donna .  Ossia, in quali Stati essere donna è più facile? E in quali il fiocco 

rosa è solo l'inizio di una vita dove si viaggia sempre e solo con una o due marce in meno?  Il 

settimanale ha esaminato 165 Paesi, concentrando l'analisi su cinque aree (giustizia, salute, 

educazione, economia, politica). Questi i risultati. 

Il paradiso in terra per le donne del ventunesimo secolo è l'Islanda. Secondo la classifica del 

settimanale americano, l'isola nordeuropea è il Paese che presta più attenzione alla tutela dei 

diritti delle donne, dà loro adeguate possibilità di carriera e non le discrimina in campo 

politico (il Primo ministro è una donna). In generale, il Nord Europa è la zona in cui tutte vorrebbero crescere: nei primi 

dieci posti della classifica non manca nessuno, ci sono la Svezia, la Danimarca, la Finlandia, la Norvegia e i Paesi Bassi. 

Un po' più in giù, nella top 20, spuntano anche Macedonia, Moldavia e Romania. Dell'Italia neanche l'ombra. L'unica 

certezza è che non compare tra i venti Paesi peggiori. 

Il Chad dove,  le donne non hanno diritti legali e si sposano a 11 o 12 anni, è lo Stato con il punteggio più basso. Seguono 

l'Afghanistan, lo Yemen e il Congo. Qui è l'Africa a occupare quasi tutte le posizioni. 

Una speranza, però, arriva dalla Primavera Araba. Nei Paesi del Nord Africa le donne hanno la possibilità di ricominciare 

daccapo. Il futuro dello Stato dipende anche da loro. Scrive Jessie Ellison, autrice del report: «Escluderle dalla 

ricostruzione sarebbe come cercare di legarsi le scarpe con una mano sola». 

 

 

LA PAROLA ALLE DONNE:  DONNE IN VIAGGIO 

Con il Patrocinio del Comune di Noale (Ve) - Assessorato alle Pari Opportunità, è indetta la 2ª edizione del Concorso 

letterario “La Parola alle Donne: Donne in Viaggio”. Il concorso è aperto a tutte le donne che abbiano compiuto il 16° 

anno di età, di qualsiasi nazionalità e cultura. Il concorso è articolato in un'unica sezione dedicata alla prosa (racconti, 

eventi vissuti, memorialistica ecc.) che metta in luce uno o più aspetti della condizione femminile odierna. 

Termine presentazione elaborati: 13 ottobre 2011. La premiazione avrà luogo durante una pubblica cerimonia, alla 

presenza delle autorità, che si terrà a Noale  (VE) in data da definire che verrà comunicata a tutte le partecipanti 

(presumibilmente aprile 2012). L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà della pubblicazione successiva delle 

opere vincitrici e segnalate, senza obbligo di remunerazione alle autrici. La proprietà letteraria rimane sempre delle 

autrici.   Info – Chiara Leandri - Ufficio Segreteria Comune di Noale - Piazza Castello, 18 - 30033 Noale (Ve) - Tel. 041 

5897255 - Fax 041 5897242 - noale@comune.noale.ve.it - www.comune.noale.ve.it. 

  

http://www.iecentre-reggiocalabria.it/index.html
http://www.iecentre-reggiocalabria.it/index.html
http://www.iecentre-reggiocalabria.it/index.html
mailto:noale@comune.noale.ve.it?subject=Messaggio%20inoltrato%20dalla%20Bottega%20letteraria%20sul%20giornale%20web%20TELLUSFOLIO.it
http://www.comune.noale.ve.it/
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APPROFONDIM ENTO  
 

MMAANNOOVVRRAA  FFIINNAANNZZIIAARRIIAA  BBIISS    
  
IIVVAA  AALL  2211%%  
 

Il DL 13 agosto 2011 n. 138, con le  modifiche apportate 

dalla legge di conversione 14 settembre 2011 n. 148, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 216 del 16 settembre 

2011 prevede, tra l’altro, l’aumento dell’aliquota Iva 

ordinaria dal 20 al 21% (art.2, comma 2-bis) mentre 

restano invariate le aliquote ridotte, attualmente pari al 4% 

e al 10%, per le cessioni di beni e le prestazioni di 

servizi di cui alla Tabella A, Parti II e III, allegata al DPR 633/72. 

Poiché la legge è entrata  in vigore il giorno successivo alla 

sua pubblicazione in Gazzetta, la nuova norma è diventata 

operativa da SABATO 17 SETTEMBRE 2011.  

La cosa fondamentale da considerare in questo periodo 

transitorio per poter applicare correttamente l'aliquota giusta è tenere ben presente il momento 

rilevante dell'operazione ai fini IVA. 

Il momento di effettuazione delle operazioni è da individuare a seconda che si tratti di operazione 

relativa a cessione di beni mobili, cessione di immobili, prestazione di servizio, in quanto per ogni 

fattispecie è previsto normativamente il momento in cui scatta l'applicazione dell'imposta. 

 le cessioni di beni mobili si considerano effettuate ŀƭƭΩŀǘǘƻ della consegna o della spedizione; 

 le cessioni di beni immobili si considerano effettuate all’atto della stipulazione del rogito 

notarile; 

 le cessioni di beni (mobili e immobili) con effetti costitutivi o traslativi differiti rispetto agli 

eventi di cui sopra si considerano effettuate nel momento in cui si producono tali effetti, con il limite 

temporale di un anno per i beni mobili; 

 le prestazioni di servizi si considerano effettuate con il pagamento del corrispettivo, 

indipendentemente dall’avvenuta esecuzione, in tutto o in parte, della prestazione.  

PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

(Geometri, e Professionisti in genere) 

La percentuale IVA da applicare alla prestazioni professionali varia a seconda: 

 Della presentazione al Cliente di una Parcella o di un Avviso di Parcella; 

 Del momento del pagamento; 

Restano invariate le aliquote ridotte 
del 4 e del 10%. 
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A fini semplificativi, comunque, continua a valere la regola di cassa, secondo la quale i 

Professionisti emettono la parcella/fattura (unico documento probatorio ai fini fiscali) solo al 

momento della ricezione del pagamento da parte del Cliente. Rileva, quindi, il momento del 

pagamento. 

 

PARCELLA emessa PRIMA del17 settembre 2011 

Rileva sempre la data di effettivo pagamento. L’IVA 

applicabile all’onorario resta al 20% poiché il pagamento è 

stato ricevuto prima della data di pubblicazione della Legge. 

PARCELLA emessa DOPO il 17 settembre 2011 

Rileva sempre la data di effettivo pagamento.  L’IVA 

applicabile all’onorario passa al 21% poiché il pagamento è stato ricevuto dopo l’entrata in vigore 

della  Legge 

Attenzione: se la parcella emessa dopo il 17 settembre 2011 fa riferimento ad un Avviso di Parcella 

emesso (con IVA al 20҈ύ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ŘŀǘŀΣ ƭΩL±! ŀǇǇƭƛŎŀōƛƭŜ ŎŀƳōƛŀ ŀƭ нм҈Φ È pertanto 

consigliabile, per gli avvisi di parcella non ancora saldati, aggiornare la percentuale IVA dal 20% al 

21%. 

 

ACCONTI  

L'incasso parziale di un corrispettivo (acconto), costituisce in ogni caso momento di effettuazione 

dell'operazione relativamente all'importo pagato, pertanto al momento dell'incasso nasce il 

presupposto impositivo, conseguentemente all’emissione della fattura.  

In questo caso l'emissione della fattura di acconto cristallizza il momento impositivo e il riferimento 

temporale all'aliquota IVA. Le fatture di acconto emesse prima della data di decorrenza della norma 

sono soggette all'aliquota del 20%. 

Le eventuali fatture di saldo che dovessero essere emesse successivamente all'entrata in vigore della 

dalla data di decorrenza saranno soggette all'aliquota del 21% relativamente all'importo riferito al 

solo saldo. 

ACCONTI non scorporati tra Fondo Spese e Onorario 

Se il professionista, prima della entrata in vigore della Legge, riceve acconti da parte del Cliente, per i 

quali non è ancora distinto l’Onorario dal Fondo Spese, qualora dovesse emettere Parcella dopo il 17 

settembre 2011, l’IVA applicabile all’onorario è il 21%. In tal caso rileva infatti il momento 

la variazione di percentuale riguarda 
{h[h ƭΩL±! ŎƘŜ Řŀƭ нл Ǉŀǎǎŀ ŀƭ нм҈Σ 
non intaccando altre aliquote e 
tantomeno la percentuale della 
wƛǘŜƴǳǘŀ ŘΩ!ŎŎƻƴǘƻΦ 
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identificativo degli onorari  (pertanto la data di emissione della Parcella a saldo degli importi già 

ricevuti). 

NOTA DI CREDITO a correzione di una precedente Parcella 

Se la Parcella è stata emessa prima del 17 settembre 2011 (pertanto al 20%), la nota di credito 

emessa anche dopo della data di conversione sarà al 20%. Rileva infatti la prestazione originaria. 

Se la Parcella è stata emessa dopo il 17 settembre 2011 (pertanto al 21%), la nota di credito sarà al 

21%. Rileva infatti la prestazione originaria. 

NOTA DI DEBITO a correzione di una precedente Parcella 

Se la Parcella è stata emessa prima del 17 settembre 2011 (pertanto al 20%), la nota di debito 

emessa anche dopo tale data sarà al 20%. Rileva infatti la prestazione originaria. 

Se la Parcella è stata emessa dopo il 17 settembre 2011 (pertanto al 21%), la nota di debito sarà al 

21%. Rileva infatti la prestazione originaria. 

RIEPILOGO 

 
Avviso di Parcella prima del 17 settembre 2011 
 

Parcella prima del 17 settembre 2011 IVA 20% 

 
Avviso di Parcella prima del 17 settembre 2011 
 

Parcella dopo del 17 settembre 2011 IVA 21% 

 
Parcella prima del 17 settembre 2011 
 

Nota di Credito/Debito prima del 17 settembre 2011 IVA 20% 

 
Parcella prima del 17 settembre 2011 
 

Nota di Credito/Debito dopo del 17 settembre 2011 IVA 20% 

 
Parcella dopo del 17 settembre 2011 
 

Nota di Credito/Debito dopo del 17 settembre 2011 IVA 21% 

 
Acconti prima del 17 settembre 2011 
 

Parcella dopo del 17 settembre 2011 IVA 21% 

 

CESSIONE DI BENI MOBILI E IMMOBILI 

La cessione di beni mobili si considera effettuata ai sensi dell'art. 6 del DPR 633/72 nel momento 

della loro consegna o spedizione. 

I beni mobili consegnati o spediti prima del 17 settembre, sconteranno l'aliquota IVA del 20%, quelli 

consegnati o spediti dalla data del 17 settembre (giorno di decorrenza della norma)  sconteranno  

l'aliquota del IVA 21%. 

Di conseguenza, in caso di fatturazione differita, andranno considerate le singole spedizioni 

verificando la data di consegna evidenziata nel documento di trasporto.  

La fattura differita potrà essere emessa anche in data successiva al 17 settembre, ma se si riferisce a 
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consegne effettuate prima della data di entrata in vigore della disposizione l'operazione andrà 

comunque assoggettata al 20%. 

Potrebbe capitare quindi che la stessa fattura differita evidenzi due aliquote 20 e 21 a seconda del 

giorno della consegna dei beni, è assai  probabile che le fatture differite relative alle consegne di beni 

effettuate nel mese di settembre 2011, emesse entro il 15 ottobre, indicheranno due aliquote Iva 

ordinarie differenti: il 20% per le consegne effettuate fino al 16 settembre (compreso), e il 21% per 

quelle successive. 

E' possibile comunque, per semplicità contabile, emettere nei confronti dello stesso cliente due 

differenti fatture differite, una per le consegne effettate fino al 16 settembre, l'altra per quelle dal 17 

settembre.  

L'articolo 21, comma 4 Dpr 633/1972, infatti, ammette la possibilità di emettere una fattura differita 

per le cessioni di beni documentate dal DDT, poi prevede, per semplificazione, la possibilità di 

emettere anche “una sola fattura per le cessioni effettuate nel corso di un mese solare fra le stesse 

parti”, nulla vieta pertanto l'emissione di due o più fatture.  

Pertanto le  cessioni effettuate nei confronti di un medesimo soggetto nel mese possono anche 

essere riepilogate in più fatture, fermo restando l'obbligo di indicare in fattura gli estremi dei 

documenti di trasporto emessi, numero e data. 

 

La cessione di beni immobili si considera effettuata, sempre ai sensi dell'art. 6 del DPR 633/72,  alla 

data di stipula dell'atto. 

 

MOMENTO DI EFFETTUAZIONE DELL'OPERAZIONE PER LE PRESTAZIONI DI SERVIZIO 

Le prestazioni di servizio si considerano generalmente effettuate, ai sensi dell'articolo 6 del DPR 

633/72,  all'atto del pagamento del corrispettivo. Ai fini del momento impositivo quindi, non assume 

rilevanza la data di ultimazione della prestazione se non per le ipotesi di autoconsumo e le 

prestazioni a carattere periodico e continuativo che invece si considerano effettuato nel momento in 

cui sono rese, o nel mese successivo. 

Come per le cessioni di beni, l'articolo 6 prevede in ogni caso che se anteriormente al verificarsi degli 

eventi prodromici che fanno scattare il momento impositivo ovvero consegna, stipula o pagamento, 

viene  emessa fattura, l'operazione si considera comunque effettuata, limitatamente all'importo 

fatturato, alla data di emissione della fattura stessa. 
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Pertanto, una fattura emessa il 31 agosto con l'aliquota del 20% per una prestazione che verrà 

pagata il 30 settembre ha già assolto l'imposta in maniera corretta, avendo anticipato il momento 

impositivo. 

Stesso ragionamento in caso di vendita di un bene. Se la fattura è emessa anticipatamente rispetto 

alla consegna e per il totale della fornitura, l'operazione è certificata già correttamente con l'aliquota 

in vigore al momento della fatturazione.  

 

FATTURE EMESSE VERSO ENTI PUBBLICI 

Per le cessioni di beni o le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dello Stato e  degli enti e 

istituti indicati nel comma 5 dell'articolo 6 del decreto I.V.A. 

(Regione, Provincia, Comuni, Asl, istituti universitari, ecc.),  

se la fattura è stata emessa e contemporaneamente  

registrata dal fornitore fino al giorno precedente alla data di entrata in vigore della maggiorazione, si 

mantiene l'aliquota del 20% ancorché il corrispettivo non sia stato ancora pagato. La disposizione 

non introduce nulla di nuovo rispetto alla deroga generale vigente per le forniture agli Enti pubblici 

che vede il momento impositivo I.V.A. coincidente con il pagamento della fornitura, ma assoggetta 

l’applicazione della vecchia aliquota del 20% al verificarsi della duplice condizione di mancato 

pagamento e di avvenuta registrazione del fattura nei registri del fornitore alla data di entrata in 

vigore della variazione di aliquota.  

 

 OPERAZIONI NEL REGIME IVA PER CASSA 

Anche per le operazioni fatturate con il sistema IVA per cassa si applica la regola che il momento di 

effettuazione dell'operazione si verifica comunque al momento di emissione della fattura, fatto salvo 

che l'esigibilità dell'IVA si verifica successivamente al momento del pagamento della fattura. 

Analogamente alle operazioni verso Enti Pubblici si deve pertanto ritenere che anche in assenza di 

una specifica previsione, valga il principio che non si applica la variazione di aliquota IVA in 

riferimento alle operazioni per le quali le relative fatture sono state emesse con il sistema IVA per 

cassa ed annotate sul registro vendite entro il giorno precedente alla data di decorrenza della 

variazione di aliquota. Questo vale anche se alla stessa data non è ancora stato incassato il relativo 

corrispettivo. 

 

NOTE DI VARIAZIONE 

Per quanto riguarda l'aliquota IVA da applicare alle note di variazione, sia in aumento che in 
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diminuzione, va ricordato che occorre sempre fare riferimento all'aliquota applicata sulla operazione 

originaria a cui la variazione si riferisce. 

Pertanto, indipendentemente da quando viene emessa la nota di variazione, si applica l'aliquota del 

20%, se l'operazione interessata dalla variazione era stata assoggettata al 20%,l'aliquota del 21%, se 

invece l'operazione interessata dalla variazione era stata assoggettata al 21%. 

 

CORRISPETTIVI 

Per i commercianti al minuto e gli altri soggetti assimilati di cui all'art. 22 DPR633/72, che annotano i 

corrispettivi giornalieri  delle operazioni effettuate, l'aumento dell'aliquota si applica con riferimento 

alle operazioni effettuate dalla data del 17 settembre 2011. 

Saranno, perciò interessati i corrispettivi risultanti dai documenti quali scontrini e ricevute fiscali, 

emessi da tale data.  

Naturalmente nel caso in cui vi sia uno specifico esonero dalla emissione della certificazione fiscale, 

l'aumento dell'IVA si applica comunque a partire dai corrispettivi delle operazioni che si considerano 

effettuate dalla data di decorrenza della nuova norma e che costituiscono l'importo da annotare in 

riferimento a tale data. 

Nel corpo della nuova norma è previsto che il calcolo per determinare l'imposta relativa ai 

corrispettivi, si debba determinare la relativa base imponibile mediante il sistema di calcolo 

matematico e non più con le percentuali di scorporo. Il calcolo matematico prevede che si moltiplichi 

per cento l'importo da scorporare e si divida per un divisore composto da 100 + importo aliquota. 

 

LE PRIME ISTRUZIhbL 59[[Ω!D9b½L! 59[[9  9b¢w!¢9 

l’Agenzia delle Entrate è già intervenuta con un comunicato stampa con cui fornisce le prime 

indicazioni sull’applicazione della nuova aliquota IVA. 

Nel Comunicato stampa del16 settembre 2011 viene precisato che qualora nella fase di prima 

applicazione ragioni di ordine tecnico impediscano di adeguare in modo rapido i software per la 

fatturazione e i misuratori fiscali, gli operatori potranno regolarizzare le fatture eventualmente 

emesse e i corrispettivi annotati in modo non corretto effettuando la variazione in aumento (art. 26, 

primo comma, del DPR n. 633 del 1972). 

[ŀ ǊŜƎƻƭŀǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŜǊŁ ŀƭŎǳƴŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǎŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ƛƳǇƻǎǘŀ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƭƛǉǳƻǘŀ ǾŜǊǊŁ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǾŜǊǎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ƭƛǉǳƛŘŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊƛƻŘƛŎŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩLǾŀ ŝ ŜǎƛƎƛōƛƭŜ. 

(PER SCARICARE IL COMUNICATO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE CLICCA QUI) 

 

http://download.acca.it/Download/BibLus-net/ApprofondimentiTecnici/Agenzia_Entrate_IVA21_16.09.11.pdf
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Fatture con iva 20% da integrare :   

Per correggere fatture emesse erroneamente con l'aliquota Iva del 20% al posto del 21%, da 

applicare per tutte le operazioni effettuate dal 17 settembre 2011, deve essere emessa una nuova 

fattura con l'addebito al cliente della sola maggior imposta. Se la fattura errata è stata solo 

stampata, ma non consegnata, è possibile annullarla e rimetterne una corretta. Spetta, quindi, al 

cedente/commissionario la regolarizzazione dell'operazione, ma se ciò non avviene, ad esempio per 

un errata interpretazione del momento di effettuazione dell'operazione, il cessionario/committente 

può evitare le sanzioni se, entro 30 giorni dalla registrazione della fattura errata nel registro degli 

acquisti, versa la maggiore Iva, che gli sarebbe stata addebitata, e se si presenta all'agenzia delle 

Entrate con un'autofattura in duplice copia, contenente le stesse indicazioni che avrebbe dovuto 

avere la nota di variazione in aumento, che il cedente avrebbe dovuto emettere.  

Annullamento fattura 

Per considerare emessa una fattura non è sufficiente la sua stampa, ma è necessaria anche la «sua 

consegna o spedizione all'altra parte» o la sua trasmissione per via elettronica (articolo 21, comma 1, 

Dpr 633/1972). Per questo motivo, se prima della consegna o della spedizione del documento Iva al 

cliente, ci si accorge di non aver indicato «con esattezza l'ammontare imponibile o l'imposta dovuta» 

è possibile procedere all'annullamento della fattura predisposta, sostituendola con un'altra fattura 

regolamentare (circolare 9 settembre 1975, n. 28). In questo caso, quindi, non va emessa una nota di 

variazione in aumento. 

Variazione in aumento 

Invece, se successivamente all'emissione della fattura, cioè dopo la sua consegna o spedizione al 

cliente, l'ammontare della «relativa imposta viene ad aumentare per qualsiasi motivo, compresa la 

rettifica di inesattezze della fatturazione o della registrazione», è necessario osservare le disposizioni 

degli articoli 21 e seguenti del Dpr 633/1972 (articolo 26, comma 1). Quindi, deve essere emessa 

un'altra fattura (cosiddetta fattura integrativa o nota di variazione in aumento), datata e numerata in 

ordine progressivo per anno solare. La numerazione può osservare la stessa progressività delle altre 

fatture attive. Deve essere annotata nel registro delle fatture emesse entro 15 giorni dalla sua 

emissione, ma con riferimento alla data della loro emissione. Quindi, la relativa imposta va 

contabilizzata nella liquidazione periodica e nella dichiarazione annuale Iva di competenza. 

L'emissione della fattura per variazione in aumento della sola imposta è obbligatoria, a differenza di 

quelle in diminuzione, e deve contenere tutti i dati richiesti dall'articolo 21, Dpr 633/1972, oltre che 

richiamare la fattura originaria che va a integrare. 
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Il cessionario 

Nel caso in cui per la cessione di beni o per la prestazione di servizi sia stata emessa una fattura 

irregolare (con Iva al 20%, invece che al 21%), il cessionario o il committente che ha acquistato i beni 

o i servizi nell'esercizio di imprese, arti o professioni, è punito, salva la responsabilità del cedente o 

del commissionario, con una sanzione amministrativa del 100% della maggior imposta non esposta 

nella fattura ricevuta, con un minimo di 258,23 euro. Non viene colpito da queste sanzioni se 

regolarizza l'operazione, versando la maggiore imposta dovuta (pari all'1% dell'imponibile) e 

presentando alle Entrate, «entro il trentesimo giorno successivo» a quello della registrazione del 

documento Iva irregolare, un'autofattura in duplice copia, recante le stesse indicazioni che avrebbe 

avuto la fattura integrativa, se fosse stata emessa dal cedente/commissionario (articolo 6, comma 8, 

lettera b, Dlgs 18 dicembre 1997, n. 471). Si tratta della stessa procedura che deve essere seguita, 

per evitare le sanzioni, nel caso in cui non si riceva la fattura dal cedente/commissionario entro 

quattro mesi dalla data di effettuazione dell'operazione. In questo caso, la regolarizzazione, con il 

versamento dell'imposta e con l'emissione dell'autofattura da presentare alle Entrate, deve essere 

effettuata entro il trentesimo giorno successivo ai quattro mesi dalla data di effettuazione 

dell'operazione. 

 

TAVOLA N. 1 : CESSIONE DI BENI: MOMENTO DI EFFETTUAZIONE 
 

FATTISPECIE 
 

9{LDL.L[L¢!Ω Lath{¢! 
 

Cessione di beni immobili Rogito notarile 

Cessione di beni mobili Consegna o spedizione 

Cessione di beni con effetti traslativi: 
ω ǾŜƴŘƛǘŀ ƛƴ ǇǊƻǾŀ 

ω ǾŜƴŘƛǘŀ Ŏƻƴ ǊƛǎŜǊǾŀ Řƛ ƎǊŀŘƛƳŜƴǘƻ 
ω Ŏƻƴǘƻ ŘŜǇƻǎƛǘƻ 

Al verificarsi della condizione e comunque decorso non 
oltre un anno dalla consegna o spedizione 

Cessione di beni per atto della pubblica autorità Pagamento del corrispettivo 

Cessione di beni in esecuzione di contratti di 
somministrazione 

Pagamento del corrispettivo 

Passaggi dal committente al commissionario Vendita dei beni dal commissionario al terzo 

Passaggi dal commissionario al committente Vendita dei beni al committente 

Autoconsumo o destinazione a finalità estranee 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

Prelievo dei beni dall’impresa 

Cessione di beni in esecuzione di contratti estimatori 
Rivendita a terzi ovvero, per i beni non restituiti, alla 

scadenza del termine e comunque decorso un anno dalla 
consegna o spedizione 

Assegnazione di alloggi ai soci di cooperativa edilizia Rogito notarile 
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TAVOLA N. 2 ς PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO 

 

 
TIPO DI PAGAMENTO 

 

 
EFC9¢¢¦!½Lhb9 59[[Ωht9w!½Lhb9 

Bonifico bancario o postale Ricevimento della comunicazione dell’avvenuto accredito 

Assegni bancari o circolari Consegna dell’assegno al venditore  

Carta di credito Momento di utilizzo della carta di credito 

Tessere prepagate Acquisto della tessera  

/ŀƳōƛŀƭƛ ŀƭƭΩƻǊŘƛƴŜ Emissione della cambiale 

Cambiali non cedibili Pagamento del titolo alla scadenza 

Ricevute bancarie Ricevimento della comunicazione dell’incasso 

 
 

TAVOLA N. 3 ς ADEMPIMENTI PER LE CESSIONI E PRESTAZIONI AD 9{LDL.L[L¢!Ω 
DIFFERITA 

 

 
ADEMPIMENTO 

 
DOCUMENTO 

LƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ άLǾŀ ŀŘ 
ŜǎƛƎƛōƛƭƛǘŁ ŘƛŦŦŜǊƛǘŀέ 

Fattura di vendita 
 

/ƻƴƎŜƭŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŘŜōƛǘƻ ŘΩƛƳǇƻǎǘŀ Registro fatture emesse (liquidazione) 

Dichiarazione annuale 
Concorre alla formazione del volume d’affari nel periodo 

in cui avviene l’emissione della fattura 

5ŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǊŜƴǘŜ 
Rinviata al momento in cui l’imposta diviene esigibile nei 

confronti del venditore 

 
 
 

SCHEDA DI SINTESI 
v¦!b5h 9Ω 5h±¦¢! [ΩLath{¢!Υ 

 

 
TIPO DI OPERAZIONI 

 
aha9b¢h 5L 9{LDL.L[L¢" 59[[ΩLath{¢! 

1. Cessione di beni immobili [ŀ ǎǘƛǇǳƭŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƻ (articolo 6, comma 1, Dpr 633/72) 

2. Cessione di mobili 
La consegna o la spedizione del bene (articolo 6, comma 
1, Dpr 633/72) 

3. Cessioni di beni tramite contratti di leasing 
Il pagamento dei canoni periodici (risoluzioni 7 aprile 
1997, n.57 e 18 novembre 1974, n.503772) 

4. Cessione di beni con effetti traslativi o costitutivi che si 
producono posteriormente (ad esempio, nel caso di 
vendita in prova, vendita con riserva di gradimento o 
conto deposito), tranne che per le vendite con riserva di 
proprietà e le locazioni con clausola di trasferimento 
della proprietà vincolante per ambedue le parti (articolo 
2, comma 1, nn.1) e 2), Dpr 633/72) 

Quando si producono i relativi effetti e comunque, se 
riguardano beni mobili, dopo il decorso di un anno dalla 
consegna o spedizione (articolo 6, comma 1, Dpr 633/72) 
 

5. Vendita con riserva di proprietà (articolo 2, comma 1, 
n.1), Dpr 633/72 

Per i beni immobili, il momento della stipula del contratto, 
mentre per quelli mobili, il momento della consegna o 
spedizione, non rilevando il fatto che l’effetto giuridico di 
acquisizione della proprietà del bene si ha “ex nunc” con il 
pagamento integrale del prezzo (articolo 6, comma 1, Dpr 
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633/72) 

6. Locazione con clausola di trasferimento della proprietà 
vincolante per ambedue le parti (articolo 2, comma 1, 
n.2), Dpr 633/72 

La stipula del contratto (articolo 6, comma 1, Dpr 633/72), 
assoggettando ad Iva l’intero valore del bene e 
considerando esclusi i canoni successivi (risoluzione 1° 
agosto 2008, n.338/E) 

7. Cessione di beni per atto della pubblica autorità 
Il pagamento del corrispettivo (articolo 6, comma 2, 
lettera a, Dpr 633/72)  

8.Cessioni periodiche o continuative di beni in esecuzione 
di contratti di somministrazione (ad esempio di acqua, 
gas, eccetera) 

Il pagamento del corrispettivo (articolo 6, comma 2, 
lettera a, Dpr 633/72) 

9. Passaggi dal committente al commissionario di beni  
venduti in esecuzione di contratti di commissione 
(articolo 2, comma 1, n.3, Dpr 633/72) 

L’atto della vendita dei beni da parte del commissionario 
al terzo (articolo 6, comma 2, lettera b, Dpr 633/72) 

10. Passaggi dal commissionario al committente di beni 
acquistati in esecuzione di contratti di commissione 
(articolo 2, comma 1, n.3, Dpr 633/72)  

Vendita dei beni al committente 

ммΦ .Ŝƴƛ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ destinati al consumo personale o 
familiare ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ŝ ŀŘ altre finalità estranee 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ anche se determinata da 
ŎŜǎǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁΣ Ŏƻƴ esclusione di quei beni per i 
quali non è stata ƻǇŜǊŀǘŀΣ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻΣ ƭŀ 
ŘŜǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǎǘŀ (articolo 2, comma 1,  n.5, e 
articolo 19, Dpr 633/72) 

L’atto del prelievo dei beni (articolo 6, comma 2, lettera c, 
Dpr 633/72 e risoluzione 9 febbraio 1982, n.370924) 

12. Prestazioni gratuite destinate al consumo personale o 
ŦŀƳƛƭƛŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊŜ Ŝ ŀŘ ŀƭǘǊŜ ŦƛƴŀƭƛǘŁ ŜǎǘǊŀƴŜŜ 
ŀƭƭΩŜǎŜǊŎƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ όŀǊǘƛŎƻƭƻ оΣ ŎƻƳƳŀ оΣ 5ǇǊ 
633/72)  

Quando sono rese (articolo 6, comma 3, Dpr 633/72) 

13. Cessioni di beni inerenti a contratti estimatori  

L’atto della rivendita a terzi ovvero, per i beni non 
restituiti, alla scadenza del termine convenuto tra le parti 
e comunque dopo il decorso di un anno dalla consegna o 
spedizione (articolo 6, comma 2, lettera d, Dpr 633/72) 

14. Assegnazione in proprietà di case di abitazione fatte 
ai soci da cooperative edilizie a proprietà divisa  

La stipula del rogito notarile (articolo 6, comma 2, lettera 
d=bis, Dpr 633/72)  

15. Assegnazione in godimento di abitazioni fatte ai soci 
da cooperative edilizie a proprietà indivisa 

I versamenti periodici  

16. Permute di beni immobili La stipula relativa alla prima cessione  

17. Permuta di un bene immobile, collegata ad una 
prestazione di sevizi (ad esempio, cessione di ǳƴΩŀǊŜŀ 
edificabile effettuata in permuta di un appartamento da 
costruire) 

La stipula dell’atto relativo all’immobile (risoluzione 8 
giugno 1989, n.460210) 

18. Cessioni di beni il cui corrispettivo, in base alla legge, 
usi commerciali, accordi contrattuali o economici 
collettivi, è commisurato ad elementi non conosciuti alla 
data di effettuazione ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ 

Entro il mese successivo a quello in cui tali elementi 
divengono noti o, comunque, il prezzo viene determinato 
(decreto ministeriale 15 novembre 1975 e risoluzione 23 
aprile 1997, n.85) 

19. Prestazioni di servizi 
Il pagamento del corrispettivo (articolo 6, comma 3, Dpr 
633/72) 

20. Prestazioni di servizi a carattere periodico o 
continuativo 

La fine del mese successivo a quello in cui sono rese 
(articolo 6, comma 3, dpr 633/72) 

21. Prestazioni di servizi di Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тΥǘŜǊΣ ŘǇǊ 
633/72, rese da un soggetto passivo stabilito in un altro 
Stato Ue nei confronti di un soggetto passivo stabilito in 
Italia, effettuate in modo ŎƻƴǘƛƴǳŀǘƛǾƻ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ Řƛ un 
periodo superiore ad un anno e che non comportano 
versamenti di acconti o pagamenti anche parziali nel 
medesimo periodo  

Il termine di ciascun anno solare fino alla conclusione delle 
prestazioni (Articolo 6, comma 3, Dpr 633/72), in deroga 
alla regola generale che prevede la data di pagamento del 
corrispettivo come momento di effettuazione 
dell’operazione 

22. Prestazioni di servizi effettuate da professionisti, per 
le quali viene emesso, prima del pagamento, un avviso di 
parcella (o parcella pro:forma) con tutti gli elementi della 

L’emissione dell’avviso della parcella con tutti gli elementi 
della fattura, la quale integra l’ipotesi di fatturazione 
anticipata di cui all’articolo 6, comma 4, Dprn.633/1972 



 

P
R

O
F

E
S

S
IO

N
E

 G
E

O
M

E
T

R
A

 N
O

V
E

2
0
1
1

 

81 

 

fattura (risoluzione 16 dicembre 1991, n.475455 e Ctc 12 maggio 
1990, n.3592) 

23. Pagamento di una caparra confirmatoria, la quale ha 
funzioni risarcitorie (e non di acconto) per eventuali 
successive inadempienze del contraente ovvero di una 
caparra penitenziale, la quale costituisce una somma 
predeterminata che è pattuita come risarcimento nel 
caso di recesso dal contratto di una delle parti 

Quando le parti la trasformano in acconto o viene 
scomputata del prezzo pattuito in sede di esatto 
adempimento del contratto (risoluzione 19 maggio 1977, 
n.411673 e Ctc 3 ottobre 2000,n.5559) 

24. Cessione di beni o prestazioni di servizi effettuata ad 
ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ o a un professionista da parte di soggetti con 
ǾƻƭǳƳŜ ŘΩŀŦŦŀǊƛ ƴƻƴ superiore a 200.000euro, per la 
quale si è optato per il regime ŘŜƭƭΩLǾŀ ǇŜǊ Ŏŀǎǎŀ (anche 
solo per la singola operazione) 

Il pagamento del corrispettivo e comunque entro un anno 
dal momento di effettuazione dell’operazione, salvo che, 
prima del decorso di tale termine, il cessionario o 
committente sia stato assoggettato a procedure 
concorsuali o esecutive (articolo 7, Dl 29 novembre 2008, 
n.185 e articolo 1, comma 1, DM 26.3.2009) 

25. Cessioni dei prodotti farmaceutici indicati nel numero 
114) della terza ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘŀ tabella A effettuate 
dai farmacisti 

Il pagamento dei relativi corrispettivi, salva la facoltà di 
applicare le regole che fanno coincidere l’esigibilità dell’Iva 
con il “momento in cui le operazioni si considerano 
effettuate” (articolo 6, comma 5, Dpr 633/72) 

26. Cessioni di beni e prestazioni di servizi ai soci, 
associati o partecipati, da parte degli enti non 
commerciali, come le associazioni sportive politiche e 
sindacali, eccetera (articolo 4, comma 4, Dpr 633/72)  

Il pagamento dei relativi corrispettivi, salva la facoltà di 
applicare le regole che fanno coincidere l’esigibilità dell’Iva 
con il “momento in          cui le operazioni si considerano 
effettuate” (articolo 6, comma 5, Dpr 633/72) 

27. Cessione di beni e prestazioni di servizi fatte allo 
Stato, agli organi dello Stato ancorché dotati di 
personalità giuridica, agli enti pubblici territoriali e ai 
consorzi tra essi costituiti ai sensi ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нр ŘŜƭƭŀ 
legge 8 giugno 1990, n.142, alle Cciaa, agli istituti 
universitari, alle unità sanitarie locali, agli enti 
ospedalieri, agli enti pubblici di ricovero e carattere 
scientifico, agli enti pubblici di assistenza e beneficenza e 
a quelli di previdenza. 

Il pagamento dei relativi corrispettivi, salva la facoltà di 
applicare le regole che fanno coincidere l’esigibilità dell’Iva 
con il “momento in cui le operazioni si considerano 
effettuate” (articolo 6, comma 5, Dpr 633/72) 

 
 

CASI PRATICI 
 

CESSIONE DI BENI 
Vendita di computer con emissione di fattura immediata 
all’atto della consegna del bene (5 settembre 2011). 
 
Il pagamento avviene con ricevuta bancaria scadente alla 
fine del mese successivo (31 ottobre 2011) 

20% 
Sull’intero corrispettivo 

(il momento del successivo pagamento è irrilevante) 

Unica cessione di beni con documento di trasporto 
emesso il 10 settembre 2011. 
 
La fattura verrà emessa a fine mese, richiamandoil Ddt 

20% 
Rileva il momento di consegna dei beni e non quello di 

emissione della fattura 

Consegna di beni con Ddt avvenuta il 10 settembre 2011 
ed altra consegna di beni avvenuta dopo l’entrate in vigore 
della norma (ad esempio 29 settembre 2011). La fattura 
riepilogativa verrà emessa a fine mese per tutte le cessioni 
del mese di settembre 

20% 
Per il corrispettivo dei beni consegnati ante modifica 

 
21% 

Per il corrispettivo dei beni consegnati post 
modifiche 

Contratto per la cessione di beni con corresponsione di un 
acconto (10 settembre 2011), a fronte della consegna di 
beni che avverrà nel mese successivo, così come il 
pagamento 
 

20% 
Sulla fattura di acconto  (al pagamento) 

 
21% 

Sul residuo corrispettivo 

Emissione anticipata di fattura al 10 settembre 2011, a 
fronte della consegna di beni che avverrà nel mese 

20% 
Sull’intero corrispettivo 
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successivo così come il pagamento 

 
PRESTAZIONE SERVIZI 

In data 30 settembre 2011 viene emessa fattura per 
elaborazione dati del periodo luglio settembre.  
 
Il pagamento avviene con ricevuta bancaria al 30 
settembre 2011  

20% 
In quanto rileva il momento di emissione della fattura 

 
OPERAZIONE MISTA 

Consegna con unico documento di trasporto del 10 
settembre 2011 di scarpe finite (cessioni di beni) e  scarpe 
confezionate su misura (prestazioni di servizi). 
 
Emissione della fattura al 30 settembre 2011 

20% 
Sul corrispettivo per le scarpe finite 

 
21% 

Per le scarpe su misura 

 
NOTA DI ACCREDITO 

Il 30 settembre 2011 viene emessa una nota di accredito 
per correggere un errore materiale contenuto in una 
fattura del 10 settembre 2011 

20% 
Perché la misura dell’imposta è legata alla originaria 

operazione 

 
NOTA DI ADDEBITO 

Il 30 settembre 2011 viene emessa una nota di addebito 
per correggere un errore materiale contenuto in una 
fattura del 10 settembre 2011 

20% 
La misura dell’imposta è in questo caso legata all’originaria 

operazione 

 
SERVIZIO RICEVUTO DA OPERATORE STRANIERO 

Il 10 settembre 2011 si riceve fattura da operatore  Ue a 
fronte di un servizio prestato e nella stessa data si 
provvede alla integrazione della fattura. 
 
Il pagamento avverrà nel mese di ottobre 

20% 
L’emissione della fattura (o integrazione) fa scattare il 

momento impositivo 

 
PRESTAZIONI PROFESSIONALI 

Il professionista emette fattura pro:forma in data  10 
settembre 2011. Il cliente paga in data 30 settembre 2011 
e la fattura viene emessa in tale momento 

21% 
Rileva il momento del pagamento (cambia l’importo 

dovuto rispetto alla pro forma) 

Il professionista emette fattura definitiva in data 10 
settembre 2011. Il cliente paga in data 30 settembre 
2011. 

20% 
E’ rilevante il momento di emissione della  fattura 

Il notaio riceve un fondo spese al momento della stipula 
del rogito (10 settembre 2011), non avendo ancora 
quantificato in modo preciso la disposizione tra spese ed 
onorari. La fattura definitiva viene emessa il 60° giorno 
successivo 

21% 
In quanto il pagamento si considera effettuato al 

momento della identificazione degli onorari 

 

 
Per la riproduzione delle notizie di quesǘƻ bƻǘƛȊƛŀǊƛƻ ƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘŜ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿǿǿΦŘƻƴƴŜƎŜƻƳŜǘǊŀΦƛǘΣ  ǎƛ  ƛƳǇƻƴŜ ƭΩ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ CƻƴǘŜ Υ  
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